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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMANI GRANDE GIORNATA 
DI DIFFUSIONE PER J. DUCLOS 

L’Aaaoclasion# amici òsti 1 Unità ha «osi tal*»rafato ai «m- 
panno Duolo#; 

«Oli amici «Mt'Unttà salutano oon entusiasmo tua libarasiona 
a lanciano par domantoa 6 lutilo una arando giornata di dHfu- 
stona fn tuo onora affinchè offra un mltfona di copia dal noatro 
giornata faceta conoscer# agl) Italiani la dura sconfitta dai pro¬ 
vocatori di guerra a infranga ta catana di mantogna costruita dai 
giornali sarvi dalla nailon# intarnaiionata. 

Bwiva l'« Human Iti al Evviva «l'Unità»! 

li segretario: AMEBIQO TERENZI 


SABATO 5 LUGLIO 1952 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 


IDIOTI 

infallibili 


l.a forza rii certe istituzioni 
della boigliCsia, è inutile negarlo, 
sia nei luoghi comuni che le t>o- 
stengono. Vi ricordate i tempi del 
«referendum»? L’argomento più 
torte dei monarchici era che in 
fin dei conti lu monarchia « c’era 
sempre stata », che il re è meglio 
di un presidente « perchè è ricco 
di suo c non ha bisogno di ruba¬ 
re >. che il re è « superiore a tut¬ 
ti i partiti ». eco. 

Questi erano luoghi comuni, di 
quelli solidi che i re fanno inse¬ 
gnare a scuola ai loro sudditi 
bimbi, sicché costoro da grandi 
debbono talvolta fare una grand” 
fatica, istruendosi sui libri e im¬ 
parando a guardare con i propri 
orchi le cose, per capire che ì 
luoghi comuni, in genere, sono bu¬ 
gie c clic anche ai re può capitare, 
come è successo in Italia, di es¬ 
sere iadri, traditori e transeunti. 
Senza elle per questo il mondo 
cada. Anzi. 

Un discorso analogo potrebbe 
farsi per certi giornali della bor¬ 
ghesia. spesso più duraturi degli 
stessi re, fant’è vero che quelli 
se ne vanno c questi restano. Ve¬ 
di il caso, per esempio, del solito 
«Corriere della Sem», e della 
« Stampa » e del Messaggero ». 
Veri e propri pilastri del luoeo 
comune più spieeiolo, queste isti- 
Iazioni doli’opiiiioiie pubblica a 
reddito sopraelevalo sì reggono 
fini luogo comune completamente 
gratuito che essi «sono giornali 
seri e obiettivi ». Sicché spes¬ 
so riescono a tappare le enormi 
falle di tiratura di cui verrebbero 
a soffrire ogni volta che le enor¬ 
mi stupidaggini clic scrivono ven¬ 
gono in piazza. Usseri* bugiardi 
con dignità ed austerità è mia do¬ 
te tipica delLuomo d’affari di¬ 
sonesto. u cos'altro sono questi 
giornali «e n on dei veri e propri 
uomini d’affari imbroglioni i orni¬ 
li vendono merce avariata, e si 
salvano ogni volt» che sono «eo¬ 
li iti. giurando che la loro ditta 
■ è seria - c non c’entra, la colpa 
è di qualcuno altro? . 

Vedete il caso Ditelo?, per esem¬ 
pio. Con la massima serietà, di¬ 
rei col tono ufficioso c distaccalo 
della « Gazzetta Ufficiale ». questi 
giornali avevano venduto al pub¬ 
blico, per un mese, tonnellate di 
pappolc -ni «complotto» dei < n- 
immisti francesi. Inventarono ; he 
il P.C.F. aveva anche l’avinzionc. 
composta da squadriglie di pic¬ 
cioni viaggiatori rivoluzionari. Ri¬ 
ferirono le parole in libertà di uni 
pnvcr’uomo come Brune, (il mi¬ 
nistro dell'interno più goffo li 
Europa — orinai è aocerlutol e-*r« 
la compunzione e In solennità 
-ic-sa con cui riferiscono i giudizi 
ili Benedetto Croce io materia di 
e-fetica. U a leggere gli sciolti pc-! 
lindi da Parigi «lei vari Bruno< 
Romani. Alfio Busso ecc.. parevai 
«he ormai il Partito comunista 
francese fosse ridotto ad una spe- 

< •> di setta anarchica, e impolen- 

«li poche migliaia «li adepti. 
Poi la tendenza innata «lei '-gran¬ 
di giornalisti', borghesi a ritener] 
' **ro sempre e solameli Ir ci«'> che] 
«lue il g«rvcrno c la pubblica «i- 

< urc/za (condizione imj:resci»<!i- 
lule. per cos(om. di verità) li or¬ 
lo fino in fondo. Sicché quando 
una rotella dcH’intrrannggfo non 
fmzion«» c un gruppo «li mag.- 
''•.iti «ine-li — parlando a nome 
nori solo «Iella giustizia in senso 
a-iratlo ma anche «lei concreto 
buon sen«n c «Iella volontà assai 
« hiaramente espressa di milioni di 
f'.-in<e«i — mandò tutto a monte 
i mettendo in libertà Jacques Du- 
« bis. costoro rimasero, come suol 
•br-i. di «asso. Si erano già co«ì 
«’olremente riabituati all’idea del 
f l'cismn (che ni loro giornali tan¬ 
to giovò come tiratura) clic non 
riuscirono. e non riescono ancora 
•* :zi. a capacitarsi del fatto che 
1 1 coscienza democratica è «ina 
nnestione seria, penetrata nella 
x : ia popolare francese ormai da 
un «eeolo e mezzo e che ci vuol 
•'irò clic un «altafo«si come Pi- 
u »> o un rubagalline come Brn- 
e” per sopprimerla o «can-arnc le 
« uiseguenze. D'mifrov in carcere 
r'u«cì a mettere con le «palle al 
ii'uro. «vergognandolo, un Ira udito 
* "me Gncring. Costoro creflexano 

< he bastassero quattro «trilli di 
Brune (ma cbi è?) r*er far tacere 
tbirlos e i milioni di frantesi che 
!•> seguono. Ingenui! F.ppure pro¬ 
prio «ìmili eo«e costoro scrissero, 
«•m estrema compunzione e serie¬ 
tà Paragonarono Pinav a Gi«>- 
r.inna d Arco (è una loro tipica 
««•onta que«ta) e di««er«» che il 
P C.F. era distrutto. F odioso po- 
ver'uomìni? 

Dopo la sentenza di «carcera¬ 
zione «li Ditelo», il «ig. Bruno Ro¬ 
mani ba pre«o una decisione sag¬ 
gia: «i f messo in ferie, lasciando 
i’ -ig. Piero Ottone a cavarsela. 

I «1 ora Ottone, nei guai, si aiuta 
e onrc può: e «crive che la colpa è 
tutta del magistrato Didier, un 
cattivo cittadino, un «comuni¬ 
sta ». che ha ■ fatto il dispetto a 
Pìnay. Quelli del « Popolo » scri¬ 
vono addirittura che oimai sì è 
rapito: il Partito comunista «non 
è un partito, c nna conginra ». 
Pr<cn monta* se la «conginra» 
conta » milioni di -iscritti <*d è il I 
partito oolitico più forte di Fran¬ 
cia. Che importa questo ai. fab¬ 
bricanti di luoghi comuni del 
Corriere, del Messaggero, ecc* 


IMPRESSIONANTI PROVE DEI CRIMINI PERPETRATI DAGLI AMERICANI IN COREA 


CONTRO CHI LOTTANO I «SEPOLTI VIVI» 


Centinaia di documenti snlia guerra batteriologica 

presentati da Yves Farge al Consiglio della Pace 

* trattatine nnr In 


STATO 

Montecatini 


v»>vviiu vicine; tutu it uih l „ . 

lare con i nemici, discutere con), Q uir| n- col quale Farge ha par 


posto che occupano 


DURANTE LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI MAGGIO 


® «Ha® A ■ A a®® j* ar a® ® VEEEr B j®E® V »® A B® w ar CABERNARDI, luglio. — Le nella oita nazionale i Brandi po- 

m mw *** _ trattative per la soluzione della tentati industriali e dei loro ra p- 

'. vertenza di Cabernardi e di Per- porti con lo Stato. La battaglia di 

Le tre fasi dell’aggressione americana al popolo coreano - Le caratteristiche dell’attacco batteriologico e i modi j ritmo serralo. E' facile prepisioneLoltotineato crudamente umf quc- 
seguiti - Scienziati cinesi di fama mondiale hanno raccolto le prove - Caldo appello di Ehronburg al popolo americano importanti Dir dopiti nonjquesti giorni, ha girato*sulle’coì- 

_ r _Jj._^ r r è consentito; i rappresentanti dei line dove la resistenza dei « se- 

lavoratori, che trattano od Anco- polli nini.» si svolge,,ha parlato 

DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE a comprendere. Quinn è un te- da 500 Kg., 17 mila incendiarle,|ro, e gli americani hanno dato ed allora si è fatto ricorso ai mi- «a con la.Montecatini, tenpono al con i loro /amiliari e ha vissuto 

BERLINO 4 — Lt tremenda net M c dell’Aviazione americana 650 a doppia esplosione, 570 ad ordine che gli venisse tagliato il crobi. riserbo c noi non turberemo que- in gualche modo le loro settimane 

guerra in Corea ha fatto il suo fatto prigioniero con il suo com- esplosioni multiple. Le bombe or- naso e piantato un chiodo nella Durante lo sua inchiesta, Farge sfa preoccupazione elementare. Ci di passione, domandandosi il p er- 
inmesso nella sala dove è riunito P a fi no Enoch. Ambedue hanno dinarie non si contano. Oltre 18 nuca. L’hanno denudato intera- ha visitato due dei grandi labo- limiteremo ad augurare ai « se- chè del dramma, si è scontrato 

il 'consiglio della Pace I docu- con f esSflt ° ed hanno fornito par- mila persone sono state uccise mente e sotterrato vivo. La mo- ratori che lavorano giorno e not- polti vivi » e alle loro famiglie ad un potere tracotante quanto 

menti le citazioni le testano- ticolarl dettagliati, dichiarando di dall’aviazione statunitense, e fra glie di mio padre è stota trosci- te por raccogliere le prove del- che presto, dopo il primo succes- oscuro, superiora alla norma uma- 

nianzé portate da Yves Farge che aver ese fi u ‘to netta base di Iwa esse 10 mila erano donne. La cit- nata nuda per tre giorni nel vii- l’uso dell’arma batteriologica, so ottenuto costringendo la Mon- na e civile. 

ha condotto una accurata inchie- Kunt * in Giappone, dei corsi di tà è ormai un campo di rovine, leggio e poi sventrata a colpi di SERGIO SEGRE tecatini a trattare, essi possano Quando si denunciano le infa¬ 
sta dal 28 aprile -il 16 giugno di addestramento sulla guerra bat-come altri agglomerati. In tali baionetta. Mia sorella minore salutare una conclusione favore - mie compiute contro i « sepolti 

quest’anno sono state esposte in tcrì oloKica, tenuti da un civile di condizioni i bombardamenti, an- aveva quattro bambini, di otto, (continua in 6. pagina 7. colonna- vola della loro lotta meravigliosa, vivi», le sofferenze umane che 

un discorso che ha destato in tilt- norno Wilson. Vi partecipavano 25 che se continuano, sono poco ef- sci, tre anni e di otto mesi, e che si avvia ormai a toccare il esse procurano e lo spettro della 

ti i delegati una profonda imm-es- Persone. Le prime istruzioni per fieaci. tutti sono stati sotterrati vivi. Lo T*-l! a MS a Tnvinn quarantesimo giorno. fame che minaccia le popolazioni, i 

sione Alla fine aliando l’oratore ^impiego dell’arma batteriologica La seconda fase è stata quella sette persone che componevano ta lOgllaTU a lOllnO E’ chiaro però, se la conclusio- rappresentanti del potere statale 

ha ricordato ohe V. notte i «ni- vennero date a Kunsan 11 6 gen- dello sterminio della popolazione famiglia di mia sorella maggiore rt - r ;i ft-il.,,,- J A |U ninvpntù n * J favorevole ci sarà, che essa rispondono con una frase Iaconi- 

dati coreani ed? volontari cinesi naio 1952 * c la «missione» venne nelle regioni dove sono arrivati sono state bruciate vive». Uffi- P er » KgO UnO 06113 giOVeilIU viene su[ terre , ÌO dell’urto e dei cari diritti della « proprietà pri- 

escono dàlie loro trincee per par- es0 R u »ta il 7 e 1*11 gennaio. gli americani ed i sudisti. Ad un dall americani assistevano al „ compaKno Palm t to Togliatti sari rapporti eli forza fra padronato nata». Le offese alle donne, ras¬ 
iere con i nemici discutere con Quinn, col quale Farge ha par- processo per lo sterminio di 33 massacro. Poi fecero denudare lo q 20 i UK u 0 * Torino per partecipare e organizzazioni dei lavoratori. La sedio ai minatori, la riduzione 

i ‘ lato a lungo, è « un uomo di ca- mila persone, il 7 giugno, ha de- altre ragazze e le obbligarono a al grande raduno patriottico della forza, l’energia, la compattezza dell’aria, il gettar sid lastrico me- 

rattcre e di cuore». E’ andato in posto la signora Li Woon Ma. del salire su un camion. Al villaggio gioventù piemontese. Torino il 20 lu- dei minatori e delle popolazioni tà degli operai sarebbero misure 

Corea accecato dalla propaganda villaggio di Jodong: «Il 17 otto- non le rividero più. £“?, ** r * MiumJàìe lem ?S strettc intorno a loro è interne - legittime e necessarie per" tute- 

dei dirigenti statunitensi, ma bre 1950 gli americani hanno La terza fase è quella della m | ellalj { t m j c iiaim di giovani e di nuta a bloccare il piano della lare la «proprietà privata » della 

quando venne catturato, incomin- massacrato 47 membri della mia guerra batteriologica. Le bombe ragazze decisi a difendere, c«n tatù Montecatini, ha spezzato la sua Anonima Montecatini. Ma la 

ciò ad aprire gli occhi ed a ehie- famiglia. Mìo padre era capo dì degli aerei non possono più rag- u passione delia loro giovinezza, la intransigenza. Resta intatto il Montecatini ha potere c diritto 

dorsi perchè mai si dovesse con- una cellula del Partito del Lavo- giungere gli uomini nello grotte, grandezza e l'onore deitTuiia. problema del posto che occupano — ne(fa Repubblica democratica 

durre quella guerra. Aveva com- ... .., --— - - -- - — - - —. - — ... --—. . —». italiana — di fare ciò che sta 

messo un crimine spaventoso, ma . __ _ . _ _ facendo a Cabernardi e a Percoz- 

i coreani lo trattarono perfetta- duranti; i,u elezioni amministrative di maggio ■ zone —- e che ha fatto in altre de¬ 
mente. in virtù della regola che .... -. .. -— - --——— — cine di stabilimenti — sulla sua 

un ufficiale espresse a Farge: ■« proprietà privata »? 

« Quando il nemico è disarmato, • • ■ m ■ _ . __ m _ _ _ • C’è da spaventarsi ad una ri¬ 
occhi un ■ A® JF M sposta affermativa . perckè 

Icttualc. un operaio, un contadi- M M " ' - ■' - ‘ 1 , . I ‘ / ; ' '' Sj? Montecatini possiede oggi in na¬ 
no. e noi discutiamo con lui come Ha una «proprietà privata >» sler- 

dobbiamo discutere con tutti gli m m _ m m m minata. Le distese di terra c* i 

intellettuali, con tutti gli operai. ■ ■ ® ■ m _ R _ _ M ■ __ _ ■ j* _ ■ privilegi dei latifondisti merulio- 

con contadini del mondo ». ■ ®A®|||^ |SpA M ® B&b ìfi! M éftjg ■ n . al !> contro cui imperiosamente 

Le dichiarazioni di Quinn c di F ■ m IM m II ■ ■ I ■ 1 I I . è levata la coscienza dcmocra- 

Enoch sono ormai note nel mon- ÌSF fica, sono piccola cosa dinanzi ai 

do, ma Farge, prima di fornire - - .- --- - “ feudi » della Montecatini. Essa 

altre prove, si è rivolto a coloro . . . ha oggi più di cento stabilimenti, 

che hanno creduto atte smentite l'OfnVOlK) perfino f morti , fili eniìsiniti i* Ull sconosciuti - *' (jrtìVUtlZie ColletllOe » nei seggi - l disseminati in ogni regione d’itn- 

di Acheson senza chiedere se ve- ,, , i . • <•« * • n: : . : : ,/* re • iwa r “ 0 - Li trovi alle pendici delle 

ramente i due aviatori esistono o ( OlUltclll CIPICl e le parrocchie Si sostituirono IH moltissimi disi tigli Uffici (teli Anagrafe Apuane, nelle gole di Bussi, nel 

no. <• Siccome vi sono negli Stati ----———-—--- marchesato di Crotone, a Domo- 

Uniti uomini di religione la cui , ... , . , . „ . , ' . dossola, a Civitavecchia, a Porto 

autorità è inconfcstota non no— C»ruiicic linprc.viuiic* ìki flcstiito B8. 42, «48, fil u dD Unico loto&tafm, Llla^ciIlt^ dalla dti* a votaic con Un documento della Morohero d Cc^fino Mfiflprtin nrf 

irebbero riunh-«i chiamare^l P si- neiropinione pubblica romana la delle leggi elettorali comunali legazione comunale; al seggio 103 delegazione e. mterrogatn m prò- Avigliam a Novara e^ Jr 
v gnor Watson Sfarlo 'giurare sulla notizia pubblicata ieri da. stornali «D.P.R. 5 aprile 1951 ». 203) e de- alcune suore hanno votato con posilo, rispondeva che M .docu- Attraverso dì fui là Monterà 

Yves Farge . ^bbia se ceti hadenutoo no 11 democratici circa bi. richiesta ..da,nunciavano che: in 164 seggi elei- analogo documento., sul quale mento,, le era stato procurato dal Yì ni 7nYe rv icne nJlla nrmln-Tnnc 

essi, cercare di convincerli, tutti corso di istruzione per l’fmoiego Scorni' Se detti 'del votààti'X gcneralPà’compTeu." làn <ConUn,,a '» *• P a * ,D3 *• colon#., di azoto di concimi fosfatici, di 

s. sono alzati^ in piedii cdi hanno dell arme batt enològica?». Vi so- C om U nalv La stampa gover- parte del elidente e di «luce 12D è stata riconosciuta valida --. solfato dirama, di zolfo, di colori, 

a lungo applaudito 1 eroico pò- no ancora molle nersonc nel mon- Sinva. ìen „ òmeriggu. no.,Lupo- -crutaton. v.d. .nazione che dal- una semplice fotografia autentica- Mille detenuti l , 1 v f r fl} ct ; ftl rosine sintetiche, di 

polo di Coi ea che .sa, una c. alla «lo scettiche sul accusa dei co- v ancora che pese: pigliare c rari. 45 comma 2 del TU. della ta: analoghe infrazioni sulle noi- . * «, CI i tradotti farmaceutici, di rai/aa e 

forza dei prigionieri di Ko|C, roani e dei c:nc«i. come molti DreferjVil ,.. JlorarP i a notizia tegge eletto.ale è ritenuta indi- me per ridcntificazionc degli elei- IH 1*1 VOIt« il &llI'itl)HVH «* nylon, di esplosivi. E dire iu¬ 
te parole dei combattenti delle erano «rettici sulla esistenza di n ra . l)]M) ~ f„ nm dnio dagli elei- pensabile, orna In nullità della tori sono state riscontrate nei scg- - ’ tervtene, è adoperare un eufenti- 

trinccc. ramni di sterminio nazisti, ed è lori Ulcian ;, Ventura. Carlo Evo.,- w.taz.oiie: m „n altro colmai» di g. 79. 217. 256. 269. 131. 144. 147. d V K :,“! ^ e, | aaU smo / Perchè jri realtà, per la gran 

Vi sono dei responsabili — il ad essi che Farge si e rivolto, ag- R0 ij. tl t , Sergio Balstinelli, e sta- eggi è stata «mie va l'applicazione 440. 705. Jer, ridiali Parte di questt prodotti la n osi- 

gcn. Ridgway. il gen. Cratvford giungendo che occorre considera- to depositato l'altra sera presso la del regolamentare timbro tondo a Nei seggi 93. 201. 371. 208. 237, ‘Là nòtte precèdente 70 detenuti mi- zi °" e della Montecatini è di 
Sams. che dirige la guerra batte- re innanzi tutto i! carattere di Segreteria generale del Comune e chiusura delle liste: in 287 seggi 68. 1107. 212. 233. 669, 248. 230 e ntarl erano riusciti a compiere un schietto monopolio; tanto per ci- 
riologica. il gen. giapponese Scino sterminio della nonolazione dato dovrà quanto prima essere discus- non è stato proceduto alla verba- 214. decine di lettori si sono ad- colpo di mano contro II posto di tare a caso, essa produce il 75 
Iscio ed il nazista Walter Schrci- dagli americani a questa guerra. S o dall'as.semblea. hzzazione della avvenuta identih- dirittura presentati con documen- guardia impadronendosi deile armi per cento dell’acido solforico, l’H6 

ber. clic l'hanno preparata per con )a quale hn a‘1r?ver-ato tre fasi Già ieri abbiamo dato un'ampia razione delVclettorc. per cui non ti rilasciati da altri Comuni, in-dei guardiani e aprendo poi tutte le p er cento dei fertilizzanti azotati. 

to dello Stato Maggiore a.ncrica- fr'-d-.m-nt?!-' documentazione dette irregolarità è accertabite «e l'elettore e il v>>- completi nette loro parti casen- ^vcmlo trovate*le^Tilavi tlcllc* porte 75 per cento dei fertilizzavi 

no — ma vi sono anche migliaia La prima è slata quella dei riscontrate nei verbali di votazio- tanto siano effettivamente la -tc.-- ziali. Jjella prigione nessun detenuto è riu- fosfatici, il 75 per cento degli nu¬ 
di Quinn fra i soldati americani bombardamenti aerei, della di- nc compila*! presso : seggi elei- persona; in 22 seggi manca la Particolarmente grave è il ca»o icito a fuggire. ticrittogamici e cosi via. Da tah 

all’estero e fra il popolo ameri- struzionc d: tutte le città e di turali. Come si ricorderà, tali ir- firma di attestazione degli scruta- verificatosi nel seggio 1116 dove il i n seguito aH'lntervcnt«> della po- produzione dipende il lavoro di 
cano. cui bisogna parlare per aiu- tutti i villaggi. A Phvongyang regolarità facevano riferimento tori enea Tavvenuia flepo.-izione mattino del 26 maggio ia signora iizia e di forze dcH’escrcito. gli am- decine e decine di migliaia di 
tarli ad ttsc’ro dairisolamento cd sono già cadute 13 mito bombe alle violazioni degli articoli 45. 41. 'Iella scheda nell urna; m oltre Maria Anna Guidi si presentava mulinati si sono arresi slamane. operai e impiegati e l'avvenire 

__ - becento seggi tale attestazione è ,, , . . . . . . . — . — saasa - - economico, i bilanci . la ricchezza 

- - ■ ’ ■ - ^ata fatta con la sigla per lo piu _ di milioni & italiani: contadini, 

\D ONTA DEIJ.E PREVISIONI DEI METEOROLOGI iJSL*?,’ *-## -«-* - n »w «t jr .i... « i.., ii»i m i. 


Schiacciante documentazione 
dei mille brogli nella Capitale 

l otnrnno perfino i morti , gli emigrati e gli sconosciuti - Garanzie collettioe ■» nei seggi - I 
Comitati cinici e le parrocchie si sostituirono in moltissimi casi agli uffici dell’Anagrafe 


— nella Repubblica democratica 
italiana — di fare ciò che sta 
facendo a Cabernardi e a Percoz- 
zone — e che ha fatto in altre de¬ 
cine di stabilimenti — sulla sua 
« proprietà privata »? 

C’è da spaventarsi ad una ri¬ 
sposta affermativa, perckè la 
Montecatini possiede oggi in Ita¬ 
lia una «proprietà privata >» ster¬ 
minata. Le distese di terra e i 
privilegi dei latifondisti meridio¬ 
nali, contro cui imperiosamente 
si è levata la coscienza democra¬ 
tica, sono piccola cosu dinanzi ai 
« feudi » della Montecatini. Essa 
ha oggi più di cento stabilimenti, 
disseminati in ogni regione d’Ita¬ 
lia. Li trovi alle pendici delle 
Apuane, nelle gole di Bussi, nel 
marchesato di Crotone, a Domo¬ 
dossola, a Civitavecchia, a Porto 


„ nrtrvl'tmliLv l'nrniiTv M A _ n | __ ^llo CUlli llXltil L 1 . Lii StilfDpii ^UVCT' pilTll» (IOI PI 0. S 1(U 

3 - a f?Pl ai ù Io 1 eroico po no anelila molte ner.-one nel mon- tj pomeriggio non saoe- .-erutatori. Vninna 

polo di Corea, che .sii, unire, alto do scelti-he suU’accusa de. co- Va ailcora ’ ch( . pt S., : piK uare clan 45 comma 2 


azione che dal- una semplice fotografia autcntiea- 
2 del T.U. della ta: analoghe infrazioni «ulle nor- 


Mille detenuti 
in rivolta a Su ralla va 


AD ONTA DELLE PREVTSTONT DET METEOROLOGI 


irriconoscibile, di uno degli *9cru- 


il caldo non nccohnn o dimnuiro 5 ggssg - — ..—***** is^"ag-a?-.s 
0 miete nocino a «nume hi Italia mmmm gpsnss 

■ na mancano vidimazione e timbro; - — - . . . . - - — - - — — — — Montecatini, a nor- 

Temperali.rr torride a Trento. Firenze c Genova - Oggi un esperimento ne *g a e ™\t' éTìSSSupSl™. 2SS ìSSf^ cT 

rliimiro per raffreddare l'aria a Torino - Molli bagnanti inesperti annegano vSi'dt ^ iTJ'A SSiE?™ * 

■ ■ voti di lista nulli piu le .schede j m p 0r t an ^ e successo: il tribunale ventù c di tutti i democratici ita- n * Cittadini, o «persone urna- 

li fatto nuovo -u! Ironie 1-ì sono infatti desolatamente simili pito da insolazione mentre lavora- of U militare franchista che giudica i liani contro il processo. «n ie t V a *} à . 0 

caldo è costituito dalle notizie eh? a quelli di ogni giorno da una set- va ai cantieri Ansaldo c traspor- C ,^,~iL at L numerò P atri oti ha emesso infatti una sen- La delegazione, della quale fa- °f^** o t clericali del- 

g.ungono oa tutta l'Europa sul- Umana a questa parte: 39,7 a Tren- tato all'ospedale decedeva pochi a m.iin HpIIp X tenza di 3ran ,unga più mile di revano P arte rappresentanti della ^. T1 ° str . a t f rro? Andiamo a sfo- 

rimorovviso abbaiamento della to, 37.6 a Firenze. 37.8 a Genova, minuti dopo il suo ricovero. A Fo- dò Aorftote- in tali "onT qUC,,a chc ,accusa aVcva ^ chiesto - Socialista, del movimen- le ? 9 * sprema della 

temperatura accompagnato da pre- 37 a Trieste e a Pisa, 36,4 • Boi- lìgno il 38enne Giuseppe Vitali. JJ.fi ; MnAn n verdetto condanna. Gregorio to oelle ragazze democratiche, del Repubblica, la Costituzione. 

cip.faz.om temporalesche. S: tratta zano. 34 a Torino. Venezia. Mila- lavorando alla trebbiatura in un mcòmplelo” in 47 se™ ” i ire Totali L ° peZ B ? imUn ^°- a 4 a, ? ni ?' . ca [- f' ov -? a j- r Iav f ra , tQr > d ^ 1Ll .. C 5 IL ’ del ' d -J?”?'?,™™ 1 -iT 
cioè di un or mo effetto dell a:.- r.o. Bologna. 33.6 a Roma. podere posto in località Fagiana. no n T rr ?” Lli n ccre m lu °S° dcl 20 nchie;t ' daUa ,a FCGr .’ d , c8h stude - ntl dcmocra ' àtce ' della tntzurtwa privata, che 

nunciato afflusso di aria frcódn A Torino, l'eccessivo calore ha colto da improvviso colpo di sole. a tali noTrazhmi accasa ^ , , t,C: ., e d * a,t r c organizzazioni pio- essa «non può svolgersi in con- 

dall'Atlantico, che secondo i me- oltre a tutto provocato l'alterazione nonostante fosse subito soccorso c T stata nemmeno riemo^f* in A , Hri lre dc . g ', ! >^P u <aL. per j vanii, e stala ricevuta dal primo trasto con futilità sociale o in 
teoroiog: non dovrebbe tardare a di oltre 400 quintali di latte; il ri- trasportato all'ospedale, decedeva "] tri to^e^e onera zi oni 9 ua, ‘ erano staI . f h,estl Ia ann » ^ rc * ar, ,° d o ha modo da recare danno alla sicu- 

raggiungere anche :1 nostro paese* fornimento ai negozianti è stato durante il tragitto. .sono errate 4 di carcere sono 5ta-i condannati a «-orsegnato un niessaggio della Pre- rezza • alla libertà . alla dignità 

coi Vuoi benefici effetti refngeran- pertanto ridotto di un terzo. Oggi i A Milano altri due casi di inso- - , 3 anni. Sette ciegli imputati 2 orto s, dcnza della FMGD che dichiara: umana. La legge determina i pro¬ 
ti Sta di fatto però che a tutto meteorologi tenteranno di far cade- lazionc >or.o .-tati registrati ieri: d a n5 1 ll tatl conaannat ! 3 * anai ; ott ° a ^ammi e i controlli opportuni 

oeni le ma^e d'ana d'ongir.e tro- re artificialmente la pioggia sulla trattasi di un muratore finora aco- «° CUn j en »l°i con . sta d* 41 pa- 6 mesi e un giorno, quattro sono menti di umanità dei giovani di perchè Taffioità economica pllb- 

pSle mTnteneono il loro dominio città mediante il lancio la un ae- noscTuo c de? »enne Gtoaep^ ^ a3S0,tiJ m 1 f nt . r f e f per t , cs f}, 1 aC ; ^ STTa L‘JÌ là bli ™ e Privata possa essere in- 

MW ...» l.mpc.Mu . . p3rtico!a:e 2 r,v.:à iTTWS^S S/SS f!S? —> •*« VfLii-.tSnSSSS£'. 


Teniperalnrr torride a Trento. Firenze e Genova - Oggi un esperimento 
chimico per raffreddare Paria a Torino - Molti bagnanti inesperti annegano 


latori; in una sessantina di seggi, 
il presidente non ha esperito a 
tutte le formalità previste per la 
compilazione delle •• liste aggiun¬ 
tive . -‘ulle quali <ono stati ìscrit- 
t. gli agenti di polizia votanti nei 
.-oggi nei ({itali prestavano servi¬ 
zio: in 44 seggi manca la vidima¬ 
zione. foglio per foglio, dei ver¬ 
bali di votazione; in IO manca il 
timbro fondo; in un’altra novanti^ 
na mancano vidimazione e timbro; 
in 36 seggi non sono state fatte lei 


gfg vomm et eia n t i, artigiani. Sulle col 

il O 13 K*§ 1 * BC j iliU ll ll iBO ài Cabernardi e di Per cozzo- 

| ig V|i% I l iflli g V ne si vede Vaspetto brutale che 

m assume questo dominio, si tocca 

condannato a 4 annurrpssss 


La protesta dell'umanità progressiva ha imposto pene 
di gran lunga più miti di guelfe chieste tfaH'acona 


C'v da rimanere a jralla nel mare ye; 
«li ridicolo che «ale c I imporlan- va 
U» v -operare H momento bruno. ao 


deve essere ancora approva 


j*.I fiumc è <^duta in acqua annegan-1 tratto di locazione del ptoprie ap-|tatc 


Siutlk-c Didier- reometro ha segnato 35 gradi 

’ Oh zìi infallibili idioti! Il giu- ^“f’ da: 

due P'^'cr v un uomo onesto. wnlro c -. ttadill0 hanno 
Ma chc avrebbe potato fare .e ’oajyÌQpato i e { oro abitazioni, 
non .nesso avuto con se «»t«a la rsndo l# notte all'aperto, al r 
opinione pubbliea sana, milioni o verso la camoagna. 


Ine decedendo poco dopo. 


con una tessera rilasciata dallTsti-lci compagni 


basciata in queste ultime settimane I fé aziende >. 


sole, è stato colpito da improvvisai sono inoltre fatti riconoscere conjme suo e dei compagni. 


solti ed altri sedici dei H patrioti.i L ro ^° « deTTintervento dei InrO- 


y on ha«ta un giudice so- Pennino Tosco-Emiliano, a Forlì e cl 0 a terra tutti ì ciclisti che in- 

nne^tn a dare «caccn a Cesena. contrava, finendo poi in un tos¬ 
to. anche se onesto, a dare scacco ^ . Qm&ì d = incidenti causati sato. B suo stato è gravissimo. 

a chi vuole le rra c rK^rre dal fra i più gravi sono parecchie persone in tutta Ita- 

pcr questo alla prov«>caZ!One di quelli che hanno colpito U trer.- jj a hanno cercato di rinfrescarsi in 


Il dito nell 9 occhio 


quali hanno avuto il beneficio del¬ 
la condizionale, sono già stati ri- 
mess» in libertà. Tra essi è l'unica 
imputat a. Felisa Sigeo Gar ro. 

Dia seiteua riattava 
i itaitti iella eretica 


PIERO TSGMAO 
(Cntlata ta i. nr-, «. Mi) 

mliiiaano le trattative 
per Cabeniardi 


1 affari sotto affari 

Non costruir» piu navi, ma il 


__ _ AHOOWA, 4 (ML) — A tar«ta «ri, 

COMO, 4 II Tribunale di Co- le tratteti*# tra i U m or « tori « I# 
dare alla deriva lungo U Danubio mo ha assolto oggi il direttore re- « Montecatini » per I# soluti#*»# d#f- 
e I tuoi affluenti e da altri og- sponsabile dell’Anse e il capo del- La vertenza di COiuwà momtimun- 


'rhamenda'ilMMÌÓ MB riSàl® albcro dove veniva rinvenuto <» La Rotto presso Signa, colto da Partito..^ una ^ «tohioV^ònTdet- * e ”‘ *2% u *!? tì ^» « Votaci o di Milano della ste^a a- M W; 

che R 113 ! mcT'.o da alcuni passanti; e il malore è scomparso sott'acqua ed formatore monarchico Lauro. ** mantl * ne genzia, nonché il direttore tespon- Mfa*i 

quando il popoloJ lrwtsse ;ennc Marino Cassa:, che è stato ripescato cadavere. A S. Si vede che Io considera un m- rugno^sruier uè scopar- «bile del quotidiano «La Provin- rH# e# 

n altri lavorava alla Giovanni Valdarno il cadavere del vestimento migliare. *n Forma stórna. Che cosa *ard cia » di Como, querelati per ditta- m» Mi. 


/.S. Z5So a muur a# scopar- «bUe del quotidiano -La Provin-1 rf*. 


re. di duceod, pjccolo rniay che Grosseto, colto anch’egli da ìnso- 50 anni, è stato visto galleggiare iiiuuoi maiim, 

tenga. Tatto va a gambe per aria, lazi noe cadeva privo di sensi: egli ed è stato successivamente raccol- Secondo ITNS l'ommtroguo ame- 
la verità viene a galla c le pieto- è mio ricoverato all’ospedale ccn colto nelle acque dell’Arno da al- ricano MUler ha avuto la Pena 

S SS* «la.» Si «andò. Vita .. “5L___ SS, iLSTST:* 


to nnam, Oie con nra aia » di Como, qoaTtìaB per diH»- non 
mai? La marzo-fionda con gli «la- maaone, nei confronti del CAB- U 
etici o l’aeroplanino di carta? merci ante fimesto Cbargé di Cbroo, mi 

M n _ _ . già condannato dal Tribunale dì sta* 

*•* ®»araa Milano per tr utt a aggravato, per tm\ 

«Buenos Aires — U senatore n- averlo definito -noto figura di L* 

I truffatore, condannato a Milano*. a#m 
dì ItoSTTnT- ^ ra^r^Unto del PJC. fura 
sa betta di btfbflterra. dovanaa ór - Pe s im°pe credeva VasSolu- j id », 


mai? La mam-fionda con gli cla¬ 
stici o l’aeroplanino di carta? 

H fmo dal a lava» 


v i, . • j:**:!--: r : ma nAA «• —-«—y—- —a*.-.-»*»..»», *»«**«' di indubbia prdUdtà. Fu Imrla I sa betta di mdbff t® 

naii, aii^fcn e niprnfrb-i 51 . ma non g er09 Slenne, mentre era intento to dì Beva Marina (Reggio Cala* mogani firmati da americani K- I d^ An» e isabella di 

per questo meno bugiardi. a raccoglier# erta. A Seffiri «Seno- bri#), colto da malore, annegava beri con tatti i mezzi posffibOt, eh# I «ae«to *- F. 

MAURIZIO PHJMiA v»> H ce potae ofe o Carla Bocca, ed- miteramenU. vanno «alta battìo»# laaeiata aa- 


ltl vi- 


or. De Si mon e chiedeva T assolvi- vis, «a—reagitoti affila 
zione degli iiBpvtati, oaaffideran- ai qtorsi. irsaO * hM 
doli non punibili, per aver esercì- la —s# par la affiosiaaa 
tato il diritto di cronaca. ttm ta —rao. 


ta tato» 


I 


1 
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Pag. 2 - L’UNITA’ 


Temperatura di ieri 
min. 23,i - ma a. 33,6 


Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 


QUANTE mittUIAIA DI BAMBINI BIMABBANNO «ENZA ASSISTENZA ?| 


L’U.D.1. ba diritto ai fondi 

per organizzare le colonie estive 


^ ' v '> r>r. 


-STw: 


IMITI 


reali 


/•/«"Zi# , 




Inesistenti Inadempienze del ’fi alla base detrattitele 
rifiuto prefettizio - La documentazione al dotta Antonucci 


fy '- éù à 
111 


j-él 


M 


< jwp>r ?-• 


per r ane prezza dei pane 

Volantini a Campo de’ Fiori e ordini del gior¬ 
no nelle fabbriche - Convegno dei panettieri 




A proposito dol preteriti addotti dai zlonumento ed anche di carattere che la direziono e controllo del scrii- m 

Prefetto per motivare li rifiuto del morale» zio sanitario era affidata, per zelo fc*- ->1 

fondi per lo colonie estivo «mini, « L'altro provvedimento si riferisce dell'UDI, al locale medico condotto. è 

reco quanto h a risposto l'UDI net- allo nomina di un commissario prò- «per rin/ermeria, alla quale era }§*-*'» 
1 esposto inviato al dott. Antonucci: fettl/lo nella colonia gestita daU'UUl sufficiente un infermiere, "posti n. jfe > ?-i;Wk~t &3àki2 ÌÌ& 

« SI è detto che la nostra associa- a Marino. 4. risponde allo norme prescritte" -z-Zf"\ 

rione non sarebbe adeguatamente « fc>l premetta la considerazione ge- così dico il tacitiano ma chiarissimo -V .'r-.ZuyzA- 

capnco alla gestione di colonie, ciò nerallsslnra o che investe questioni giudizio deirispettoro dott. Prence- * 

in considerazione al fatto cho nel— di principio, poiché è quanto mal sco Della Rocca, li quale cosi con- j£- k?Xt 

1 ostato 1051 due colonie dell'UDI fu- dubbio cho l'autorità prefettizia po- elude tutta la sua Ispezione "nessun « 

lono chiuse su provvedimento pre- tesse nella fattispecie procedere a no- rilievo da fare; lorganizzaziono fun- 

fettlzlo. mina di un commissario prefettizio zlona regolarmente con osservanza v * {■. ■' * 4 T'.'À‘ 

«A questa urgomentozlono baste- nel confronti della colonia gestltu dello norme igienico annuario e ri- ùté*?' 

• ebbe torso osservare che la nostra dnll'UDI e ciò Invocando 11 disposto creative, n personale sla ricreativo jr*'< "’TSrf»-— : '*§&’*' A 

ussoclazlono gestisco colonie estive di cu» all'ari. 2 delia leggo 17 luglio che di servizio, 6 Idoneo. Giudizio 'ut ** 

dal 1046 ed ha assistito fin qui clr- 1800. n. 0972, o successive modifiche buono sull'andamento generalo del- i,.—* j;<' '‘i 

ca 20000 bambini. la quale concerne la regolnmentazlo- la colonia". 

« E' del tutto superfluo rarnnwm- ne dei potere dell'autorità tutoria nel «A conclusione di questo esame di -» * -.♦Mj 

tare la riconoscenza delle famiglie, confronti dello opere pie. merito si precisa che solo a duo del- 3ÉtKae 

gli elogi della stampa e delie stesse « Entrando nel merito del motivi le io colonie gestite dull’UDl furono 

autorità in relazione al fatti citati, assunti a fondamento del citato de- mossi questi appunti che come è Dal 194tì al 1951 l' 

Per contro mal nessuna lamentela croto prefettizio si osserva: stato dimostrato, erano infondati, nò nessuna delle sue c 

H è avuta dal nostri assistiti o dalie a) elica 11 fatto che “ l bumblm stato dimostrato, erano infondati».) rii ignnbil 

famiglio, nò alcuna eccezione ò «tata specie duratilo la busta quotidiana ... 

sollevata In proposito da parto dello in loeulUà nosco Fcrentano, cantano - " 

autorità. Inni comunisti, fra l quuit uno che 1KRT MATTINA AT IT* IO 

« Circa la chiusura delle nostre due termina con l lnvocazlone al nostro murxuu xu 

colonie di Marino e Grottaferrata gratulo padre Siediti " so l'argomento 

avvenuta nell'estato 1051. cl pcrmet- non facesse sorridere varrebbe la pe- • ■ B _ ■ 

Damo di osservare cho la chiusura na far notare cho non esiste alcun III I fi f| | &> 11 CB 11 

delia colonia di Poggio Tulliano inno o ditirambo nemmeno nel re- té II I 

(Grottaferrata) avvenuta 11 0 agosto pertorio dei p.c.I. che contenga slmili Ir Wl VIUU BIVI laPMUF w 

1051 ò stata comunicata all'UDl me- invocazioni. Ma «ul fatto nessuna 

diante lettera firmata dal Prefetto prova ò stata addotto, nè mal alcuno J‘ ^|| _ _ 

prot. n. 0527 (v. all. 1). La revoca “Incidente" del genere ò stato ri- Il n||PTT|||P 110119 11 I 

deh'autorlzzaEione al funzionamento scontrato In nessuna delle numerose p| Ufi wHUI W IIUllH UHIII 
della colonia stessa era motivata nei- coionio; 

la lettera « da gravi manchevolezze b) circa gli altri presunti difetti ————— - “ 

a. ordina^ 0 , fu „. . pmju... ^ Macabra detonazione - Il dramma 6 forse d 

colonia fu autorizzata a ospitare 200 -■■■■- - — — 

SARA* ELETTA LA GIUNTA bambini uiizlcjir 150 dal localo uffi- ti di re* t to venerale della sede ro-i «offriva da molto termi 


_____ Sabato 5 luglio 1952 

' * . * ' 

Cronaca di Roma 1 issa I HP^I 

•* ! j| « 

* ’ • t'1- — Ojgl. Miai# 5 logli* (I8MW). S. Emid:#. 

- *■ wl« *orje »“» ere 1.13 e tfinteli «Ile 

flfVQfl —*dnugrtllM: R«rt*lfiU ieri: Ni. 
I lafflll il- w schi , rr ' (««aloe 30. Siti natii 1. 
I llllll Morti: marchi 20; («amine 9. Mitrinoci tra- 
, . ■ «filli 58. 

• ' * i I - „ — Belltlliu mtUorelotUe: Temperi tari ili 

W MftMIl ifr!: r 3 : 1 '? 3 '- to na »« I « 'ho *i »««» miri- 
I viete Ieri forte el nfartnoo rodere. 

I ll|llll| Visibile • ascoltali!» 

I UUIIV — Cinomi: • 1 petroli dell'odio » il cinemi 

Wtjh< iì l'-efS, I f;S'. " -. ~ ■ - ncmor^tL^rih^ 9041 ‘ l for , tnDi ‘ 

ì*f i\ ■ / Volani ini a Campo de l 1 lori e ordini del gioì- mio snd.um: . Guud.o « u*» * «i t«co!*. 

b4à no ncilc fabbriche - Convegno dei panettieri dl ^ M ^ 

$ ~4 lU Anche ieri al sono avute numerose Le maestranze deU’officlna MASI, U rrlle se-juroti t r«e: Merico (Albergo Mi- 

V' i proteste da parte del lavoratori e che in assemblea hanno discusso la Uno); Tel (Albergo .taielle); S. Lmurdo (Alb. 

wiCl te m WK.’^^SW t M. della cittadinanza per 11 nuovo au- questione, hanno fatto pervenire un S ' Vl, P nr 9* (Alb. ConUce). 

4M rwj mento del prezzo del pane, della pa* appello Olle organizzazioni sindacali 1 * P««o unni: vii P;«moo- 

tp> <L Sta e deUa farina. I lavoratori chi- affinchè « operino In difesa del tenore 

W'-t II \ mld nel corso della riunione dtìl’at- di vita del lavoratori respingendo *"*• J „ 1M . 

iv ”• • ’?%*■ fIfff v -'ìòl <A ,lvo Ondacele hanno a lungo dlscus- questo nuovo colpo che cl vuole dare ~ u ’ M V *!’! E £ a 4 i , ll!s ““>* 

VÌZI*. ì&si'.& XMÈ'-A'Jk mm*T I II iJ iPwBBg M J; a so 11 grave provvedimento prefettizio, B l salari e agli stipendi». apoitello per l «miri b «tnltmiMu • 1* 

fif, W. \m iwm m i f CO ? Un rt ^ din , e 1 el * l T° V0UtO f Sottoscritto da 220 lavoratori della delì'JSSSto Sute OMifi è %,tl 
IpBl IMI ^M& J ^ erm ^ ne della riunione, dopo aver sot* Tummlnelll, un analogo ordine del 8 ille 15. ^ 

’T*?*'s** WBmjWÌ ¥ tollneato che Tlnlqua decisione ridu* giorno è stato recapitato in Prefet- ~ Di o«Ì, * caust, dei lavori di ultori*.. 

+ ***+<&£ | ccndo di fatto i salari e gli stipendi tura da una delegazione di lavora- multo itoli* Chiesi di S. Aotlre* delle Fritte, 

> : ~w ^ Lé. tende ad una ulteriore compressione fori dello stabilimento. Ugualmente I traffico onficiric di tu Cupo |« fisa 

' r ' ' , v * ' 'W-11 del consumi, hanno chiesto alla Pre- hanno fatto le maestranze deiroffi- ari Jn*l tratto dì tt« Propaganda « 

V*^' *< 51 .'-'M , 'Jas ' 'lWfàh s Cl lettura che riesamini la dellberazio- c ina N.P.S. Il* normale ^ircor^ C<<> ATA ° C00ljlu< ' r *'' 00 

^, r ., .rj- ' ’l't] »,•>' . f/'Jvr ‘ he dl aumento. In numerose aziende ai mercato dl Piazza Campo de' 

&**’** * ‘ u " *' *' '* ' •’ Chimiche 11 provvedimento del Pre- Fl or i e j n a u r j della periferia cap.in- Ricoir»!* di lavoro 

‘ V ► ' >* » : fetto è stato oggetto dl vivaci dlscus- nclu d l massaie, ieri mattina hanno - Cercar! compagna «aria nlsitHsaSa prr 

fi*,''’ V* * ? K7„* 5» j.. ' * \ ^-i.W ‘ r s 8,onl ^ P arte del lavoratori 1 quali aspramente e a lungo commentato 1 Trldooor* «1 777771. 

J&:'> rL "u<: ■ : ,r'. • '"'1 V ; '* lo hanno concordemente respinto con nUo vl aumenti del prezzi. Manifestini -- 

fe*?*' •. “ %ìtUìtm *.*• T. V or dlnl del giorno lnlvlati alle auto- dl prot esta venivano diffusi nel ne- f A D Al^lA 

VrtyfrA : ì?A.. TI' *•, ->V *• t ' y> '*'À rltà - gozl e tra gli acquirenti delle banca- , 4 -jX^A. l\rUJiU - 

tì .—«*. -A. tk. Anche 1 lavoratori del commercio re i] e . i fornai dol quartiere hanno) PROGRAMMA NAZIONALE - Or» 8.S0: 

P> . in , inri urr r\ ri • t •« n nn •» l « • .. . nella riunione di Ieri sera hanno vo** concordemente riconosciuto la dan- J Cicuci — llt Mos. no!. — 11.30 Ro* ' 

Dal 194b al 1951 l U.D.I. ha assistito Oltre 20 mila bambini e tn j a | 0 un or dlne del giorno di protesta nosità del provvedimento e si sono j manto sceaegj. — 12: Orgieo — 12.15: , 

nessuna delle sue colonie Si è mai verificato uno solo delle decine contro l’aumento del prezzo del pane associati alle proteste del cittadini ( Orci. Fraga» — 13.15: Compì. <«-,|oli / 

di ignobili «casi» accaduti in Quelle clericali e della pasta. In nne. questa mattina, alle 0. in I lS^OrcW^d ^*20 18 'MiI« K! 'i 

- ■ — - - — .. —;_______ „ ■ -- Via Torre Argentina 47, avranno Ini- | _ 2 j ; l« fiera <11 Soro tèi ini kj • dì '! 

zio 1 lavori del convegno nazionale 1 Mtu.sorg^kl — 23,15: Ballo. 1 

LLF 10 CON UN COT .PO Hi PI STOT. A _: Idei panettieri, alPordlne del giorno) SECONDO PH0QR1MMAOr* 9.S0: Or eh. > 


I ;4"«A£l 

l'i vi v - "-m 

^ * 


programma nazionale 


Or» 8.30: 


di ignobili « casi » accaduti i» Quelle clericali 


IERI MATTINA ALLE 10 CON UN COL PO DI PISTOLA 

Suicida nel suo ufficio al Corso 

il diret tore della Banca deir Agri coltura 

Macabra detonazione - Il dramma è forse dovuto alle precarie condizioni di salute 


Domani all’Acetosa 
sport femm inile 

L’adesione di Natoli, Grisoli», 
Marisa Rodano e Sotgiu 


del panettieri, all’ordine del giorno SECONDO PROGRAMMA — 0r« 9.80: Orch- 
del quale figurano oltre 1 problemi Aviubile — 13: Angelici » olio (Inumo, 

dl carattere sindacale della catogo- — 14: Mas. Itgg. — 14.S60: Arie e«- 

rla anche l'Impostazione dl una vasta M>ri — 15-15: Ritmi — 16: P»r»U di 

lotta dei lavoratori panettieri contro ordl .- ~ 11 : „ 18 ' 30 ; O oft tJl ' Ni ’ 

... . , («Ih — 19; « nerther • — 19.30- «eia- 

1 aumento del prezzo del pane. t ,m 0 d*. ottoni — 20.90: Oompl. Kr*m«r 

- .— — 21,45: Trio Ca rosone — 22; • Aoto- 

I. J-t »tr«d«» dr«mm» — 22.30; Orob. Btttit- 

Lo sciopero dei orefici «* - 23 . 15 .- orci, b»»».» _ 24 .- orti. 

H . g, j • j. , Znctberl — 0.301: Orcfc. Romino. 

contrailo dei pomeri tcrzo phodruou - or, 2 o,so : o». 

■ certo di MoMtL 


Domani dalle ore 9, si svolgerà al- A il (Antratlo ftoj |)0ftferj 

l'Acqua Acetosa la 2. Rassegna spor- ® 11 WI IMIIIV ' 

tlva femminile provinciale. In tutti 1 

quartieri e In alcuni centri della L’assemblea del personale 
provincia si Intensifica 11 ritmo del d.ii'Asmn.ntt.. 

preparativi per partecipare alle gare dell Aeronautica 

valevoli come finali delle competlzlo- - 

ni dl atletica leggera disputate nel Nel quadro dell’agitazione per U 


OGGI «PRIMA» al 


bambini unzione 150 dui loculo urn- j| direttore generale della sede ro- soffriva da molto tempo. Sembra che della sua « Lambretta ». giunto al corso dell’anno. rinnovo del contratto dl lavoro e gli 

- etnie sanitario. 11 quale ne aveva ri- maria della Banca Nazionale della egli, prima dl mettere In atto 11 dl- 16. chilometro, andava a cozzare. Vivo compiacimento lia destato fra aumenti salariali. 1 lavoratori poll- 

_ j.|| _ «a AA scontrata la possibilità. Infatti lo Agricoltura, oonini. Umberto Vltta, si sperato proposito, abbia scritto alcu- P L ‘ r cause che non sono state anco- le otlete, la notizia che al Comitato grafici delle tipografie commerciali 

^1A III A VIP JtlIP III 411 stesso Ispettore deu'Ufflcllo provln- è ucciso Ieri mattina nel suo ufficio, ne lettere, ora In possesso della po- ra accertate, contro un autobus del- d’Onore hanno data fra gli altri, la hanno ieri sospeso il lavoro per quat- 

1MI11P iUiUV piniB app <iott Francesco Del in Rocca con un colpo dl pistola alla tempia llzla, 11 cui contenuto potrà proba- TATA C. che era In sosta ad una l°ro adesione gli <m. Natoli, Grisolla tro ore. Lo sciopero è riuscito ovun- 

-a . _ ... inrti^ov. i snrmUnn destra. bllmente far luce sul tragico episodio, fermata. Marisa Rodano e 11 popolare camplo- que completo nonostante che all’ul- 

Rnnclnlin PrillfinPlfllD nC1 8U .° verba,e ,, ,' ft n L’Impressionante suicidio si è veri- . In seguito all’urto, la moto rihai- n *. primatista Italiano. Amos Mat- timo momento i ltbertnl avessero dl- 

UUIIal|JIIU ■ ■ UVIIIwIkKIC OVO già erano ospitati 1 200 bambini. Ucato alle 10 del mattino. Il comm tava e il Mattia precipitava al suo- •cucci. Durante la mattinata, le gare ramato ur 


RIVOLI e QUIRINETTA 


Fu#a Tre ladri 
a colpi di pistola 


uuiiaiyiiu nuvmuiaic OVO già erano ospitati 1 200 bambini. Ucato alle 10 del mattino. Il comm 

- come ’■ 14 ambienti capaci, forniti di villa, era da poco giunto negli uffici Fll!£ll ti’C llldl’i 

.. . ». i t . . 214 posti letto « di sufficiente ae- della banca, che sono situati nel pa- m 

Il Sindaco ha ieri prestato reazione '“«o dl via del Corso 287, e si era i ; i; 

giuramen to in P refettura . Pcr /fl ptllls{a; , ft stessa ispezione jj[ret*« "^ a r“ vVnni’^vlsm^tri?©. W C ° 1 P 1 ^|_P ISt ° 1<l 

Stamane alte or* 10,30 (e non J”;. ’ tI , K lon,cl 1,1 lstat ° 1,1 avevano notato In ‘«ul qualche segno Nel cuore d clla notte gli abitanti 

I* 11, come pr*o*d*nt*m*nt* an- P ul,/Ia ° tt,nl ” • di Inquietudine e dl nervwlsmo nui di vlale Etlo , lla sono statl i crl Uo - 

jnotato\ «vr* luogo I* terza rlu- * Pcr il °« bo •* non corrlsponden- non vi avevano dato eccessivo peso stoti di soprassalto da una fitta spa- 

s.ssT^s-èh.’SnTSpSS sr5s.fs.ss « 


alt* 11, eom* pr*o*d*nt*m*M* an- 

nunol.to> «vr* luogo |« t*rza rlu- « il ” «bo '.non corrhsponden- 
nion* d«l Consiglio provinciale qualltativamento alle tabelle die- 

Corno * noto *1 dovrà proood*ro *1- tot,clle: B I )arto che 1100 81 ca P lsce 
l’*l*zion* dell* Giunta. cosa al intende con » qualitatlvamen- 

I conatgllori dot gruppo doli. LI- »o (dato che le tabelle dietetiche che 
st« Cittadina »i riuniranno proco- sono fatte con criterio quantitativo 
d*nt*m*nto *11* oro O In via IV Ho- ° >"> a Indicano no potrebbero nel 
vembro 140. dettaglio 1 uso del singoli lncredlontl 

ieri. Intanto. 11 Sindaco Rebec- vendendo alla descrizione nominar 


d.nt.nMM. (II. or. B n vi. IV No- o non Indicano nè potrebbero nel del suo medico curante, che «u aveva d „ - , , fU g a con la stia sola . ... u " Pu»»-“»"S>' . UIUIIIUIIU I II 

dettaglio l'uso del singoli lncredlontl consigliato il più assoluto rW presenza, cercava 2 l taUmoririì e in- COCcodr A n ° COnlCnenU ’ >- "*•■»«> . .. a 

vembr* 140. scendendo alla descrizione nomina^ 11 comm. VlUa. come dicevamo, si 5 „ d obbcdlre n irin«mazione dl com «nU e assegni per un valore f| u ||n WlQnflfflO 

ieri Intanto il Sindaco Rebec- ^"^esota notS coeredi S, «• d * ^ cf | »“• “doperanno la sua pLMola complessivo dl L. 1.600.000. Con atto |||(|i^||TJ 

cltlnl ba prestato giuramento nelle tlvu - cno sola al primo plano del! edificio allorché Ma , tre Jnnr i 0 n inforcate le lo- di Incomlablio onestà 11 GlusUni con- M iu wvwii m 

mani del Prefetto; altrettanto non a al ' rimbombava per 1 corridoi « g fuS‘ r <> biciclette, si erano dati rapida- segnava 11 ben fornito portafogli al stamane alle ore otto’ 

Hanno fatto gli assessori. I quali qualitativo) la citata ‘ divini detona- mcnte a,,a fu K a - riuscendo In br*- carabinieri di Villa Ludovici 1 , { uftll piftituto di ^Medicina i 

sembra che giureranno nelle mani elsa esser «t commi del giorno de e ztonarl. leco sinistra dl ima detona ye a dileguarsi. riuscivano « rintracciare il legittimo no luogo I funerall dl 

del Sindaco- Ispezioni corrispondenti al dati d“ la Sublto> dnIl€ , j>o rle degli uffici più -- proprietario nella persona dell'indù- la povera maestra bari 

Como primo provvedimento In- tabella dietetica, e elle u cido viene | mmed j a t Bmen te vicini alla stanza del lln |amhra}tj«la iti un rn striale Francesco Nlcodoro. di an- elsa da un ignoto crimii 

torno. Rebcccblnl ba costituito 11 confezionato secondo lo norme d igle- romnl Vitla. uscivano preoccupati al- 45 ^ abitante In via Arezzo 8 . Proseguono Intanto le 

suo vecchio capo dl Gabinetto, no ed è gradito al bambini ». cimi funzionari. 1 quali cercavano di (01231100 (OlmO III! SUtODUS - li Identificazione dell assi 

dott. Laurentl da lungo temilo lm- «Per il servizio sanitario; sempre stabilire II luogo donde era provenuta _ FEDERAZIONE GIOVANILE H”™' Ì le f. s ’i".5 lc _ n , 1 ,- nt ,°. 


lava e il Mattia precipitava al suo- tcuccl. Durante la mattinata, le gare ramato un comunicato con il quale > 
lo, battendo con violenza 11 capo di atletica leggera, che si svolgeran- Invitavano 1 propri organizzati a non 1 
contro l'asfalto. Trasportato con no sotto gli auspici dell'UISP, si nn- partecipare allo sciopero, con il pre- > 
un'auto dl passaggio al Policlinico, jniinclano interessanti per la qualità testo che 11 ministro aveva fissato la { 
il poveretto Vi giungeva cadavere '‘ielle squadre in competizione. Nel riunione delle parti per 11 lo luglio. 5 

-- pomeriggio è previsto lo svolgimento Aì Ministero del Lavoro, invece, si 

TrAu-i nn nnrlilitnl! ! altre importanti gare di atletica( sono incontrati 1 rappresentanti del > 

trova Ufi UOrfaiOQll leggera (Pallavolo, pattinaggio, palla custodi e portieri aderenti alla CGIL ( 

... «Urn 1 mìli/inn n mA „. canestro) lo quali si protran anno 11 - e 1 delegati della confederazione della > 

(OH OllrG ■ milione e meiZO no al,e ore *8.30. proprietà edilizia, per l'esame del j 

- - nuovo contratto di lavoro. Nel corso \ 

Passeggiando in j>ro.>»;irnltà dl Villn L’ASSASSINO ANCORA LIBERO^ della riunione i rappresentanti della > 
Borghese. Io studente Maurizio Giu- _ "" fun 5a { 

vm ni - nV‘ n . n ‘ è 2 \ ,,bltUMtc T : h ‘ c< !; Qbmanp j fiinpnali SSicSSfi £ SlwS« 51? confiu” ! 

\our 133 rlincnlia un portafogli di, UlulIfQllU I IllllUt Ull Pertanto, le parti al sono trovate i 

coccodrillo contenente L. 8I.4R0 in nel fissare l’inizio delle trattative al 

cornanti e assegni per un valore || u ||a |t|Ql|Ofn9 PSilllMI 13 ottobre. Questo primo successo ot- 
«omptesMvo dl L. 1.600.000. Con ntto t|r||n IIIntltlII II ildlllln fc «ub> dalla « FILAI ». dopo lo scio- > 

di lucomiubiie onestà 11 Giustini con- ■" ,,U U WHIUI U pero nazionale della categoria dell ’8 j 

stpnnvn li ben fornite nnrtnfnnii ni -” giugno, lascia prevedere una conclu- ? 

„ M vn »u Stamane alle ore otto, partendo dal- sione favorevole dclla vertenza, 

carabinieri di Villa Ludovici 1 t ,uuU r | st ituto di Medicina Legale, avran- CJrc _ , „ c( . nz , amen t I aI m | n ie t ero 

riuscivano n rintracciare 11 legittimo no luogo 1 funerali di Nedda Calore, dena Difesa v^Salata la^iunlone 
proprietario nella persona dell’indù- la povera maestra barbaramente uc- c he il personale della Difesa Aero- » 
striale Francesco Nlcodoro. dl an- elsa da un ignoto criminale nautica ha tenufo ieri nri ! 

ni 46, abitante in via Arezzo 8 . lc P* r la mensa aziendale del Ministero. Al > 


1 All 


dott Laurentl da lungo tempo lm- « Per il servizio satinano; sempre stabilire tl luogo donde era provenuw _ 

poaslbllitato per cause dl salute, la Ispezione in parola testualmente la detonazione. °f?' 7ln1 . In un incidente 

con la persona del dott. Spampl- "Il sanitario 6 articolar mente ido- ^TtìMdccMeva-alrtnea spalan- duto ^rt la vita 
nato, vecchio funzionarlo capito- neo perchè studente del Vi anno dl pùjelo del direttore, e rimaneva r,a 5.® ^ a, U a ’ dl , 44 

ii .. _* «Ltnt»-r.U •• Gl amrlnrmM 1 .. .» a .11. ... B TlVOÌl. Vrrsn IP 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


« PER UN PARTITO PIU’ FORTE E ORGANIZZATO » 


Riaccesa la gara fra le Sezioni 
nella c ampagna del 14 luglio 

Oltre duemila bollini ritirati in due giorni 
Altri 386 giovani sono entrati nella F.G.C. 


medicina e chirurgia". SI aggiunga come allibito dinanzi al 1 a rae- a Tivo1 '- Verso le 18 il Mattia, che ,rw« t l CPS .k-I Partito M litro iasport*nte circa una presunti 

___ canrlcclante scena che si parava di- Percorreva la via Tiburtlna a bordo ltnjt«r:zl« stampi in formio»*. '«fisica* dcll’assassir 

" nanzi *1 suol occhi- Seduto dinanzi . . , ... _ —— 

anTr «y ADC A1JI77ITA ®l' a scrivania, con R corpo riverso * ’ ” 

ORTE E O RGANIZZATO » i^ò CUPA TRAGEDIA DELLA MISE RIA A <c PALAZZACCIO 

foro alla tempia destra, usciva un ri- 


Pr^rmin intinto if tnH a <rtni ntr nau,,ca ha tenuto ieri nel locali del- > na terrei» Ohi Sorse Cmf 

ridfntin^»?fni ^ ,a mcnsa aziendale del Ministero. Al «Ul«• MtrUWI 

I identificazione dell assassino ma si- termine dell assemblea i numerosi - 

Uolf.’ f C ff 1 C iu« n m » eB iì° convenuti hanno votato un ordine > Tutti 1 giorni feriali riduzione 

evo è venuto alla luce. Una dopo dc i giorno con il quale si «da man- FVAI 

1 altra, sono cadute o. alla luce del da to alle organizzazioni sindacali di i E.N.AX. 

J atl l’ . son ® /|b p f rse assolutamente In- ottenere: la revoca del licenziamenti ì Spettacoli- or* IT - 1915 22 

fondate, tutte le voci che correvano „ 4 _ _i:_( s»p*««co". or* ir - - zx 


clso sui ricorsi individuali — una so- 

- - -- ■ ■ ■ ■ ===== -SS v ,r d ’ 1, ‘” gi “ sto pr " vedl PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

CUPA TRAGEDIA DELLA MISE RIA A « PALAZZACCIO » -— : - 7 - — " ~ 

Precisazione dei CC. SOC. PER LA PUBBLICITÀ 

Senza lavoro con un Bimbo e incinta it..” ... 

tenia di gettarsi da un Mnstrou 


volo dl sangue, che scendeva lenta¬ 
mente lungo la guancia e formava 
una piccola pozza sul vetro della 
scrivania. Nella mano destra egli te¬ 
neva ancora stretta una piccola ri¬ 
voltella calibro 6,35. 

Intanto la notizia si era diffusa tn 
un baleno negli uffici, e dopo qual¬ 
che secondo giungevano gli a*trl di¬ 
rigenti della Banca « numerosi Im¬ 
piegati. che facevano Tessa davanti 
alla porta dell’ufficio, tentando di 
sapere quello che era successo. Gli 
stessi funzionari dirigenti, resisi con¬ 
ta che. nonostante le condizioni di¬ 
sperate in cui versava, il f er * ,0 .^ ra | 
ancora In vita, provvedevano a chla- 


™ ™ BySvblfBII jj comandante del n Gruppo della —_ COMMERCI AL»_c »- 

tenia di nettarsi da un finestrona 

------ là traduzione nella caserma di Fiano, TCBIGOMMA -• —« - - TobiooM» *ei o-a- 

, _ _ fi du « bambini che avevano strappa- ^ trmS. P««i ftWrie* LVDUri. 

I giudici le avevano in quel momento condannato il marito deiTem^o' i^ri Pllfr ° 0 - ^ ^ 

- - ___ _ _ mente che « l’azione dell'Arma fu ri- 7) OCCASIONI 1 . iz 

- --— —- sperate In cui versava, li ferito era « chiesta da un civile che pregò di In- r ■ ■■ —— ;-—— 

ancora In vita, prosrvedevano a chla- u n pietosissimo episodio ci è ve- sibilila! ». Ci sarà qualcuno che rac- tenticltà o meno della famosa Jet- tervenlre verso 1 ragazzi Vici Walter *’ Giu-utu WDBU.I TOM. Colossale «wuti- 

In questi primi giorni della campa- di resa, a parità di ciasstttca si lerra marc d’urgenza un’ambulanza e nel rificato ieri mattina in un'aula del coglierà la disperata supplica di una le* - * — era venuto a mancare, tn di Marino ed Ercoli Claudio dl Fau- f'i 0 - ^ 1,111 a ' n< -~ 

Cna 14 luglio «per un partito piu conto c della dtlfusione del giovedì f ra i tonl po nvvertlvano dell’accadtito II d | Giustizia, c wccisamen- madre che chiede solo di non mo- seguito all'ordinanza del Tribunale, sto, rispettivamente di anni 8 e 9, !i 1 ? J -- NgMuot* fir.o » 30 ars: urt- 

torte e organizzato» gli alcune Se- e del lunedi. 1 premi c0 ^^ lc ^." rio A” Commissariato dl TrevL . aJ , , Y segone del Tribunale Tire rii fame e di non lasciare mo- che non ba ritenuto necessario l’ac- poiché t predetti stavano staccando e “ «tiiorduit.e tnr - 

zionl si distinguono in modo eccel- due viaggi alla festa nazionale alla DJ „ a pooo lt vltta veniva rimosso fjf’ l,* fj V~. f ? I ? ccrtamento stesso al fini del giudi- strappando alcuni manifesti di propa- fai:. Hit.-.o»».»!» »»l»pr»a» «lotta^ «a- 

lente. Una vivace gara 6 l è sviiup^ prima e seconda c.assiflcate e libri a( j a «.| a to ku una barella da alcuni dote si stami svo gtndo un processo Tire le sue creature? Ct sarà Qua leu- «Rimanendo cosi i inpregiudica- Randa elettorale. I militari condusse* ? CBf * na * blocca caapleto L. C 20.000 

pata, ad iniziativa degli amministra- alla terza, quarta e quinta. Auguri... j nferm f*r! della Croce Rossa» e tra- per furto . no disposto a venirle in aiuto. of- ta la questione inerente alì’autenU- I due cennati ragazzi in caserma _ N *» Y * ^ ^ _ 


I giudici le avevano in quel momento condannato il marito 


* un uvue tue prego tu in- . »*«»*.. -««— -;-. 

verso 1 ragazzi Vici Walter 1 G1U.ER1A MOBILI TONA. Colostri» «wirti- 
> ed Ercoli Claudio dl Fau- bili m L. »-ri- 

ittivamcntc di anni 8 c 9. F>>r * '?-> 2 - •’«9*sw«it* IT» » »> »«: *«- 


ione ri distinguono particolarmente: re li porteremo a conoscenza dei com- ^“^oro^cclpltsle'destra ed era fuo- sogna aei quote era staro rinvenuto Viola-ViffOrellì chiatto dfV^vùbml'cìlo* 110 ^ Vi*’ 

citiamola zona di Civitavecchia che pagnl attraverso il giornale. Rivo!- rujtclto dalla regione temporo-occlpl- addormentato e in preda ai fumi dei » lOld V IgOreilI eoi^^^nfentato ~ to notT tritai 

ha ritirato 3 831 bollini e i Castelli giamo un invito alle Segreterie ad tate sinistra. Tuttavia, in un est re- vino. Egli non aveva saputo dar - ertasi vamenlte n MI*e«rÌi trio d .1 tom 

che ne hanno ritirato 2537. interessarsi dt queste gare che servo- mo tentativo dl strapparlo alla mor- «piegatone della sua presenza in Ieri pomeriggio doveva Iniziarsi, diritto dl domatisi!- detto miai m. 

Particolare citazione meritano le n o a stimolare J diffusori e a trovar- t e. essi sottoponevano lo sventurato Quel lu0g0 . aUa X Sezione del Tribunale, ta dt- «a Von Viola A mnvenuto ^ 

Sezioni Italia e Latino Metronlo che. n e degli altri, per ottenere cosi lo ad un de’lcata In-e-i-enta chirurgico ^ P , cscnlc nell'aula dote si siolacva scissione del processo per diffama- - .V * 

oltre a ritirare i bollini ordinari, scopo di diffondere sempre piò e onerato dal prof. Pannalardo e dal . . rnnnlir^del rione promosso dall’on. Ettore Viola Indi *** Jon - Viola che VlgorelR 

hanno prelevato rbpettlvamcne 80 e meglio, inserendo nella lotta per la dott. Mostrilo. Nonostante questo di- „ 1 moguc aei contxo jj direttore de «Il Momen- hanno concordemente dichiarato dl 

60 bollini sostegno P.C.I. pace le migliata di cittadini che leg- «rvprato tent.-»t«'-o. il vltta cessava dl naciocchi, Ida. uno giocane donna to>i dott. VlgorelR e contro il dl- ritenere che le espressioni offensi- 

Anche ta gioventù comunista è al gendo l'Untfd saranno orientati bene v b-ere alle 15.15 in avanzato stato di gravidanza, che rettore dell'agenzia di Informazioni Ve contenute ria nei discorsi dei- 

lavoro per conquistare alla causa e saranno a conoscenza immediata de. p comm. Umberto Vltta aveva 52 tenera per mano il suo bimbo di due API, dott. Gotti Lega, in relazione l’un® che negli articoli dell'altro, fu- 

rtella pace, della libertà e del socia- gli avvenimenti che Interessano 11 a - n |. era conlucato ma senza figli artni c mezzo, un bel pupo bruno alla nota lettera Indirizzata a Mus- rono determinate dalla accesa pole- 

Ifemo altri giovani e altre ragazze. Paese. Vativo dl Novara, da molti anni vi- d ai grandi occhi neri. Sul volto del- solini, attribuita all’on. Viola e da Rdc * Politica e sono addivenuti ad 

Numerosi sono già i gruppi di atti- — — — , veva a Roma in un apoartamento di . * donna si iranern. chiara- questi dichiarata apocrifa Prima che conciliazione. Viola ha ritirato 

vita della FOCI che da giorni. In. I ,-l a de! Mascherino 45. Sul motivi che gli avvocati prenderò' la^LSta le querele. I querelati hanno accel- 

onore del compagno Togliatti, hanno I In V pAffina: il reMO- I - 0 hanno Indotto al suicidio, non è mente la trepidazione e lanata e. * p.. P na ^« ro • tato la remissione, cosi come pure 


chiarito di aver pubblicato — e Vl- 
gorelll commentato — la nota lettera 
esclusivamente neireserclzio del loro 


Provate il vestito ultraleggero 

TROPICAL 

in vendita nei negozi 


Numerosi sono già 1 gruppi dl atti- — — — veva a Roma in un apoartamento di . JL donna si itane ra chiara- questi dichiarata apocrifa Prima che conciamone, viola na mirato 

vità delta PGCI che da giorni. In. via de! Mascherino 45. Sul motivi che T gli avvocati ^ prenderò' la^LSta ,e «toerele. i querelati hanno accet- 

onore del compagno Togliatti, hanno In V pARina; il fMO- ’o hanno Indotto al tntlcldlo. non è mente la trepidazione e lanata e. * presidente^ però rivolto alle uto la «missione, cosi come pure 

Iniziato a sviluppare un Intenso la- . » . • Tn dato ancor* sapere nulla di preciso quando è suda data lettura della parti l’Invito ad una conciliazione. 11 Tribunale, che ha dichiarato esita¬ 

vo ro di proselitismo In direzione de- conto del provetto ai ra- nal> vrìwr Indaetr , grotte da! fun- sentenza, con la quale il Af aciocchi Ltan. Viola ha allora dtchtarato di ** l’ione penale, 
gli strati più diversi delta gioventù pinot cri della banca dt ’lonarl del CommtosarUto Trevi sem- renito condannato a 11 mesi di re- aderire all'invito che *U veniva ri- __________ 

romana. _ hra che ouestl vadano ricercati nel- c ; u jjone. molti hanno temuto che volto tn quanto lo scopo essenziale ^ 

- 1 giovani di Ponte Mllylo, conti- l rastevere. ta erave forma di esaurimento ner- S f eS3e per perdere la conoscenza, che eg’.l si era prefisso nel proporre RIUWIOBII SINDACALI 

--- wo df cul - d, «vamo. Il Vltta nes suno immaginava quello J* querele — che era queUo di ot- WTAUnflKI: 090 »1U 18 rà-x*. .tr«r4. 

- ■ - Me Mera P»»eeo fc le nenie *" »>“'• «2E 

a Roma del «Generata Peste». In- ___ _ _ ... .... niemuiuo della sventurata la quale, con uno ■— — --- - 

fatti in questi ultimi giorni altri 5* MORTALE INFORTUNIO IN VIA PICCININO scatto improvviso, si staccava del 

^%& n fSZEZ B 3£3£. - reN^Sire^.'SS. «“ee? TARATA ta FAMIGLIA DEL VALERIAN1 

^ìuuu’Si iiSìu^iSrì, eì~.n‘, ii|||» qinrrainrp pfirip if«i 12 in lam n,: c , uo, °' u dw m ■ ■ 

5 ragazze; a Mazzini 15 giovani, a Ulltl oIUImIbQIIFI «5 ImCBUIp Uu Ita lll« «no, riifoti improvvisamente a> Jl -— ■« J- m - t - -- - _ -_* -... 

Tiburtlno 12 ragazze; Casalbertone 11 bandonato dalla mamma, in mezzo a MM aaM fl lPrlTiii 

giovani. Ostiense 9 «Invanì Colonna _Ma _ a _ J_l|_ 44 rt _„—J«» tanta gente sconosciuta, richiamava 

ta.!Ks*is-s por il riballamenlo nella sponda,, «'f”® s 

R fatto Più sintomatico è che dal r __ r retta e un fattorino dell AT AC Ennio 

giorno in cui 1* gioventù patriottica Penilo, che si trovava a pochi passi 

romana ha manifestato contro il « ee- Un mortale infortunio sul lavoTO.dalla volta della gattaria, che evlden- dalla finestra, faceva apvcna in tem- 
r.eralé peste», altri 388 piovani e ra- si è verificato alta 14 dl ieri In vUlemente era stata Insufficientemente m afferrarla per un braccio. La 
gazze si sono raccolti attorno alla Ntco’.ò Picclnta.o Uno stuccatore,!puntellata II poveretto, soccorso dai unAocchi colta da una crisi di di- 


t: 


TARATA LA FAMIGLIA DEL VALERIANI 


per il riballamenlo della “sponda, 


tanta gente sconosciuta, richiamava 
Vattezione dei presenti sulla pope- 


Accordata la perizia 
all'omicida del bisturi 


VI M APPIA NUOVA, 42-44 
VIA OSTIENSE, 27 

a L. 13.500 

A - A tutti gli acqui¬ 
renti dal nostro TROPICAL 
rogaleremo un Pantalone 


BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 
0 FLANELLA 


INUTILE PRESENTARSI 
SENZA SUONO 


gazze si sono 


». -- -__ ___i«~,_ ,i , n _- . Maciocchi. colta da una crisi di di- Nell’udienza di ieri del processo a ch’essa ricoverata in manicomio per 

bandiera dcV* Vzc*. del. I ^ d |^! 5 de .7; 5f b l> ta^auuziòn^per^ito ^ sper azione, si dibatteva furiosamen- carico dl Augusto Valeriani. llmple- demenza arteriosclerotica e ti fratello 

iV.Vr Si- “T™ >« «a «® «“««ore. wto eh, hchW . colpi <U blam U «M» » ccmpleU»..» «rio. g^ nnA p_._ n , 1BLeDI a BSBn a» 

taquuta cosi fattivo lavoro dl re- 1 altezza di dodici metri riportando JJo « ^riMv^I^ano In esser- P* an S*v*° c invocando la morte giovane Ameriga Giuliani, ta Corte. -- L/LTLtI FTITTUI Ull A WS MA 

clutamento non è dfcsrtunto quello gravissime ferite, in «egulto alta qua- ’ * rb *.rv ar . dos i i* nromosL PoU le comprensive parole di con-ha accolto l'Istanza presentata dal- CONVOCAZIONI DI PARTITO . _ 

xs-'si ^ * ' ' —-- zzi 1 “use.!? . • «“ « «»».-= «-•-™ NONBNO « ÈTTU&IRA 


ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

D1SFUNSI0NI SESSUALI 

aera*» psichiche endoeno» 

Cut ore-DOst matnmOfUali 

Gr. Uff. Dott C. CARLETTI 

Ctnsuitntonì: oc* Mt: 14-18 
Puzza Csqotlta*. tl - ROMA 
Escluse vene re*, peli* ecv 
Ita*, fui. «775 M rtAHW 

SESSUOLOGIA 

DISFUSIONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 

Gantnett* Medico 

Prof. OE SERNAROIS 

Ore t-» * 14-14 - Festivi t*-U 
informarionJ gratuite 

P. INDIPENDENZA, S («**.) 

Doti PENEFF • Specialista 

Dermosifilopatia - Chiari dol* 
secrezione interna - ENDOCRINE 
Palestra 36 . tnt 3 - Ore 8-11 14-19 


rlutamento non è dtsetunto quetto gravissime lente, in *e 
delVappJtrazione dei «botilnl stasimi- li decedeva poco dopo 
;ore de! Partito». Tm\ anno deli’lm- via Monte delta Gioie. 


piangendo e invocando la morte giovane Ameriga Giuliani, ta Corte, ■ - ~ 

Fot. le comprensive parole di con- ha accolto l'Istanza presentata dal- CONVOCAZIONI Dl PARTITO 
/orto dei presenti riuscivano a darle l'avvocato delta difesa Barletta, ed . man USUOQwta §*t* irti» 
un po' di colma e la donna, stria - ha concesso ta perizia psichiatrica. I ta9 , Avrai!»« jw. 4i‘«eL a: Ttlkjjl# Ir* 


Ande il primo Settore 
mN «Amia*» è hi moto 


pj’.catura. Il Commissariato dl Non- daU'A NPPIA avrà luogo nel « to rni quando il marito è in carcere. Infermità mentale deirtmmitato e a muam. »_., __. 

sì’ììs". i«■* <■ «« «s 1 ™ jzztì”™-* w “ w * 

Mbriti deMuttuom Infortuni ’ »Jjf «“J*ArtSSSihSSS 'tj,.' hT “«*V> <*• a Tuoluil .pp.rOm» 1 OSTITI KUl UU UOIUU 

Una seconda discrasia sul lavoro n programma è U Jf^ueoSo, Bjlml» b a un soldo, noi» M parenti o co- ad una famiglia 1 etri componenti fkt me, Fìcmtnu AUe Tmcsiìm, itf, TU- 
.1 a LwSS i#rf trina nella aaN 30 afo^o: ore *. imbarco, ore * co- mescenti che possono aiutarla e non hanno delle taie psichiche: ti nonno I tari*. 4»0. Trì*»fil». Stafcr CtatWìi. fi*, 


-- si è verificala ieri mattina nella gal- 

P reodendo esemplo dal T Settore, cria di Valle Aureila. dove sono In 


lazione. ore 12.30 pranzo, ore 


manicomio per posti 


CdttMti» 
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•Hi all* 
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UN RACCONIO 



di AMEDEO UGOLINI 


*— Con quella barba mi «etn- 
bri un orso. Perchè non te la tu* 
gli? 1 ragazzi sì spaventano. 

Vincenzo guardò la moglie, poi 
tornò a cucire, il cuoio intorno 
alla staffa. 

— Bi'ogncrà decidersi a ven¬ 
dere —- continuò la donna. — Ma 
tu non ti intoni: aspetti che tutto 
\adu alla malora. 

Dall'altra piazza giungeva il 
rumore dei carrelli dell‘otto vo¬ 
lante; poi si sentì, fioco, il suono 
nasale di ita organo. Ma anche 
da quella unric doveva esserci 
poca gente. I fanali galleggiavano 
nell'aria; le case erano chiare, 
alte. 

l.a donna ravviò distrattamen¬ 
te la criniera di un cavallo. Poi 
dis>e. come a conclusione dei suoi 
pensieri: 

— Bisognerà vendere. Fino a 
che si è in tempo, bisognerà ven¬ 
dere. li hanno fatto un'offerta. 
Non dònno troppo, ma qualcosa 
si piglia. Poi si vedrà. 

Alcuni bambini passarono vi¬ 
cini alla giostra, ma proseguiro¬ 
no fino agli scogli. Un uomo li 
raggiunse, c s'avviarono lungo la 
strada a mare. 

— Poi si vedrà — prosegui la 
donna. — Del resto hai un me¬ 
stiere. Non si capisce perchè un 
falegname debba andare in gin» 
con la giostra. 

— K’ che questa è una piccola 
giostra; eppoi non c‘ò l'organo... 

— Per te. quello che conta, è 
di non fermarsi mai. La tua pri¬ 
ma moglie era come te. < Dove 
andremo, quost'altro mese?». L’ho 
sentita io, quanto ti ha detto 
così una settimana prima di mo¬ 
rire. K non si reggeva in piedi. 
E' possibile? 

Vincenzo posò la staffa sullo 
sgabello; ripose in una àcatula 
di latta l’ago e le setole. 

— Non è colpa di quella po¬ 
veretta — disse. — Tu non puoi 
<<ipire. Quando è morto il bam¬ 
bino. io e la mia defunta moglie 
< i siamo messi a camminare. Non 
si può tornare indietro. 

Rimasero in silenzio, un poco. 
Infine In donna disse: 

— Vado a vedere se c’è gente 
l.l 'giù. 

I s’.dlontanò lentamente, 
l.a piazza era nella penombra. 
Dalla raggiera della giostra pen¬ 
devano piccoli fanali di carta 
((dorata. 

Un bambino scalzo si fermò a 
guardare ì cavalli. 

— Vuoi fare un giro? — gli 
chiese Vincenzo. «*• 

Egli scosse il capo.. 

— Con venti lire giri un quar¬ 
to d’ora. 

il bambino guardavia il grande 
«avallo dalla coda dipinta dì ver¬ 
de. Il cavallo più grande della 
giostra e anche il più strano. 

— K* hello — disse il bambi¬ 
no, — Ma io non ho danaro. 

— Ti piace, eh?, — disse Vin¬ 
cenzo. — Mia moglie si è messa 
a gridare, quando l’ho dipinto 
«•osi. Invece è il cavallo che piace 
di più ni ragazzi. 

('.li altri erano piccoli; eppoi 
erano bianchi con macchie gri¬ 
ge: i cavalli di tutti i giorni. 
Quello no: un cavallo mai visto, 
un cavallo di paesi sconosciuti. 

Vincenzo posò il gomito 6ullo 
sella di velluto rosso: appoggiò 
ì) mento alla palma della mano. 

— Vedi — disse — mio figlio 
quando morì aveva la tua età, 
prrssapoco. A lui piacevano i 
«avalli. Forse perchè voleva fare 
il giro del mondo. Ma devi no¬ 
tare questo: che per lui il giro 
del mondo era il giro di 
tutte le cose, anche della luna. 
Ma come poteva arrivare alla lu¬ 
na con un cavallo? Non poteva; 
lo capiva che non poteva. Ma 
c'erann gli aeroplani. Lui ne ave¬ 
va uno piccolo, di latta, che sem¬ 
brava d'argento. Ma quel giorno 
era *olo a cn s a. e nel cielo erano 
apparsi quattro grandi aeroplani. 
Quattro. Tu saresti fuggito? 
Può darsi. Tu forse non hai mai 
usato ai prandi viaggi. Invece 
ni è rimasto a guardare dalla fi¬ 
nestra quando tutti scappavano. 
E* rimasto lì. capisci? E allora 
una bomba è caduta proprio do¬ 
ve era luL c tutto è crollato. Ho 
trovato solo un piccolo cavallo 
di legno dipinto come questo qui. 

E Vincenzo indicò il cavallo 
azzurro, dagli zoccoli argentati e 
dalla coda verde. 

— Li ho fatti io, questi cavalli. 
Però i bambini adesso preferisco¬ 
no andare sulle automobili. Mio 
figlio invece amava i cavalli Tu 
che co«a preferisci? 

il bambino parve riflettere un 
poco, poi disse: 

— Vorrei andare con nna nave. 
— Dove vorresti andare? 

— Non «o. Vorrei viaggiare. 

E guardò, dalla parte degli 
scogli. 

— Vuoi fare un giro? Ci in¬ 
contreremo ancora. Mi pagherai 
un'altra volta. Ti faccio credito. 

I o tirò su per le ascelle, poi 
andò a girare la manovella. 

I cavalli si mossero. Il cavallo 
azzurro formava una massa oscu¬ 
ra. e il bambino lo batteva coi 
talloni come per aizzarlo. Su! 
cavallo, il fanale sembrava fer¬ 
mo. Un piccolo fanale di carta 
gialla a fiorì rossi. 

Quando la giostra fu per fer¬ 
marsi. il bambino saltò a terra 
— Grazie — disse. — E* mol¬ 
to bello. Io vorrei andare con una 
nave, ma anche a cavallo i bella 
Vincenzo tornò « sedersi tulio 
sgabello. Non c’era più nessuna 
lì intorno. E il «nono deU’organe 
giungeva dall’altra piazza. 

I cavalli erano fermi, le grop¬ 
pe illuminate dai fanali appetì 
alla raggiera. E le zampe, le cri¬ 
niere e le code; lasciavano al no¬ 
lo ombre immobili. 
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PARIGI — F.cco, In tenuta estiva. la Indossatine «liciasse Henne Mi¬ 
chette Arabelle, recentemente eletta principessa delle » covcr-girU » 
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di PIETRO SECCHIA 


Soim direi giorni da che 11 Forni¬ 
talo (Centrale «lei Parlilo ha termina¬ 
to i suoi latori. Tanto nel suo rap¬ 
porto, quanto nelle conclusioni il 
compagno Togliatti lia posto con 
gr.iiiilt* chiarezza e con forza i rolli- 
ititi che Manno davanti n! parlilo, 
al nnn intento demorr.itiro cd ai la¬ 
voratori talli. 

1 Fornitati Regiondi e tulli • fo¬ 
rnitali provinciali già si sono riuniti 
per discutere il rapporto del compa¬ 
gno Togliatti e l.l risoluzione del Fo¬ 
rnitalo ('.entrale. 

.Ma quante sezioni e quante cellule 
hanno fatto altrettanto? Altre volto 
abbinino rilevato la lentezza con la 
quale le direttive più importanti, at¬ 
traverso i diversi gradini drH’orga- 
iiirz.izionc arrivano alla base. Que¬ 
sta della nianeanza di iniziativa e di 
tempestività di una parte dei com¬ 
pagni dirigenti di sezione e di cri* 
hil.t è uno dei difetti del partito elle 
dobbiamo eliminare al più presto. 
Perchè dopo una riunione del Fo¬ 


rnitalo Fentr.de i compagni che di- razione. 


rigono |e sezioni e le editile non 
convocano immediatamente le assem¬ 
blee dei loro iscritti? Clic cosa stan¬ 
no ad aspettare Perché devono at¬ 
tendere rhe prima si sia riunito il 
comitato regionale, poi il comitato 
federale, poi le assemblee degli at- 
ttvisti? Quali altre direttive essi at¬ 
tendono? 

Non ha forse pubblicato l'Unità 
per intero il rapporto del compagno 
Togliatti, gli interventi degli altri 
compagni, ed infine la risoluzione 
del Fornitalo ('.entrale? 

E* necessario non solo insistere 
fortemente, ntn operare nflincliò spe¬ 
cialmente dopo riunioni rosi impor¬ 
tanti colite è stala quella del Forni- 
tato Fruiralc i compagni dirigenti le 
sezioni e le cellule convochino im¬ 
mediatamente l'assemblea degli iscrit¬ 
ti alle loro organizzazioni, per di¬ 
scutere sulla base dei documenti 
pulddir.iti la lìnea piàìiira del par¬ 
tito. per assimilarla e per prendere 
le mi-lire necessarie alla sua appiè 


IPOTESI DEL LA SCIENZA SULLE CAUSE DEL CALDO 

Avremo nei prossimi anni 
estati sempre più torride? 

La regressione dei ghiacciai e i moti secondari della Terra - Statistiche 
sugli ultimi duecento anni - Aumenta la temperatura in Europa e in Asia 


Da qualche anno il caldo estivo 
diventa sempre più insopportabile. 
Ogni estate si parla di un'annata 
eccezionalmente calda e si va alla 
ricerca di paragoni consolatori nel 
passato. Allora si scopre che so’ > 
10, o 20. o 30 anni fa si era verifi¬ 
cata un'annata tanto torrida. Sem¬ 
bra realmente che la temperatura 
dell’Europa vada gradualmente au¬ 
mentando ogni anno: una statistica 
accurata compiuta in bace allo stu¬ 
dio della temperatura media d! 
Mosca, Leningrado. Copenaghen e 
Berlino dimostra che la tempera¬ 
tura media annuale in queste quat¬ 
tro città è stata, dal 1930 a! 1910. 
la più alta degli ultimi 200 anni 
Una constatazione di questo ge¬ 
nere non permette di trarre con¬ 
clusioni definitive suU'and amento 
della temperatura nei prossimi an¬ 
ni. Il fatto è però che da molti se¬ 
gni si può dedurre che la parte 
della Terra da noi abiti ta ci va 
gradualmente riscaldando. U~n 
prova di ciò ci viene data dalia 
contìnua, anche se lenta diminu¬ 
zione del livello del Mar Ca*=Dio. 
nel quale il bilancio tra acqua 
portata dal Volga e dagli altri fiu¬ 
mi e acqua evaporata si chtit-’e 
sempre in passivo. Un nitro seme 
è dato dal lento, ma proe-cs* vy 
inaridimento dell'altopiano del T : - 
bet. Una spedizione danese i-i 
Groenlandia, nel 1947. ha verifica¬ 
to una sensibile modificazione del 
clima e un aumento della temo»- 
ratura. Da questi e da altri sc«-v 
uno scienziato ha tratto la conclu¬ 
sione ehp il cont'oerte e''” r> -’ e: a»-Vo 
stia attraver'ardo un periodo d : 
regressione glaciale. Con l'atimc 
to medio della temperatura i ghiac¬ 
ciai sì ritirano, tanto quell? mon¬ 
tani quanto quelli polari. E la spe¬ 
dizione danese avrebbe precisamen¬ 
te constatato una reercs-'or.c de: 
ghiacciai. In Svizzera, dalla posi¬ 
zione degli alberghi costruiti ver¬ 
so la fine deH’800 in prossimità de : 
ghiacciai ed ormai molto lontani 
da questi si può constatare, s : » pu¬ 
re con poca esattezza, la regres¬ 
sione dei ghiacciai montani. Nelli 
Norveglia meridionale i ghiacciai 
riducono continuamente le loro di¬ 
mensioni. La banchise artica di 
ghiaccio si ritira sempre più a nord 
e rende la zona accessibile alle na¬ 
vi per 230 giorni anziché per 95 
come accadeva nel 1909-12. Nel 
Nord dell'Unione Sovietica, il li- 
m te del terreno permanentemente 
gelato si é spostato più a Nord, 
n alcuni luoghi anche di 40 chi- 
Iorr etr:. 

Queste modificazioni potrebbero 
essere causate da un periodo d* 
aumentata attività solare, oppure, 
secondo altre teorie, dai moti se¬ 
condari de la Terra. Oltre al moto 
di rotazione intorno al sole e a 
quello di rivoluzione intorno al 
suo asse, la Terra ha un moto di 
rivoluzione prece**»oziale che ai 
compie in 21.000 anni. Questo mo¬ 
vimento. tanto per semplificare, av¬ 
viene secondo un asse perpendico¬ 
lare a quello attorno al quale il 
nostro pianeta compie ogni giorno 
un giro. Accade dunque che i 
ghiacciai dei poli e l'Equatore 
scorrono ralla raperficie della Ter¬ 
ra in senso onposto al moto pro- 
cexrcnale, nello stesso modo che 
il giorno avanza sulla Terra in 
senso opoo'to al moto di rivolu¬ 
zione. Ma questo ciclo di sposta¬ 
mento è lent «timo e le sue conse¬ 
guenze non potrebbero essere ap¬ 
prezzabili nè in cento, r.è in due¬ 
cento anni. 

Non è però solo questo movi¬ 
mento della Terra a determinare 
gli spostamenti delle zone cl.mati- 
che sulla superficie. E* noto che 
la Terra gira attorno al sole -n una 
orbita a forma di ellisse, e inoltre 
gira su se stessa intorno ad un as¬ 
se, come la ruota sul mozzo. Que- 
st’MM non è perpendicolare all’el¬ 
lisse, ma inclinato. L'inclinazione 
determina l'aUemars; delle quattro 
stagioni durante 0 periodo neces¬ 
sario a compiere un giro attorno 
al sole. L’obliquità dell'asse rispetto 
alTellisee non è sempre la stesela, 
ma oscilla aumentando e diminuen¬ 
do eoa %m periodo di 404X10 anni. 


entro il quale si Compie rosciila-,studiosi «riformano che ci troviamo 


zione tra il ma.ssimo e il minimo 
del!'ob!iquità. Quando l’inclina¬ 
zione è massima ì raggi del soli- 
ari ivano su M a Terra obliqui, c 
quindi riscaldandola sempre di me¬ 
no; quando l'mclmar-one è min.mi 
i raggi arrivano quasi perpendico¬ 
lari e riscaldano la Terra molto 
dì più. Anche gli effetti causati 
da questo ciclo dì movimento tue» 
sono apprezzabili nemmeno in 500 
anni, tanto sono lenti. 

C'è poi la distanza deila Terra 
dal cole che non è costante, ma 
varia con le stagioni. Nel nostro 
emisfero d’estate la Terra è più 
lontana dal sole che d'inverno; 
nell’emisfero australe avviene il 
contrario. Le pai ti si invertono 
lentamente, molto lentamente, poi¬ 
ché per il compimento di questo 
ciclo che (a arrivare Periato nel 
nostro emisfero, quando la terra è 
vicina al «ole. occorrono 92.000 anni. 

E’ chiaro che «e l’estate nel no¬ 
stro emisfero dovesse coincidere 
con la minore distanza delia Terra 
dal so'e, la temperatura estiva sa¬ 
rebbe molto più elevata. 

Tutti questi movimenti seconda¬ 
ri della Terra causano un lento 
cambiamento della situazione cli¬ 
matica nelle varie zone. Sono tre 
cause diverse che agiscono nello 
stesso senso, variando il clima. Ma 
può accadere che la loro azione 
volga al massimo proprio cortem- 
poraneamente nel senso di deter¬ 
minare per un continente un au¬ 
mento di temperatura; in tal raso 
r.el giro di circa 100 o 200 anni i 
cambiamenti di temperatura sareb¬ 
bero apprezzabili con sicurezza dai 
mezzi umani di controllo. Ossia si 
constaterrebbe un lento, ma con¬ 
tinuo aumento delie temperature 
medie, la regressione dei ghiacciai, 
l’abbassamento di livello dei la¬ 
ghi e dei mari chiudi non diretta¬ 
mente legati ai ghiacciai e lau- 
mcnto di livello dei laghi alimen¬ 
tati dai ghiacciai a causa dell'im¬ 
provviso scioglimento dei ghiacciai. 
Tutti questi fenomeni sono con¬ 
statati e per queste ragioni molti 


Non deve trascorrere un mese dal¬ 
la riimiotto de) Comitato Centrale a 
quella dello cellule. 

Le tciiont e le cellule non devo¬ 
no mai dimenticare di essere orga¬ 
ni di lavoro e «lì lotta, organismi 
clic realizzano U legame tra il parti¬ 
to . o le larghe masso dei lavoratori 
senza punito, cd aderenti ad altri 
parliti. 

Le cellule e te scaloni (in quelle 
località dove Io cellule non esistono 
o è difficile convocarle, si convochi 
rasscmldca generalo della scalone) 
non possono assolvere alla loro fun¬ 
zione. non sono in grado di rcalia- 
za re i rompiti posti dal Comitato 
Centrate, se innanzi tutto non hanno 
dibattuto, compreso e assimilato le 
ilirctihc del partito. 

Ogni coiuiiiiisla deve essere il rea¬ 
lizzatore più combattivo, energico e 
tritare della politica dei panilo. La 
attivi/, raziono di tutti ' i compagni 
presuppone però un vasto Invero di 
educazione politica clic in primo luo¬ 
go si compie convocando periodica¬ 
mente le asscmtdce ili cellula per 
discutere la politica del partito e 
spiegarla ni compagni. 

Noi parliamo spesso di diresione 
concreta, quotidiana cd operativa. 
Ma ((nate direzione operativa è mai 
quella di certi comitati direttivi di 
sezione e di cellula che dopo la riu¬ 
nione drl Comitato Centralo hanno 
insogno di attendere un mese o più 
l'arrivo di una qualche disposisiono 
o «li un ispettore della Federaaione 
per convocare l’assemhlea dei propri 
iscritti? 

Grtulircmmo in questi giorni rice¬ 
vere tla centinaia e centinaia di se¬ 
gretari di sezioni e di cellula la co¬ 
municazione che essi hanno già con¬ 
vocalo di loro ini siati va le assemblee 
degli iscritti per discutere le diretti¬ 
va del Comitato Centrale e mettersi 
al lavoro per applicarle. 

Sono in grado i segretari delle se¬ 
zioni e delie cellule di convocare 
tali assemblee sensa l’aiuto del Co¬ 
mitato Federale? Si, sono in grado 
di farlo. Qualcuno osserva: è vero 
che questi compagni dispongono del 
rapporto dei compagno Togliatti; 
ma esso è cosi vasto, denso di idee, 
di documentazione rhe non tutti i 
nostri raptcellula sono tn grado di 
orientarsi ila soli senza un consiglio. 

Questa giustifienzionc del ritardo 
coi tinaie molte delle nostre cellule 
si riuniscono per discutere le diret¬ 
tive e lo decisioni degli organismi 
dirigenti, quasi sempre non ha alena 
fondamento. 

il relatore non può certo ripetere 
lU'U’asscinlilca di cellula o di sezio¬ 
ne tutto il rapporto del compagno 
Togliatti. Non è neppure necessario 
perchè si deve supporre che prima 
della riunione ogni compagno lo ab¬ 
bia ietto. Si tratta di attirare l’atten¬ 
zione tiri rompagli! sulle questioni 
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davanti ad un periodo di riscalda¬ 
mento e <fi regressione del ghiac¬ 
ciai dell'Europa e dbll’Asia. Se le 
loro considct azioni sono esatte, 
dovremo d’ora in poi consolarci 
pi r gli inverni miti, ma avremo 
estati sempre più torride. Almeno 
fino a quando i cicli dei moti se¬ 
condari non si saranno compiuti. 

CLEMENTE RONCONI 


La spedizione svizzera 
torna dall’Everest 

NUOVA DELHI. 4. — I! capo della 
spedizione elvetica di ritorno dalla 
zona dcU’Everost, dott. Edmund W\ss. 
Dunant. il quale è giunto oggi a 
Nuova Delhi con altri nove membri 


del gruppo, ha dichiarato di essere 
* particolarmente felice del fatto che 
tutti gii scalatori sono tornati dalla 
avventura senza alcun danno ». 

Egli ha aggiunto clic la spedizione 
è arrivata a quota B 500 vate n dire 
appena 300 metri dalla sommità «lcl- 
l’F.vercM Un membro della spedi¬ 
zione. Labert. avanzò di un'altra set¬ 
tantina di metri con una guida blina- 
laynnn. 

Wyss-Dunant ha aggiunto che la 
spedizione è stata favorita dalle con¬ 
dizioni metercologlche, che sono state 
generalmente buone- 
Tuttavia gli scalatori Incontrarono 
alcune difficoltà tecniche clic egli 
però non ha specificato. 

(ìli nitri due membri della spedi¬ 
zione sono attesi da Calcutta entro 
un palo di giorni. All'Inizio della set¬ 
timana prossima, poi. i membri della 
spedizione ripartiranno per la Sviz¬ 
zera. 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 


Un Uro di Rossini 

Sembra che anche Gioacchino 
Rosimi stia per essere additato alle 
gentili cure det Santo Uffizio per 
i provvedimenti del caso fi spie¬ 
ghiamo: come manifestazione fina¬ 
le del XV Maggio musicale fioren¬ 
tino, domenica scorsa, in piazza 
SS. Annunziata a Firenze, è stato 
eseguito lo Stabat Water di Rossini. 
L'accesso alla piazza per tale ma¬ 
nifestatone era gratuito. Tutto 
dunque doveva concorrere alla 
creazione di queìlatmosfera che il 
La Pira, l’umile sindaco d. c. di 
Firenze, si riprometteva da tempo; 
da quando noi egli aveva divisato 
di far coincidere la chiusura del 
XV Maggio con la conclusione di 
un congresso « per la pace cristia¬ 
na • al quale naturalmente non 
poterà no mancare il rappresentan¬ 
te di Franco e altri degni suoi 
compari. Se ci atteniamo però alle 
espressioni apparse sulla stampa 
d. c. fiorentina l'indomani della 
manifestazione, pare che le cose 
non stano andate esattamente nel 
senso desideralo. Per colpa di chiT 
Leggete quanto scrive la citala 
stampa e giudicate voi: 

«Rosami religioso? sicuro- ne.-l 
r« Assedio di Corinto ». nel « Mo- 
aè * e nello stesso « Guglielmo 
Teli ». in questo « Stanai Water » 
•enz’altro • no. E francamente: 
quando «I pensa che l'opera è 
■tata offerta a conclusione di un 
con gres so di civiltà cristiana « po¬ 
terne pensare a qualche Uro bur¬ 
lona qi assai cattivo • discutibile 
gusto, c b# abbia voluto chiudere 
in isficdivi. Q suddetto congreo- 
ea Comunque U pubblico è stato 
volenteroso di applausi ed ha sa¬ 


lutato col suol battimani ogni co¬ 
sa. e poco c'è mancato non ap¬ 
plaudisse anche \ singoli temi iso¬ 
lati man mano che comparivano ». 

Dal che risulta che il colpe eoi C 
di questo tiro burlone è proprio 
lui. Gioacchino Rossini in persona, 
più vivo rhe mai. il quale ben 
difficilmente si può adattare agli 
schemi goffi e mortificanti dei sa¬ 
grestani che vorrebbero governare 
l'Italia. Sente uno Rtabat water. 
cioè una composizione ispirata ad 
un testo religioso ben preciso? 
Nossignore, religioso non i: perchè 
la Sua musica non assomiglia af¬ 
fatto alle squallide comporzioni 
«sacre» dei x art com posi torelli 
parrocchiali 

Come se nò non basic-se poi ec¬ 
coti che il pubblico, invece di tor¬ 
cere il naso di fronte a simili lt- 
trrtinaggi sonori, applaudisce ogni[ 
cosa, entusiasmandosi. 

A edificazione nostra occorre os¬ 
servare una cosa, a proposito di 
questo fallito e ridicolo tentativo 
di vaticanizzare il genio italiano 
di Rossini: come cioè, per eccesso 
di zelo, i ponto rumori prevelfi 
ver l amicate b-snqna non abbia¬ 
no esitato a scc,pu r e le loro posi¬ 
zioni. rirdandoci cosi ancora una 
volta il loro pensiero circa quel 
tema che l'attuale libido dominanti! 
vorrebbe alTtndice in Italia. 

Infatti, dallo stesso giornale d c, 
tanto aererò con Io «stabet», ap¬ 
prendiamo che nei « Guglielmo 
Teli » intere Rotimi era proprio 
« religioso » il che pud aver anche 
t ana di un « distinguo • troppo 
sottile per noi. Tutto diviene eh ta¬ 
ro però quando si pensi efie sul 


medesimo giornale già citato, in 
occasione della puma dei < Gu- 
g.ie.mo Teli » al XV Maggio fioren¬ 
tino, non ci sì peritava di scrivere 
ohe. nel «Teli» per l'appunto, 
s spesso, anzi, vien fuori il vuoto. 
Specialmente quando è tn gioco 
. «mor ai patria ». 

Ci resta dunque, consolante, ili 



Il tenore Mario Binci, che dopo 
una lunga assenta torma agri 
sulle sceme interpretando la «Ma* 
dama Batterli » nella stagiona 
oliva riteso» che si è aperta olle 
Ttei — di Carealla 


fatto che. nonostante tutte le stor¬ 
ture messe in atto per appiccicare 
a Rosimi la tessera democristiana 
le cose stavo andate a finire pro¬ 
prio cosi: tn quel tiro burlone, 
assai efficace e di ottimo gusto, 
mediante il quale Rossini stesso, 
sempre vivo tra noi, non ha potuto 
fare a meno di rispondere al sagre¬ 
stani della cultura. 

N. Z. 

CmmcsTsm smUsistk • 

fi Liceo pareggiato di musica 
Umberto Giordano di Foggia ba 
bandito un concorso violinistico 
nazionale riservato a concorrenti 
che non abbiano superato li trente¬ 
simo anno d'età. Premio unico di 
lire 300 000 

La nasica cantemparamam 

Di Brunello Rondi, già autore di 
un saggio su Bela Bario* e di uno 
studio su II ritmo moderno, è usci¬ 
to un volume su La musica con¬ 
temporanea (ed. dell’Ateneo, Roma, 
L. I 200). Diviso in quattro sezioni, 
questo volume tocca gli aspetti più 
vari, discussi e criticati di una 
parte delia musica d'oggi. Accanto 
a capitoli dedicati a problemi tec¬ 
nici sono anche studi su problemi 
caratteristici di Bario*. Berg Ca¬ 
sella. Petrossi, Pizzettl. Honegger 
Krenefc. 

Hejis medita 

Un'opera sconosciuta di Joseph 
Havdn è stata ritrovala recento- 
mente In Ungheria nagtf archivi 

• della aoas già dei principi Ester- 
haq. K* di soggetto comica s « la- 

• titola TnfedeUè delusa (origina)* 
In Italiano). 


più importanti sviluppate nel rap¬ 
porto e sopraluito sui compiti che 
stanno davanti a noi. 

Questi compili possono essere cosi 
riassunti: 

1) «In questa situazione — ita detto 
il compagno Togliatti — l'obiettivo 
che dobbiamo portare al centro di 
tutta la nostra attività rimane la lot¬ 
ta per la pace a. 

c 1 comunisti devono dare il piu 
grande contributo alia c-reaziono di 
un largo fronte di lotta per la sal¬ 
ve»» della libertà e delta pace, con¬ 
tro la restaurazione del fascismo e 
della monarrhia, contro il totalita¬ 
rismo clericale, per la difesa della 
Costituzione repubblicana ». 

2) a La lotta per il lavoro cd il 
salario dev’essere continuata e si fa¬ 
rà più vivace, dobbiamo quindi riu¬ 
scire ad organizzarci di più o me¬ 
glio di quanto ancora non siamo ». 

3) E* necessario perciò « dare il 
più ampio contributo alla estensione 
ed ai consolidamento del movimento 
sindaraie, per accrescere ancora il 
numero degli iscritti ai sindacati e 
io forzo di questi, cosicché i lavo¬ 
ratori dispongano di uno strumento 
sempre più efficace per la difesa del 
loro tenore di vita e delle loro li¬ 
bertà ». 

4) Dev’essere migliorato radical¬ 
mente il lavoro nelle amministrazio¬ 
ni locali. (Comuni e provincic). 

5) Devono essere « esaminati cri¬ 
ticamente, località per località i ri¬ 
saltati delle recenti cicaloni e di tut¬ 
to il lavoro del partito per scoprire 
i punti deboli e farli sparire con una 
astone energica e concentrata ». 

Questi sono I nostri compiti so vo¬ 
gliamo raggiungere l’obbiettivo con¬ 
creto che ci proponiamo e che è 
quello di « richiedere e imporre la 
osservanza e l’applicazione della Co- 
stitusione repubblicana in tutto il 
suo contenuto e una politica di pace, 
fatta da un governo di pace, la rot¬ 
tura degli impegni atlantici, una re¬ 
visione di tutta la politica estera del¬ 
l’Italia ». 

La lotta non è certo facile perchè 
stanno di fronte a noi i gruppi più 
cessionari ed aggressivi della borghe¬ 
sia monopolistica ed agraria, alleati 
e aervi degli imperialisti americani: 
ma le forze per raggiungere questi 
obbiettivi esistono. Queste forze esi¬ 
stono, ma devono essere meglio or¬ 
ganizzate, più unite, meglio dirette 
in ogni settore ed in ogni località. 

« La classe operaia è la fona prin -1 
cipale sulla quale ci dobbiamo ba¬ 
sare nella nostra lotta, ma la classe 
operaia non deve essere sola nella 
lotta ». 

Oggi più che mai ai pone il com¬ 
pito di allargare I nostri contatti, i 
nostri legami con tutti gli strati del¬ 
la popolazione. Si tratta di rafforzare 
non solo il lavoro e le organiszazioni 
di partito, ma soprattutto le organiz¬ 
zazioni di massa, l’unità della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori, Tunità 
d’azione con i compagni socialisti, i 
nostri legami e le nostre alleanze 
con tutti i cittadini, movimenti c 
gruppi, con tutti gli uomini che 
amano la pace e la libertà. 

Sarà necessario ritornare su ognu¬ 
no di questi problemi ed esaminare 
concretamente come in ogni provin¬ 
cia e località ai realizzano questi 
compiti. Ma il primo dovere di ogni 
■ezione e di ogni cellula è intanto 
quello di riunirai per studiare, di¬ 
scutere ed assimilare il rapporto del 
compagno Togliatti e la risoluzione 
del Comitato Centrale. 

L’essenziale n-l lavoro di partito 
è l’educazione degli uomini e l’or¬ 
ganiszazione delle masse per la pra¬ 
tica soluzione dei compiti clic si 
pongono davanti alle forze demo¬ 
cratiche. Il metodo della propaganda 
e drlla persuasione è il metodo fon¬ 
damentale del lavoro di partito ira 
le masse. Non possiamo quindi limi 
farri a discutere queste questioni che 
sono oggi al centro della vita poli¬ 
tica italiana, tra di noi; ma «lobbia 
mo discuterle con Rii antifascisti, 
con tutti i lavoratori ed in modo 
particolare con quelli che sono in 
(luenzati dai partiti avversari. 

Per fare questo è necessario in' 
nansi tutto che i compagni abbiano 
idee chiare, abbiano ben compreso 
qual’è la linea politica del partito cd 
i compiti che sunno davanti a noi 
Pertanto il primo compito e qnrllo 
di convocare le assemblee di cellula 
e di sezione al più presto e di met¬ 
tersi al lavoro senza ulteriori indugi. 
Numerose federazioni hanno già 
pubblicato in opuscolo o ani setti¬ 
manale il rapporto del compagno 
Togliatti. Molto bene, questo serve 
a p r e p a rare, ma non può sostituire 
le riunioni di cellula e di sezione. 
Esse devono essere tenute per discu¬ 
tere e prendere le iniziati ve «se c co» 
rie all’applicazione delle direttive 
date dal compagno Togliatti e dal 
ComiUto Centrale. 

Investì con Lauto 
il rivale in amore 

VENEZIA, 4. — Si è iniziato al- 
l’Assise di Venezia il processo a 
carico dell'industriale Adolfo Fur 
lan e dell’autista Umberto Luci¬ 
di, imputati di tentato omicidio ne-, 
confronti del 46enne Venceslao Co¬ 
rnell», reato die per il modo con 
cui è stato perpetrato non ha ri¬ 
scontro negli annali delle nostre 
cronache criminali. 

n 6 giugno 1951 di prima matti¬ 
na in una via di Goriia il Comelli 
veniva investito da una macchina 
guidata dal Lucidi, riportando le¬ 
sioni gravissime guarite tn 90 gior¬ 
ni Le indagini appurarono che Io 
investimento non era stato acci¬ 
dentate, ma frutto di una macchi- 
nazione dell'industriale Furlan, il 
quale, invaghitosi della moglie del 
Cornell! — die secondo alcune te¬ 
stimonianza pare gli corrispondes¬ 
se — d’accordo col suo dipenden¬ 
te Domenico Volpe; aveva istiga 
to 11 Lucidi a «far fuori» il riva 
le, investendolo, col pretesto che 
quest) — un ex partigiano slove¬ 
no — aveva ucciso alcuni conna¬ 
zionali. Arrestato il Lucidi finiva 
per confessare che T in vestimento 
era stato volontario, 



Il Sillabo 

Dobbiamo con! e tiare, noi tulli 
che sentiamo il bisogno di con¬ 
trastare il passo altu ritornante 
uvamola dell'oscurantismo cleri¬ 
cale, dobbiiamo confessare una 
grave colpa: per opportunismo o 
per ingenuità, siamo tutti por¬ 
tati u sottovalutare il pericolo 
che ci minaccia. Talvolta temia¬ 
mo di apparire persone di catti¬ 
vo gusla a prendere sul serio 
certe posizioni manifestamente 
assurde, irragionevoli e medioe¬ 
vali, e ci accontentiamo di un 
leggero colpo di fioretto dove oc¬ 
correrebbe chiamare a raccolta 
te nostre migliori energie. In 
realtà II perìcolo non è meno 
grave saio perchè assurda, non v’è 
dubbio, è la pretesa clericale di 
annullare di colpo tutte le con¬ 
quiste del pensiero moderno. 

Queste riflessioni autocritiche 
mi vengono suggerite dalla let¬ 
tura di un autorevole articolo del¬ 
l’Osservatore romano (sì diritti 
della verità », sul n. 1 5.1 del 2 
luglio 19 52), che rivendica nel 
modo più esplicito l'attualità 
delle dichiarazioni del Sillabo, 
e dichiarazioni che da taluni 
sembrano oggi ignorate o inde¬ 
bolite ». « Taluni » qui è indub¬ 
biamente improprio, bisognava 
dire « tutti », compresi coloro 
che pure sentono il dovere di 
suonare l'allarme contro l'oscu¬ 
rantismo clericale. E’ aero, qual¬ 
che volta ri è occorso di rimpro¬ 
verare ai tiepidi liberati d’oggi- 
giorno i loro sodomitici amori 
(accoppiamenti o apparentamen¬ 
ti che siano) con il partilo ilei 
Sillabo, ma l’accenno, che è ri¬ 
masto soltonto marginale, può 
essere sembrato sforzato, mali¬ 
ziosa e gratuita rievocazione di 
un passato ormai superato per 
sempre. Agli ingenui e agli im¬ 
memori, oltre che ni dirigenti 
delta causa clericale (ni ministri 
e ai deputati democristiani che 
s'apprestano a varare una nuo¬ 
va legge contro la libertà di 
stampa) l'Osservatore romano ri¬ 
corda ora che il Sillabo è più 
attuale che mai. 

In realtà ho l’impressione che 
questo documento sia oggi pres¬ 
soché ignorato, e per questo an¬ 
che a costo di apparire ancora 
una volta ingenuo o indiscreto, 
vorrei invitare il giornale vati¬ 
cano « rimibblicarto integralmen¬ 
te, per documentare ta sna as¬ 
serita attualità ed anche per 
farlo conoscere meglio. Si tratta 
di ottanta proposizioni, raggrup¬ 
pate in dieci paragrafi, dove 
vengono condannati « i principa¬ 
li errori della nostra epoca » 
(Svllabus complcctcns praeci- 
puos nostrne nctatis errorcs). il 
documento fu promulgato da 
Pio IX, V8 dicembre 18 fi), con 
l’enciclica Quanta cura. Insieme 
at socialismo e al comuniSmo, 
alle società bibliche e al razio¬ 
nalismo (sia quello nbsolutus 
che quello moderatus) vengono 
condannati gli errori del libera¬ 
lismo moderno (errorcs qui ad 
Iiberaiismum hodiernum refe- 
runtur). Cosi, ad esempio. Tari- 
79, oltre a condannare fa liber¬ 
tà civile per tulli i culti « a ne¬ 
gare che sia lecito riconoscere a 
lutti la libertà di manifestare 
pubblicamente le proprie opinio¬ 
ni, comprende nella stessa cate¬ 
gorica condanna anche coloro 
che solo si permettono di met¬ 
tere in dubbio la natura diabo¬ 
lica di tali eresie. 

A questa condanna si riferisce 
evidentemente l’articolo dello 
Osservatore Romano, quando de¬ 
plora la « totale, sfrenata libertà 
di diffondere tutte le idee « tul¬ 
le le opinioni, indipendentemen¬ 
te da ogni riferimento a una 
verità assolala ». E se c’è anco¬ 
ra qualcuno che si scandalizza, 
peggio per lui, t un uomo che 
manca di buon senso, perchè l’e¬ 
lastico buon senso consistereb¬ 
be, secondo i bravi clericali, nel- 
V « accettare la parola che viene 
dall’alto ».- « Cosi quando ap¬ 

parve il Sillabo, si agitò ta gaz¬ 
zarra di quanti vedevano nella 
Chiesa la violatrice dei più sa¬ 
eri diritti conanistatl datl’aomo 
moderno, r gridavano contro il 
suo oscurantismo, ma senza ac¬ 
corgersi che In Chiesa, ni di so¬ 
pra di tutte te infatuazioni e 
ubriacature del momento, non 
faceva che ripetere parole piene 
di buon senso, che ogni mente 
illuminata e retta avrebbe potato 
capire „ ». L’articolo poi conclude 
affermando che il « vero oscuran¬ 
tismo * è quello degli avversari 
del Sillabo, che si ostinano *t 
« rifiutare la luce che ci è of¬ 
ferta ». 

E’ chiaro che articoli di que 
sio genere non invitano alla po¬ 
lemica. quanto piuttosto alla me¬ 
ditazione. Dovrebbe essere ancha 
chiaro d’altra parte che il pe¬ 
ricolo non viene direttamente da 
tali articoli: è vero invece cho 
essi possono essere pubblicati og¬ 
gi sull'organo del Vaticano per¬ 
chè il pericolo diventa tempra 
più attuale e incombente, e ché 
tanto piò tracotante diventa ta 
minaccia annoto più debole è fa 
reazione di tutti gli interessati 
Xnn si sente oggi pai-lare di pre¬ 
mi di maggioranza e dì altra 
dianoierie che dovrebbero per¬ 
mettere al partito del Sillabo dì 
assicurarsi comunque una basa 
sufficiente per offrire alla ■ pa¬ 
rola che viene dalTalto » un do¬ 
cile braccio sernlare ? 

I veri martiri 

Però, come siamo cattivi t Do¬ 
vremmo vergognarci: Leone Pic¬ 
cioni sulla terza pagina del Po¬ 
polo (- (aglio I ci dimostra 'che 
i veri martiri della situazione so¬ 
no proprio i clericali. Moravia si 
lamenta d’essere stato messo al- 
Tlndìee, ma perchè si lamenta? 
Piuttosto dovrebbe ringraziare il 
regime clericale che non ha an¬ 
cora preparalo i regolamentari 
roghi delPìnnuisizione. Brancoli 
si lamenta della censura che ba 
proibito una sua commedia, ma 
perché si lamenta? Piuttosto do¬ 
vrebbe ringraziare la censura 
e che gli ha impedito di mettere 
in scena una bratta commedia » 
(e s« io dice Piccioni bisogna cre¬ 
derci), Tatti si lamentano , e cosi 
i clericali rimangono soli e a di¬ 
fendere la liberti- agni libertà, 
prima tra queste la libertà di 
cultura ». Cosi ta pensa Leone 
Piccioni, eh e Dio lo perdoni. 
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Pafl. 4 — «LUmTA’» 

FAUSTO COPPI 
IL « CAMPIONISSIMO » 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Saltato S faglia 1852 

E’ LA NUOVA 
MAGLIA GIALLA 


IL "TOUR DE FRANCE„ HA RAGGIUNTO IERI LE NEVI ALPINE 

Fausto Coppi aquila solitaria all’Alpo d’Huez 

FAnnnifitfl lo ma ori io crialla hai* S w en fiori* a a 

WffilJP f‘w Ad? JJJH1 SU ^rCvA A vw 

Robic 2 * e Ockers 3 * nella prima tappa di montagna - Il magnifico e tenacissimo Carrea al 6 * posto a 3 ’ 29 ” dal suo 

capitano - Magni è nono a 4’13’ dal vincitore - Bartali, danneggiato negli ultimi chilometri, si piazza al 12 * posto 

\ 

La classifica generale : 1* COPPI, 2* CARREA, 3* MAGNI - La classifica a squadre : 1* ITALIA 


(Dal nostro Inviato spadai*) 

GRENOBLE, 4. ■— Qu*sto servizio, 
aha talafono da Grenoble (Km. 03 
dall'Alce d’Huez) ho tentato Inva¬ 
no, dalla or* 18 alla 20, di darlo 
dall'Alpe d’Huaz. Da lassù, Il mondo 
• Isolato; da lassù non si parla. 
Ma è tardi: domani vi dirò ohe cosa 
è l’Alpe d’Huoz; vi dirò che eos’è 
Il telefono dell’Alpe d’Huez. Ora vi 
raooonto coma è andata la corsa di 
oggi. 

A. C. 

• se 

ALPE D’HUEZ,. 4. — Anche nel 
« Tour », sua maestà Fausto Coppi, 
re del cronometro, si è preso il tito¬ 
lo di «filpiiorc delta montagna ». Con 
una arrampicata facile c inesorabi¬ 
le, Fausto Coppi, alVAlpc d'Hucz ha 
scavato una fossa c ci ha buttato den¬ 
tro il « Tour » Aveva già fatto cosi 
nel « Giro ». Quando Coppi cammina, 
tocca una triste sorte alle corse; la 
classe (tei campione st impone: gli 
altri — grandi c piccini — non esi¬ 
stono più. Si rompono le gambe, ar¬ 
rivano come stracci; coi quali Coppi 
si asciuga il sudore. 

Coppi, all'Alpe d'Huez, ha dato una\ 
mazzata in testa al « Tour »; a questo 
« Tour », feroce c Cattivo che — per 
la sua superiorità, per la superiorità 
del campione — giù camminava stan-\ 
co, sfiduciato, rassegnalo. 

Nessuno ha tenuto la ruota di Cop¬ 
pi; nessuno è arrivato alla sua ruo¬ 
ta. che — metro per metro — cre¬ 
sca a come l'onda di un mare in 
burra.ua, che tutto frange, che tut¬ 
to scinauta. Schiantati, difatti, sono 
stati Robic. Ockers. Gclabcrt. Dotto. 
Carrea. Mohncns, Nolten. Magni, do¬ 
se. Rute. Partali, clic dopo coppi, nel¬ 
l'ordine hanno tagliato il traguardo 
dell'Alpe d'Hucz. Ora davvero, pc - 
Coppi, il « Tour b è un giocattolo col 
quale il campione si divertirà sino a 
Parigi. Nessuno sla alla sua ruota, 
nessuno arriva alia sua ruota: il 
«Tour» chinilo. Perchè gli uomini 
non inignvo più. un solo uomo vale 
nel • Tour»: Coppi. Evviva, dunque. 
Fausto coppi. 

Ora vi racconto l'avventura di og¬ 
gi. da Losanna alVAlpc d'Hucz: co¬ 
mincia con una stona gialla, che Si 
colora di rosa. Per la grande sufic- 
tiorilà della squadra, il « Tour » in¬ 
fatti rischia di fare la fine del «Gi¬ 
ro passeggiate tranquille, coman¬ 
dale dalla bacchetta magica di Fau¬ 
sto Coppi, re. Forse , il « Tour » ha 
preteso troppo dai suoi uomini; /or¬ 
se. il « Tour » si è scavato la fossa 
con le sue titani ; aizzando la batta¬ 
glia con mucchi di denaro, il • Tour » 
si è ridotto ad una corsa senza for¬ 
za e senza vita. E. il gran caldo del 
« Tour » è. forse, stalo il becchino. 

Scomparsi gli attacchi fulminanti 
degli uomini delle ragioni di Fran- 
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FAUSTO COPPI, il « direttissimo della montagna », indossa la magli.» gialla (Telefoto .ill’Unita) 



OCKERS, il forte e regolare 
atleta belga, ha confermato an¬ 
cora tuta volta le sue grandi 
qualità di corridore di corse a 
tappe 


eia. Rulolla la corsa degli uomini del¬ 
le regioni di Francia. Ridotta la corsa 
degli uomini delta a squadra » di Rt- 
dot il « Tour v c nelle mani degli 
uomini dt Illuda. I quali sono furbi: 
col « Tour » ci giuncano. Damerò, 
questo « Tour » avverte l'assenza di 
Rfìblet. A questo a Tour » avrebbe 
fatto comodo persino Robot. Perchè 
sono troppo modesti gli avversari del¬ 
la squadra, che si concede dei lussi 
da Pascià: Carrea. gregario, è stato 
« maglia gialla ». Questo è un fatto 
clic spalanca la bocca. Non è. comun¬ 
que. una cosa seria; an~i, è una co¬ 
sa clic un po’ fa ridere, il primo che 
ride è proprio Carrea: « La maglia? 
E chi la voleva... ». E. su carrea « ma¬ 
glia gioita » ci scherzano tutti. Ci 
scherza Coppi, ci scherza Bartali. ci 
scherza Magni: • Vuol acqua?... * e 
ci scherza Carrea. che risponde; « no. 
Non voglio acqua: io sono un cam¬ 
pione nel portare bonacce. E so che 
oggi, domani, dopo, tu (Coppi) c lui 
(Magie.) o fi capo (Binda) mi dire¬ 
te di fermarmi, di far finta di avere 
avuto un guasto alla bicicletta, io mi 
fermerò, farò finta di avere avuto un 
guasto alla bicicletta, c tu (Coppi) 
o lui ( Magni), mi lascerete nella 
polvere c io. poi. ri darò la maglia 
gialla... ». 

L'illusione del « Patron » 

E' un discorso, questo, che se lo 
sente il a Patron » si arrabbia: con 
tutti t saldi che ha messo nel « Tour » 
(un affare?), con la fatica che gli 
è costato trovare strade difficili, con 
la pretesa che aveva di vedere tulli i 
giorni, in ogni corsa, una battaglia 
scatenata, il « Patron », ora. è ridotto 
a dorer sopportare il giuoco bianco 
rosso c verde della « squadra ». che 
— se è utile e tiene banco — non è 
quello che piace, che fa figura, che 
da at « Tour » la frenesia. E il « Pa¬ 
tron » come può sopportare Carrea in 
maglia gialla? FT un affronto: un gre¬ 
gario della squadra che lascia nella 
polvere i suoi € galli»: pardon, i gat¬ 
ti di Butot. 

Il « Patron » toleia la botte piena 
e la moglie ubriaca, voleta. cioè, una 
corsa sempre tira e la vittoria da 
galli di Rtdol. Per un po' gli è an¬ 


data bene e si è illuso: corse d allin eo 
velaci e la maglia a I.aurcdi. Poi e 
tenuto fuori Coppi tre tolte in Ire 
brevi pezzi dt strada; a Namur. a 
Nancy. all'Alpe D'ticz. Allora il « Pa¬ 
tron» ha capito che ehi teneva in 
mano i fili del guoco erano quelli 
della « squadra ». E sul fuoco del suo 
entusiasmo e caduta un po' d'acqua. 

intanto, era venuto fuori dal gu¬ 
scio anche Magni. Si aspettava, quin¬ 
di Rartali. Invece... ecco, invece, vie¬ 
ne fuori canea. E" troppo medito, 
canea; Canea non fa per il « pa¬ 
tron » che ha bisogno di vendere 
giornali; ha bisogno di grossi nomi 
per fare la reclame al «Tour*. E 
canea, al « Tour ». non fa reclame, 
canea, per il e Tour», t un grega¬ 
rio, un * vagone »; un uomo. cioè, 
che dovrebbe restare sempre nel¬ 
l'ombra. 

Sui gregari, l'equipe ha tempre 
scherzato: li ha sempre considerati 
uomini di razza inferiore: schiavi dei 
grande « Tour ». Correa, a nome di 
tutti i porta-bonacce, sul «Tour» sì 
e presa la rivincita. 

Sherzando; dicendo, cioè, che non 

10 ha fatto apposta, che e stato uno 
scherzo, manco ci pensava a pren¬ 
dere la maglia. E il « patron * si rode 

11 fegato, mangia, trite: diventa ver¬ 
de per la rabbia. 

Ma la classifica è quella; pardon 
jd stata quella: Canea è stato maglia 
gialla: il fatto è di eccezione. Dun¬ 
que... 

— Canea, vuoi concedermi un'in- 
ter vista? 

— Ecco una poltrona: siedi... 

(Con Canea sono zìi confidenza: i 
gregari sono tulli mici amici, e. per¬ 
ciò, le parole tìcll'intcrrista con cor¬ 
rea hanno il senso che hanno: han¬ 
no il senso dello scherzo). 

— La tua impresa è stata grande, 
degna di un grande campione della 
bicicletta, come ti è stata possibile? 

— Sono ondato via piano, ho fatto 
tl « vagone », ho cercato dj non piar> 
zanni nella volata. Co-^ sono diven¬ 
tato « maglia gioì» »• 

— Bravo, complimenti, e sm dorè 
eredi di poter andare cestito tft 
giallo? 

— La mia speranza è quella di all¬ 


ibire il meno lontano possibile 

— Rene, l impresa ti ha dunque 
stancato? 

— No. un/i Sono tn-x ■> come una 
rosa Ma ehi pu<> .soppoitare gli .scher¬ 
zi di Coppi, di Dai tali, ili Magni? 
Sopratutto, ehi pub sopportare gli 
scherzi di Milano? Sai con» in! ho 
fatto Milano» Mentre dormivo un ho 
dipinto la faccia con una crema da 
scarpe RlaVla. Poi mi ha detto che. 
In corra, ini dnn\ sempre da l;ere 
aranciutu. perchè è gialla K mi ha 
fatto 1 complimenti con un telegram¬ 
ma, perchè il telegramma è giallo, in¬ 
tanto oggi a colazione Afilano mi ho 
fatto portare due uova perchè sono 
gialle. 

Urto strappo alla regola 

Andrea, becco d'acquila, è oggi 
in corsa con l'ordine di non fermar¬ 
ti ad alcuna fontana. Binda ha fat¬ 
to uno strappo alla regola. Sarebbe 
troppo grossa, sarebbe uno schiaffo i 
per il «Tour», costringere canea —' 
maglia gialla — a fermarsi elle fon¬ 
tane per riempire le bonacce di Cop¬ 
pi. di Rartali. di Magni. Dunque i 
campioni oggi non berranno l'acqua 
di Carrea. 

Ma Canea non ha fortuna. Oggi 
che e libero, tanto caldo non fa. il 
ciclo chiaro con una leggera e tra¬ 
sparente coperta di nuvole; in mon¬ 
tagna ha fatto la pioggia e l'aria è 
più fresca. Oggi si respira. E la eor¬ 
sa. che non ha la cappa di fuoco so¬ 
pra la testa, scappa di scatto. E' Zaaf 
•stella nera» che tira il collo. E* Zaaf 
che arriva a Monges con JS" di ton- 
tagqxo su Carrea. Milano, Pezzi. Sab - 
bacimi. Vivicr. Gauthier, pezzulli e 
35” su/ gruppo, canea dà la caccia 
a Zaaf l.o « zingaro negro » non può 


IL TOUR IR CIFRE 


L’ordine di arrivo I 

I) FAUSTO COFV» che «egre 1 244 


1) FAUSTO COFVI che «egre 1 2 N 
Km. lei peste* se sena fcdui t ene , 
la Uuu»-AIk flhtt la ere a»' 
* W an* mesta «carta si tu. 3» 

elee*. 

2> Mite t-W 

3) Orti et* » TZ2” 

ff Gelabert » WT 

. 5) Dotto » T 2 T 

«, COREA * y»- 

7) Moli neri* » C*»’ 

I) Nelton » W' 

S) MAGNI » «J” 


I,) Ciste * WS” 

1t> Rsiz a 4*1»”; 12) BASTALI a 
stu”; 13) Gemmimi a srsr; w W«- 
Itornea* a «Tj 15) De Hertog a 
ri»; 14 ) Musalo * **33”; 17) UegmWy 
a tesar; lt> siati* * rsr : ») u- 
zarine* a TOT; 2») Wagfaai a 7**r* ; 
21) Dorrà a. 22 ) ibancu a 
7 1*”; 23) I . s a«fl o rbi a **22”; 24) Ser¬ 
ra a IW; 25) renosa*** a W; 2S) 
Zelaseo a I*1F; 27) Martorili a W; 
2*) Dettar* a W; 2» ) Voortiag o 
m”; Va*d Rad a FCT”. 
jMMMHUVabt * 14*44”; 47) 


Gli altri italiani: 41) CORRIERI a 
17*45”; 42) MARTINI; 44) BRESCI; 
45) PEZZI; *4) STILANO; 4» CRIP¬ 
TA «etti eoa lo stesso tempo di cor¬ 
ner*. . 

La classifica generale 

1) FAUSTO COTTI la ola 4232*15”. 

2) CAMUSA a V*. 

3) MAGNI a V4S”. 

4) Laureti a 5 *t”. 

5> cio«> » 7*4 4”. 

4) Oeken a ITO”. 

7) BASTALI a 13*57”. 

8) De Hertog a ICW. 

9) Rate a 14*25”. 

14) Robic a 14*17”. 

11) Gradatemi a 1FF7”; 12) *fenar¬ 
ri* a 19*34”; 13) Wefleuaaaa a 2T59”; 
14) Dotto a 21*24”; 15) Grtabert a 24’ 
e 35”; 14) VaaBst a 25*44”; 17) Voor- 
tioc a 27*27”; 11) GoMecbortdt a 27’ 
e 39”; 19) Vitetta a 34*44”; 24) Vaa 
Eod a 34*34”; 21) Ze l a te * a 34*11”; 
22 ) DteOerteb a 34*25”; 23) Rofcs a 
MW; 24) Dlotlaaas a 4T53”; 25) 
serra a 42**r*; 24) Le GOFr a 44*44”; 
27) wm gtte te n a mrtr: m 
I a 45*37”; 2») OD a 4F3F»; 34) Ri liso* 
a 44*51”. 


, GII altri italiani: «3) FRANCHI a 
[54*44”; 54) BARONI a 1.14*23”; 57) 
CORRIERI a 1.13*49”; 59) .MILANO 
a 1.15*54”; 44) PEZZI a 1.1F3Z”; 48) 
BRESCI a 1-34*42”; 71) CRIPTA a 
1-55*41”; 72) MARTINI a 1R3C- 

Il G. P. della Montagna 

1) GELARERT eoo punti 19; 2) Gr¬ 
adatemi p. 14; 3) COPPI p. 14; 4) 
BASTALI p. 14; 5) Robic p. 9; 4) 
Ockers p. 4; 7) Le Gellly p. 7; 4) 
CASSIA *. 7; 4) Dette p. S; 14) Mo- 
Msert* *- 4; li) Rtsny p. 3; 12 ) Nette» 
p. 3; 13) MAGNI p. 2; 14) ex arsa* 
rea p. I: Laureti, Serra. De Grfbaldy, 
De Berte* e Clese, 

La classifica a squadre 

1) ITALIA la ore 14L2T55”. 

2) Francia a 4*21”. 

3) Bel*!© a 15*54”. 

4) Olmata a 1.41*27”; 5) Spoema al 



(lare /«stirilo; comunque Carrea ac -1 
i-hiapiKi 7.aaf. lu maglia gialla hai 
stentalo l'attacco della stella nera, j 

(Ionie Pirandello. si può dire: \ 
a ...ma non e una cosa seria». Prc-I 
so Zaaf. la corsa rallenta il passo, in I 
gruppo l.a ror.su /xm eggia sulla stra¬ 
da che sino a Ginevra *i accosta al 
(.ago del l,emano F.' una strada co¬ 
moda. fiorita di rose e belle donne 
che escono fuori dalTacqua del lago 
per far festa al Tour. Le barche a 
vela, ut corsa sul lago, danno un sen¬ 
so rii fresco e jioriano lontano con 
la fontana: pOitano al male di Li¬ 
guria Al lido di Ahaio, a Paraggi. 
n Rapallo .. 

Ginevra; l.m SS a l.m 32.125 al¬ 
l'ora. La corsa arma mota a ruota 
e Pezzulli linee lo sprint. Martini 
che e un po' staccato, grida: « E' cre¬ 
sciuto il lai oro. non c'è più Carrea...». 
Ma è già tempo eli correre a Pcrly. 
paese clic fa da frontiera fra la Sviz¬ 
zera r la Francia il « Tour » ritorna 
u casa da unaitia sua scappata al¬ 
l'estero li idorilo in Francia non < 
allegro per Rartali. Bntlz e Dtcdcrtch 
che a SI. Jultcu finiscono per terra 
Rartali è tulio pesto, ma si rialza e 
con l'aiuto di Corrieri. Rrcsci e ba¬ 
roni riprende subito. 

finite e lucci erteli, lincee, che st 
sono strappale le vani I ed hanno per¬ 
so un po' di sangue, hanno bisogno 
del medico Ripartono dunque roti 5’ 
di rilaido Ma la corsa la piano e -- 
come Rartali che soffre perche' he 
battuto t (>n una spalla — Unii: e 
luetici uh a l.a Chahlr sono un'alt rii 
tolta nelle mole del gmppo 

Rartali non ha fortuna: ieri lauro 
si e arrotato con Van Rude e si è 
spellala una coscia; ieri gli e tenu¬ 
to fuori un po' eli febbre e uno stra¬ 
no gonfiore all'inguine. Oggi è cadu¬ 
to Ma «Gino il dimoio» è fatto di 
ferro: iesiste a tutti i colpi. A La 
Citatile la strada si impunta per saure 
sul CO! dii ,Itotit Sion (m. 786/ e 
Ferii andcc. moschettiere di Zaaf. 
scappa troie andrà? Oggi sono gli 
uomini elei Nord d'Africa che danno 
battaglia alla « squadra ». per ordine 
di ctu? La reazione degli uomini di 
Ri uria è pronta. Coppi si lancia con 
Pezzi, acchiappa Fcrnandez e si tra¬ 
scina dietro Dchkers. Close, ockers. 
Marinelli. Dtggclmann. Gauthier, Rc- 
naud. Massip, Quentin. Kcbaili e poi 
Lauredt. Telotte. Magni. Van Ende, 
Martini. De Uertog. Gìguct e Teis- 
xcktre. 

Si forma così un plotone di 21 uo- 
imini che si avvantaggia sul gruppo 
di FIO". Ma poi Coppi rallenta il 
insto ed il grtipjìo a Pont de La Cali¬ 
le ingoia la pattuglia da cui per bre¬ 
ve tempo erano fuggiti Giguet e Dek- 
Kers 

col caldo di mezzogiorno la corsa 
s'addormenta un’altra volta. E" co¬ 
moda. pigra, arnia ad Aix Lea Bains. 
Ha già uri ritardo di 15' sulla tabel¬ 
la di marcia, che è quella di 32.200 
all'ora, (titanio, ecco lontane le Alpi. 
avvolte in un veto di nubi, dal quo¬ 
te traspaiono i ghiacciai, la neve: il 
« Tour » ta alla montagna comodo, 
in pantofole. 

A Chambery la corsa non offre che 
uno sprint per un premio di traguar -1 
do Tinto da Pezzulli, poco più avanti j 
Voorting sbaglia una cuna e sbatte 
contro un muro: sì rovina un brac¬ 
cio. Un poco più in là è Canea che 
spacca una gomma. Torna net gruppo! 
con l'aiuto di Brcsci. A Goncelin, 
Gonldschmtdt trova la mamma; si 
ferma, l'abbraccia, riparteNetta 
stretta valle dCtl'Yserc. la corsa in¬ 
contra la strada che ta alla monta¬ 
gna. alle Alpi. Per istinto, gli uomi¬ 
ni allungano il passo Odore di aria 
levata, umida. 

A ViziUc (km. 227 a 28.125 all’ora) 
poco fa è piovuto: una burrasca di 
acqua ha allagato la strada. 

In alto, sulle Alpi, ancora piove. 
Davvero la pioggia è una manna del 
cielo per il Tour. Rumore di ruscel¬ 
li. odore di muschio... 

Ecco je Bourg d’Oisans. ai piedi del¬ 


l'Alpe (Fllucz: un brcic tratto dt 
strada piana e poi l arrampicata al 
7 8 r ,' c con un lungo pezzo ali li 
La matassa delle ruote si sbroglia su¬ 
bito: la corsa si stira, si allunga, si 
riduce ad un lungo filo e poi si strafi-\ 
pa. E’ Robic che scatta e si avvan¬ 
taggia un po'. .4 Irigarci e ha 15" su \ 
Coppi e Gcuiiiuani ut coppia, e poi 
su Dotto, dose. Bartali. Ma ceco che 
Coppi allunga il fiosso. Gcmlniam 
si stacca dalla ruota di Fausto. Sua 
maestà il re del cronometro ed ora 
<c signore della montagna » attacca 
Robic. 

Ecco Fusto che raggiunge « testa 
di retro» e poi per un po’ con Ro- 
btc sulla ruota, fa strada; sin dove? 
Sino a meta della montagna. Qui 
Coppi st alza sui pedali e «catta sec¬ 
co. Robic stringe i denti, scrolla la 
testa, resiste uno, due. tre metri sul¬ 
la ruota di Coppi e poi cede di 
schianto. Sua maestà Fausto ora è 
solo, con la sua corona di campione. 


fausto si aviantaggia poi tira luon 
dalla tasca della maglia ulta boccac¬ 
cia. riprende vita e — con un i«/o 
d'aquila — si lancia sull'alta mon¬ 
tagna Intanto, dietro Coppi, il filo 
si e spezzato, disteso. Ecco Robic ec¬ 
co gli altri ^ lluez passano nell or¬ 
dine: uarrca. Galabcrl, Dotto. Le 
Guilly. Nolten Mohnerts. Close. Ma¬ 
gni, Rute, Massip. Rartali. 

coppi oi mai e lassù, l.'aqtula na 
già raggiunto la montagna. Ecio è 
già sul traguardo dell'Alpe d'Rtiro, 
vestito di giallo. Ed aspetta. La Diri¬ 
gila non gt'iiitercssa gran che. Ma 
anche [>cr mi campione è sempre bel¬ 
lo il momento in cui si veste di 
giallo. 

Ecco Robic a 2' 20", ecco Ockers. 
Gelabert, Dotto. 

Siccome Coppi, sull’Alpe tl'Huez st 
è preso i’40” di abbuono ain d'bra, 
per 5" è maglia gialla. Carrea, U gre¬ 
gario. passa dunque la maglia a Cop¬ 
pi. il campione 


Folgorante 
a r rampi caia 


Gli aiuti a bica interi alti .segui¬ 
tano Fico nell'ordine: )to! mits. .\nl- 
len. Magni, dose. Rniz. Bartah. < bi¬ 
lia soffi rio nettai rum guata pei il do¬ 
lore della botta della caduta a St Ju- 
lien e che ni pieci, dell'Alpe d'Hucz 
è stato buttato a terra da un auto. 
fiero Gcmininm. ecco infine Wcilcn- 
mann. Eppoi. di corsa al telefono 
con una corsa di mezz'ora nella non 
tagna Ma riuscirò a telefonare? 
Dunque: il pruno dei tre lunghi pez¬ 
zi di cui si divide d •Tour», tl più 
|lungo — dieci tappe una dietro l'al¬ 
tra — è finito, il •Tour», per un 
i giorno. domani, si ferma, butta nel 
bagno tutte le sue cose sporche. Si 
iputirà un po' .ve ha bisogno, perchè 
jormai si è ridotto rome uno spas.a- 



nposn ma eh un mese almeno. Co¬ 
munque tutto fa. anche un giornee 
può seri ire per te, are di dosso la lo¬ 
tica (ni grossa perciò l'Alpe d'ihtc: 
per gli nomini del tour, e un lin¬ 
guai do doro. Non si dice infatti ri ir 
il silenzio e d'oro 

All'Alpe d'Hucz tutto tace, anche 
il telefono: per 24 ore gli uomini di¬ 
menticheranno il a Tour». 

ATTILIO C AMORI ANO 

Il programma delle gare 
della Ra ssegna fe mminile 

Come abbiamo già annunciato do¬ 
mani. *ml campo dell'Acqua Acetosa, 
si svolgeranno le gare in programma 
per la Rassegna sportiva femmim'c 
organizzata dalTUlSP Ecco il pro¬ 
gramma . 

Atletica leggera: mattina (ore 9) 
inizio batterie eliminatorie gare me¬ 
tri 60 100. 200; pomeriggio (ore 16.301: 
finali delle corse piane e gare di 
salto in alto, lunga e getto del peso. 

Pallacanestro: (ore 18); incontro tra 


le Mpiathe (li Pienc.stnio e della Me¬ 
lili-.i 

Pattinaggio: (oto 17); gaie nei me¬ 
tri 300. 1 000. 2 000 
PaHmolo. «ne 17.30»; finale pei il 
3. e ti posto Gutdonla-Monterotondo; 
(me IH» finale per l! 3 e 4 posto 
Prlsco-Valmelaina; (18.30) finalissi¬ 
ma 1- e 2. posto Nomcnlano-Cento- 
cellc. avta inoltre luogo un incontio 
tra ìc squadre del Tuscoìano e del¬ 
la Mallozzi. L'intensa giornata spo»- 
tiva si concluderà a notte inoltrata 
con esibizioni di pattinaggio aits- 
stlco 

Dai Piaz-lmbasfoni 
stasera alla Romana Gas 

Questa sera alle ore 20,30, all'are¬ 
na Romana Gas, avrà luogo un’in¬ 
teressante riunione dilettantistica di 
pugilato alla quate prenderà parte il 
campione militare internazionale Da! 
Piaz Ecco il Ologramma: Cipriani- 
Rom;h (leggeri), Spina-Torrogeianl 
(gaUo). Tosi-Cervoni (leggeri). Me- 
'.ia-Tanzinl (leggeri), Vona-Ghigl (leg¬ 
geri. Mazzlnghi-Argentini (mosca), 
Florio-Lattanzi (welteis-pesantl). Da! 
Plaz-Imbastoni (uelters-pcsanti) 

Oggi la Lucchese 
partirà per Bergamo 

BAGNI DI LUCCA. 4. — Dal ritiro 
di Bagni di Lucca, ove si trovano da 
qualche giorno i giocatori della Luc¬ 
chese. partiranno domani mattina 
alla volta di Bergamo - 

Sedgman ha vinto 
il « singolo » a Wimbledon 

LONDRA, 4. — Frank Sedgman. il 
tennista mondiale n. 1. ha vinto oggi 
al torneo internazionale di Wimble¬ 
don i! singolare maschile battendo 
l'egiziano Drobny per 4-6, 6-2. 6-3. La 
signorina Brough (USA) si è invece 
aggiudicata il singolare femminile per 
la quarta volta in cinque anni supe- 
I rondo la connazionale Todd per 6-3. 
3-6. 6-1. 

Ed ceco ora gli altri risultati - 
Doppio maschile (semifinale!: Sei- 
Xas (USA)-Sturgess (Sud Africa) bat¬ 
tono Roscxall-Hoad (Australia) 6-4. 
3-6. 6-8. 7-5; Sedgman-Me. Gregor 
(Australia) battono ' Drobny (Egitto)- 
Patty (USA) 6-3, 6-4. 7-3, 6-4. 

Doppio femminile (semifinale): 
Hart-Fry (USA) battono Partridge- 
Rinkel (Ingh.) 7-5. 6-3. 


Il forte e generoso CABREA ha 
meravigliato anche ieri tecnici e 
pubblico con una corsa entusia¬ 
smante che lo ha portalo al tra¬ 
guardo fra gli immediati insegui¬ 
tori del grande Coppi 

camino. Le maghe, le camicie, t te¬ 
stiti, sono pregni di sudore. Le va¬ 
ligie sono come i bidoni della spazza¬ 
tura. Togli il coperchio _ va bene: 
ci siamo capiti, vero? Le macchine 
da scrivere, pasticciate dalla polve¬ 
re di carbone dell'infemo del nord! 
non servono più. E le auto hanno II 
motori asfissiati dalla polvere, dal 
gran caldo. 

E gli uomini? Presi per la gota dal 
denaro si sono lanciati in una cor¬ 
sa pazza: alla corsa hanno dato il 
corpo « l'anima. Ed ora i più avreb¬ 
bero bisogno non di un giorno di 
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GLI SPETTACOLI 

RIDUZIONI ENaL: Altuunbva, Au- Corso; Salerno ora X 
rora, Barberini, Cote di Rienzo, Cor- Cristallo: Adultera senza peccato 
so. Cristallo, Fiamma, Metropolitan, Delle Maschere: L’impero dei gang- 
Olimpte. Orfeo, Planetario, Piava, s ter 
Sala Umberto, Salone Margherita, Delle Terrazze: Anna 
Smeraldo, Soperchierà». Tuscolo. Delle Vittorie: Golfo del Messico 
TEATRI: Eliseo. Del Vascello: L’espresso di Pechino 

TCaTDl Diana: La valle della vendetta 

■ Doria: I diavoli alati 

COLLE OPPIO: ore 21: C.ia Giusti Eden: Naso di cuoio 
ROSSINI: ore 21,15: C.ia Durante «La Espcro: L'uomo di ferro 
trovata di Paolino ». Europa: La donna del porto 

TERME DI CARACALLA: ore 21: Excelsior: Lo sai clic i papaveri 
« Madama Butterfly ». Farnese: L'impero del gangster 

' VARIETÀ* [Faro: 11 grande tormento 

... ... ... Fiamma: Gli scocciatori 

Albambra: Libera uscita e Riv. Fiammetta: Top o* thè morning 

Ambra-Iovtnelli: Pelle di rame e Riv. Flaminio: Ve frontiere dell'odio 
Manzoni: La spada di Siviglia e Riv, Fogliano: I 5 segreti del deserto 
Principe: La grande rinuncia e Riv. Fontana: La pista di fuoco 
\olturno: Golfo del Messico e Biv. Galleria: Angeli senza cielo 

SDFIir Giulio Cesare: Naso di cuoio 

--- 


Appio; Golfo del Messico 
Ars; Rondine in volo e Riv. 
Aurora: ore 21: Riunione pugilato 
Castello: I 5 segreti del deserto 


Galleria: Angeli senza cielo 
Ginlio Cesare: Naso di cuoio 
Imperiale: La primula rossa 
Impero: Verginità 
Indù no: Adultera senza peccato 
Ionio: La duchessa dellTdabo 
Iris; li marchio del rinnegato 


Centrale Ctempino: Il principe ribelle Italia: Lo scrigno delle 7 perle 


LE SQ UADRE RO MANE 

Per ora nessuna novità 
nella campagna acquisti 


Del Fiori: Avventuriera 
Delle Terrazze: Anna 
Felix: Piccole donne 
Ionio: La nave senza nome 
Lucciola: Hotel Sahara 
Lnx: I pascoli dell’odio 
Laurentina: Falchi in picchiata 
Sfonteverde: Alice nel paese delle 
meraviglie 

Prenesttna: Accadde in settembre 
Nuovo: Lo sai che i papaveri 

S. Ippolito: La portatrice di pane 
| Taranto: Trieste mia 

Venns: Stasera sciopero. 

CINEMA 

AJ. C.: Le valli della solitudine 
Acquario: Le frontiere dell'odio 
Adrterine: Gunga Din 
Adriano: Angeli senza cielo 
Alba: I diavoli alati 
Aleyone: Onestà 
Ambasciatori: Terra nera 


Lux: I pascoli dell'odio 
.Massimo: Terra nera 
Mazzini: L'eroe sono io 
Metropolitan: Facciamo il tifo insieme 
Moderno: Sua altezza si sposa 
Moderno Saletta: Tensione 
Modernissimo: Sala A: Omertà: Sala 
B; Lady Hamilton 
Noverine: Verginità 
Nuovo: Lo sai che i papaveri 
Odeon: La valle del destino 
Odescalchl: Passione selvaggia 
Olvmpte: Lo scrigno delle 7 perle 
Orteo: L'eroe sono io 
Ottaviano: L’uomo di ferro 
Palazzo: Terra nera e Riv. 
Palestrina: L'allegra fattoria 
Parioll : Lo scrigno delle sette perle 
Planetario: Ritmi di Broadway 
Plaza: Il gatto mi'Jcnario 
Preneste: Verginità 
Prima valle: I pirati di Capri 
Quattro Fontane: Tire ou flanc 


Aniene; La campana del convento Quirinale: Naso di cuoio 


V ——»”gg-?> n piccolo ROBIC, « testa di ve- 

* **J) oWU AIfl M. 1*34 Nr 9 I) trt 9 Im valli* 

44*44”; » ZJtraor; 4) Ore* 1*4 Ore* « 2A3* !' “ «isnortrni* sea- 

■>■» t 52”; 14) Nord Est Cestro a 201*2*”; »Ue spolle 

MOMMI II) Parici a 205*24”: 12) Africa del «• «CsMflsamiM* », di essere 
Nerd a 2J4W*. il origliere fra i franc esi del Tour 


fi nuovo Consiglio Direttivo della 
Roma, eletto il 2 luglio al « Quirino ». 
si riunirà per la prima volta mereo¬ 
ledì sera 

La discussione verterà prmcipal- 
rrente sulla campagna acquisti e sul 
modo di raccogliere i 100 milioni pre¬ 
ventivati da Sacerdoti. 

Secondo alcune voci che circolano 
negli ambienti giallorosst, i dirigenti 
della Roma si starebbero orientando 
\ erso una politica temporeggiatrice 
nell’acquisto dei giocatori in modo da 
it tendere il ribasso delle esorbitanti 
pretese avanzate da alcune Società 
per la cessione di qualche buon ele¬ 
mento. Un esempio tipico di tali esor¬ 
bitanti pretese è la richiesta avanzata 
dal Bologna per la cessione di Cer¬ 
vellata 

n passaggio di Vtani ad allenatore 
del Bologna trova sempre più credi¬ 
to: secondo un dirigente della Roma 
esso sarebbe ormai cosa certa. 


Nel « clan » bum eoa zz vitto tulio e 
tranquillo. Bacci sarebbe stato richie¬ 
sto daUTntcr ma nulla e stato ancora 
deciso. 

Trattative sarebbero pure in corso 
per lo scambio fra Roma e Lazio di 
Galli da una parte e Lofgreen o Lar- 
scn daH'altra. 


Gii « arri a Sire ne 

S1RMIONE. 4. — A Sirmior.e i cal¬ 
ciatori azzurri hanno svolto stamane 
dalle 10 alle 11.40 un leggero allena¬ 
mento atletico e tecnico Individuale. 

Nel pomeriggio è stata compiuta 
la solita passeggiata. Domani alle ore 
1& sul campo sportivo di Brescia, gli 
azzurri sosterranno una partita. Squa¬ 
dra aUenatrice sari la compagine di 
Parma. 

Oli azzurrabili scenderanno in cam¬ 
po nella formazione tipo. 


Apollo: Lo scrigno delle 7 perle 
Appio: Golfo del Messico 
Aquila: Vendetta di zingara 
Arenala: I moschettieri dell’aria 
Astoria; Omertà 
Astra: Naso di cuoio 
Atlante: Lo sai che i papaveri 
Attualità: Sua altezza di sposa 
Aupxstns: Hong Kong 


j Qnirinetta: Passioni 
; Reale: L’ultimo de» bucanieri 
jSex: n golfo del Messico 
I Rialto: Lo sai che i papaveri 
; Rivoli: Passioni 
Roma: Dietro la maschera 
Rubino: L’uomo di ferro 
Salario: 11 principe ladro 
Sala Umberto: Filibustieri in gonnella 


Aurora: ore 21: Incontro di pugilato salone Margherita: La sbornia dt 


Ausonia: Naso di cuoio 


Davide 


Barberini: La pietra dello scandalo Santlppoiito: La portatrice di pane 
Bendai: Torta co® me Savoia: Naso di cuoio 

Brtogma: Golfo del Messico S. Bellarmino: Eroica 

Brancacela: L'allegra fattila Silver Ctue: U difensore di Manila 

VTTI Sacrai**-. I diavoli alati 

Caprini: Sotto U cielo di Parigi Splendore: La grande strada 
**■ donn * p° n °. Stadhnn: Uomini coraggiosi 
Castello; I cinque segreti del deserto Superrtnema: La moglie del vescovo 
Cenaceli e: D magnifico fuorilegge trevi: Le eroiche gesta di paperino . 
Ctne-Star: Naao di cuoio Trtenon: L’inafferrabile primula rossa 

CU4U> J. _ Trieste; I diavoli alati 

Urta d» Rienzo: Golfo del Metrico TuvroK»; Guardie e ladri 

Ottavi: U famiglia Pt$st|uil fa Ventò Aprile- Lo sai che i papaveri 

_ fortuna____ .. libano: Nancy va » Rio . _ 


fortuna 


Dir. Holiand 


: L'incredibile avventura <M Vittoria:' L’espresso di Pechino 


Vittoria Ctempino: Singoalte 


DI IMMINENTE 
PROGRAMMAZIONE 


Tùi m ift fluente' 


Il problema dell'amore nell 1 U.R.SS 
in una meravigliosa gamma di calori 
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IL DIRETTIVO IQNfEDEB ALb ANNUNCIA NUOVE LOTTE DOPO L’ACCORDO VI TTOKIOSO SUGLI ASSEGNI 

150 miliardi conquistati dai lavoratori 
nella ba ttaglia salariale guidata da lla CGIL 

La relazione di Sitassi - Rivendicati energicamente gli aumenti per i braccianti e 
leggi eque per i pensionati della Previdenza Sodate - 1 lavori proseguono oggi 


Sì tono iniziati ieri ! lavori del 
Comitato direttivo della CGIL. 

La relazione sul primo ponto al¬ 
l’ordine del giorno (« situazione sin 
ducale dopo raccordo Interconfe- 
derale del 14 giugno ») è stata svol¬ 
ta dal segretario della CGIL, se¬ 
natore Bitossi. 

La lotta per l’elevamento del te¬ 
nore di vita proseguirà. Questa è 
la parola d’ordine centrale che U 
relatore ha posto nel corso della 
sua interessante esposizione. 

All’inizio della relazione, il se¬ 
natore Bitossi ha analizzato, alla 
luce della situazione economica, 
l’accordo con la Conftndustria cir 
ca il miglioramento degli assegni 
familiari, degli scatti di anzianità 
e circa la sistemazione di altri 
importanti istituti contrattuali. 

Dopo aver rammentato come la 
aggressione americana in Corea 
abbia radicalmente influito sul- 
l’uUeriore riduzione del potere di 
acquisto e sull'aumento dei prezzi, 
a cavila dell’accaparramento delle 
materie prime, l’oratore ha affer¬ 
mato che tale tendenza ha avuto 
una svolta particolarmente dram 
matica nel febbraio - marzo 1951, 
allorché la crisi si identificò nella 
spaventosa diminuzione dell’attivi¬ 
tà industriale. Provvidenziale e 
tempestiva era stata a questo prò 
posilo — ha proseguito Bitossi — 
l’intervento della CGIL che riuscì 
n contenere gli effetti perniciosi 
della crisi, garantendo i salari con 
l’acccrdo sulla scala mobile. 

Approfondendo l’analisi di quel¬ 
le tempestose congiunture, Bitos¬ 
si ha quindi sottolineato come la 
CGIL avesse colto nel segno indi¬ 
cando. tra le altre cause della 
crisi, la diminuita capacità d’acqui¬ 
sto del mercato interno. Di fronte 
a tale costatazione si pose la ne¬ 
cessità di reclamare un migliora¬ 
mento del salari e degli stipendi. 

Dopo aver sottolineato il falli¬ 
mento della campagna ribassistica 
della CISL, che,* nell’impossibilità 
di dissociarsi dalla critica avanza¬ 
ta dalla CGIL, alterò i termini del 
problema, indirizzando l’arme con¬ 
tro i commercianti, vittime an- 
ch’essi e non provocatori della 
crisi. Bitossi è passato ad illustra¬ 
re gli svariati tentativi del go¬ 
verno per sabotare la campagna 
della CGIL. A questo proposito 
l’oratore ha ricordato, tra gli altri 
esempi, il progetto di legge go¬ 
vernativo, che vuole imporre nuo¬ 
vi oneri sui salari feosiddetta leg¬ 
ge del 4 per cento), e. concluden¬ 
do sulla prima parte della sua 
esposizione, ha ribadito la grande 
importanza dell’accordo strappato 
agli industriali sull’aumento' degl: 
as^gni familiari, specie In consi¬ 
derazione dell’accanita e caparbia 
opposizione con cui Confindustria 
e governo reagirono alla campa¬ 
gna confederale. 

A quanto ammonto, calcolato in 
cifre. Il successo dei lavoratori? 
Gli Industriali avevano dichiarato 
di non poter sopportare nessun 
nuovo onere, ma con l’accordo con¬ 
quistato dalla lotta delle masse cir¬ 
ca 90 miliardi vengono od aumen¬ 
tare le retribuzioni dei lavoratori, 
sotto forma di assegni familiari ri¬ 
valutati, dì aumenti per scatti di 
anzianità, nonché di mielioramcnti 
ottenuti da centinaia di_ migliaia 
di lavoratori in sede aziendale o 
di categoria. Aggiungendo a que¬ 
sta somma 1 60 miliardi ottenati 
dagli statali, si può calcolare che 
la lotta condotta dalla CGIL ha 
elevato complessivamente di 150 
miliardi le relrìbnzloni dei lavo¬ 
ratori con un sensibile apporto al¬ 
le condizioni del mercato Interno. 

Il segretario della CGIL è quin¬ 
di passato a tracciare le prospet¬ 
tive che si aprono dopo il succes¬ 
so ottenuto nella prima fase della 
battaglia per relevamento del te¬ 
nore di vita. 

La strada migliore — ha ag¬ 
giunto l’oratore — per elevare 
ulteriormente il livello generale 
di vita appare già tracciata (tol- 
l’rnmostozione data dalla CGIL, 
durante la prima fa* della cam¬ 
pagna In quella fase, i sindacati 
ron si irriadirono sulla richiesta 
iniziale deiraumento del 15 per 
cento, preoccupandosi sopra!tu; 4 o 


di ottenere concreti benefici, a- 
zienda per azienda, sotto qualsiasi 
forma (indennità di mensa, inden¬ 
nità di sottosuolo* maggiorazione 
dei cottimi, nuove mensilità eco.) 
Noi pensiamo — lui aggiunto lo 
oratore — che questa sia la strada 
migliore perchè le categorie c i 
vari nuclei di lavoratori avanzino 
le proprie richieste sulle base del¬ 
le rispettive situazioni d’azienda 
e di settore. 

L’oratore ha sviluppato quindi 
questa parte della sua relazione, 
affermando che l'accordo del 14 
giugno non limita l’avanzamento 
di nuove richieste. Tra gli al‘ri 
esempi, egli hn Indicato quello 
della commissione di studio per 
il conglobamento delle varie voci 
della retribuzioni, osservando co¬ 
me in questa sede sia possibile 
guadagnare nuovi benefici median¬ 
te la sistemazione del cottimi, cal¬ 
colati non più sulla sola paga ba¬ 
se ina sull'intera retribuzione, me¬ 
diante la normalizzazione delle 
contingenze provinciali, l’awic ! - 
namento della paghe maschili e 
femminili, e la diminuzione degli 
scarti esistenti tra i giovani e gli 
adulti. 

Circa le rivendicazioni avanzate, 
settore per settore, l’oratore ha 
rammentato le Iniziative delle va¬ 
rie grandi categorie. FlOM, FILO, 
sottolineando a questo proposito, 
l’assoluta urgenza di conquistare 
la scala mobile nel settore agri¬ 
colo. l’aumento graduale degli as¬ 
segni familiari bracciantili (terri¬ 
bilmente lontani dal livello di 
quelli dell'industria} c l’aumento 
dei salari dei braccianti c dei sa¬ 
lariati fissi. 

Dopo avere ribadito che rac¬ 
cordo sugli assegni familiari va 
rapidamente esteso alle altre ca¬ 
tegorie, specie ai lavoratori del 
Commercio e de: Trasporti, Bi¬ 
tossi «fi è avviato alla conclusione, 
soffermandosi sulle drammatiche 
condizioni dei pensionati della Pre¬ 
videnza sociale. La legge appro¬ 
vata per questi vecchi lavoratori 
non può essere considerata sr>dd' 
sfacente, g'mcehè essa fissa le pen¬ 
sioni a livelli irrisori mentre sca¬ 
rica | contribut» che essa comporta 
suite spalle dei lavoratori occu¬ 
pati. con il metodo ormai abitua¬ 
le di pompare dai s«ilari i fordi 
necessari per l’anolicazione della 
legge medesima. D’altra parte Ir- 
sognerà varare una nuova legge 
che assicuri finalmente ai pensio¬ 
nati della Previdenza sociale l'as- 
S:sten7a farmnceutira e sanitaria. 

Bitossj ha infine imoeenato turi! 
i dirigenti e gli attivisti s : ndncnli 
n popolarizzare. in vista del Con¬ 
gresso nazionale della CGTL. le 
parole d’ordine relative al prose¬ 
guimento dell’azione per l’eleva¬ 
mento del tenore di vita, indican¬ 
do gli altri compiti di rilievo, che 
stanno dinanzi ai sindacati: bitta 
in difesa del lavoro, per il rispe¬ 
tti dei contratti e de 5 d’ritri sin¬ 
dacali contro le rannresagVe pa¬ 
dronali, e annunciando, a questo 
proposito, che notevoli progressi 
sono stati compiuti nc- la stipuli 
del nuovo acconto sulle Cntnm 5 - 
sioni Interne. 

Per primo nel dibattito è inter¬ 
venuto il senatore Mariani, segre¬ 
tario della Camera del I acoro di 
Milano, soffermandosi «rulla riso¬ 
nanza avuta all’estero dalla vitto¬ 
ria dei lavoratori italiani per gli 
assegni familiari. 

Ha preso quindi la parola Piz- 
zorno. segretario della FlOM. Lo 
oratore, in un chiaro ed efficace 
intervento ha posto in luce come 
l'accordo intercnnfcderale abbia ul¬ 
teriormente accresciuto il prestigio 
della CGIL, sottolineando il carat¬ 
tere nazionale e produttivo della 
linea postulata dalla massima or¬ 
ganizzazione sindacale italiana. Il 
compagno Pizzomo ha inoltre te¬ 
nuto a rammentare lo slancio e la 
fiduc.a nuovi che la stipulazione 
dell'accordo ha suscitato ira ’ la* 
voratori, confermando ad essi la 
possibilità di raggiungere gli obiet¬ 
tivi pos*i. ove l'azione sindacale 
sia sostenuta da unteccellente orga¬ 
nizzazione e dali’estrcma chiarez¬ 
za delle prospettive. 

I metallurgici — ha osservato in¬ 
fine Pizzorno — hanno accolte fa¬ 


vorevolmente l’accordo, decidendo 
di portare innanzi la lotta per un 
ulteriore elevamento del tenore di 
vita. L’oratore ha concluso annun¬ 
ciando che fi Comitato centrale 
della categoria si riunirà il 15 lu¬ 
glio, a Torino, con la partecipa¬ 
zione dell’on. Di Vittorio. 

Ila in seguito parlato, tra gli 
altri, l’on. Noce, segretaria nazio¬ 
nale della FIOT, che ha illustrato 
gli sviluppi della lotta dei lavora¬ 
tori tessili nel quadro della crisi 
che ha investito il loro settore 
produttivo. 

All'inizio della seduta il compa¬ 
gno DÌ Vittorio, con commosse pa¬ 
role, ha commemorato Giuseppe La 
Torte, segretario della C.d.L. di 
Taranto, recentemente scomparso. 
Nella seduta pomeridiana il sena¬ 
tore Fiore ha, a sua volta, ricor¬ 
dato, tra la commozione degli 
astanti, la nobile figura di Franco 
Fasone, segretario della C.d.L. di 
Palermo, anch’egli rapito, in gio¬ 
vane età, alla generosa battaglia 


che da tempo couduceva por il ri¬ 
scatto o il uenc'.sere dei lavoratori. 

Al termine rifila riunione di ieri 
il compagno Di Vittorio hn tratto 
le conclusioni sul primo punto. 

Il segietario generale della 
CGIL ha sottolineato ulteriormente 
i vantaggi conseguiti con l'accor¬ 
do interconfederale, rammentando 
come esci sarebbero stufi molto più 
sensibili se le altre organizzazioni 
sindacali fosse io state 
con la CGn,. 

Dopo avere osservato, a questo 
proposito, che la CISL si è costan¬ 
temente dichiarata contrarla agli 
aumenti salariali, l’on. Di Vittorio 
ha rivendicato, con legittimo or¬ 
goglio, alla CGIL e al lavoratori dì 
ogni cori ente, che hanno lottato 
con la sua guida, 11 merito del suc¬ 
cesso ottenuto. 

Di Vittorio ha concluso il suo 
intervento affermando che la lot¬ 
ta per l’elevamento del tenore di 
vita sarà proseguita e il prossimo 


Congie&so della CGIL ne precise¬ 
rà gli obiettivi, ficcando te linee 
delle nuove azioni sindacali. 

Oggi il diiettivo della CGIL tor¬ 
nerà a riunirsi per affrontine la 
discu'sione sul secondo punto che 
verte sull’organiz/a/ione dei Con- 

gtes^o 


Raditi il la nifi filosa 

d’accordo! c . on | u All^cIi-KriHl 

MILANO. 4. — Lo conversazioni 
iniziate, ieri mattina, alftifflclo re¬ 
gionale del lavoro, pei la contro¬ 
versia sorta tra il complesso tessile 
Do Angell-Frun e le dipendenti mae¬ 
stranze si sono concluse questa sera. 

E' stata concordata un'Intesa, in 
base alla quale la direzione s! e 
impegnata a non protrarre oltre 11 
primo settembre la sospensione de¬ 
gli stabilimenti di Saranno, Noè, 
Nassa e Legnano. 

Inoltre la De Angeli Fruii si è 
Impegnata a non effettuare licenzia¬ 
menti negli stabilimenti suddetti. 


APERTO IL P ROCESSO ALLA CORTE D’ASSIS E DI BOLOGNA 

Rivoltante atteggiamento 
dei “gangster,, Casa roli 

Sprezzanti frasi ni Presidente - Il racconto dei « colpi » nelle banche 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 4. — Sono comparsi 
limamic davanti ::i giudici delia 
Corte d’Asriie il bandito Paolo Ca- 
snrolf, capo deilo * banda delle 
banche- e la sua « gang ». 

Un folto pubblico di curiosi si 
è dato convegno nell'aula di Pa¬ 
lazzo Baciorchi, la stessa di Ettore 
Grande e di Rina Fort, per vedere 
da uicino la sagoma del « gang¬ 
ster - che per due mesi aveva scor- 
ribanda lo per l’Ualia svaligiando 
flanelle ed era poi stato alla fine 
uno dei protagonisti delia tragica 
sparatoria di via Santo Stefano, il 
16 dicembre 1050 a Bologna, che si 
concluse con (]uattro morti e nu¬ 
merosi feriti. 

Quando la Corte presieduta dal 
Comm. Boti entra alle 9,45 i quat¬ 
tro imputati detenuti, entrati nella 
gabbia da alcuni fslanfi, sono sotto 
il fuoco di fila dei numerosi fo¬ 
tografi. Mentre Paolo Casaroli. tira chiamato all’emiciclo, assume su- 
cosiddetto «dilli nger bolognese 


sorride inconscientemente ai fo¬ 
tografi e si mette in posa salutando 
con in mano qtmletmo, gli nitri tre, 
Lorenz» Ansaioni, detto il * bion¬ 
dino-, Giovanni De Lucca e Gfa- 


STABILITO IL PROGRAMMA PEI LAVORI PA RLAMENTARI 

La legge sul referendum discussa 
prima delle ferie dalla Ca mera 

Il giornale delVA. C. incita i clericali a varare la legge contro la libertà di stampa - Nuove proteste 


Gli assegni familiari 

saranno così corrisposti 


L’Aziono Cattolica è intervenuta 
Ieri nella vasta polemica suscitata 
dal vergognoso progetto contro la 
libertà dì stampa preparato dal 
governo e dalla m.iggioranza cle¬ 
ricale. Di fronte alla sollevazione 
dei piò diversi settori dell’opinione 
pubblica e del mondo giornalisti- 
co. che hanno visto a buon diritto 
nel progetto governativo un serio 
attentato ad una delle fondamen¬ 
tali libertà garantite dalla Costi¬ 
tuzione, l’organo ufficiale della 
Azione Cattolica, «li Quotidiano .> 
ha ritenuto necessario correre iti 
soccorso degli autori dei progetto 
stesso, e di ribadire la validità 
dei principi schiettamente clericali 
ai quali esso si ispira. Lo scritto 
che è apparso ieri -sul giorn-ale di 
Gedda si richiama ad una presun¬ 
ta necessità di - tutelare la sanità 
morale del popolo ». Si tratta co¬ 
me si vede dj una formula tipica¬ 
mente fascista la quale non mira 
tanto ad impedire eventuali abusi 
ed eccessi delia ribertà di stampa, 
ma a impedire la circolazione eli 
tutte quelle manifestarioni dei pen- j 
siero che non coincidono con le 
opinioni dei circoli rleric.'ili. Su ( 
questa base il giornale di Gedda 
non ha alcun ritegno di esercitare 
una dirette' ed aperta pressione 
sili deputati della maggioranza go 
vemativa invitando esnlicitamente 
" chi ha la responsabirità di dar 
corso a questi provvedimenti « a 
mostrare « la fermezza necessaria - 
e ad approvare la legge - per snl- 
vrre l’essenziale ». 

Uno dei maggiori responsabili 
del progetto, il Sottosegretario Tu¬ 
rini. in una intervista diffusa fra 
la stampa amica, ha tentato ieri 
una difesa delia sua creatura, de¬ 
fitta. come si sa, «un mostro» 
dai più noti giornalisti d’Italia. 
Ni Ile sue dichiarazioni Tupini ha 
dato una nuova delusione a co¬ 
loro che avevano manifestato la 
speranza che :I governo e la sua 
rrregioranza. in sede di discussio¬ 
ne del progetto, avrebbe attenuato 
le loro posizioni Tupini ha infatti 
dichiarate che ; 1 governo, tutt’al 
Più. non rifiuterà di tener conto 
di eventuali emendamenti, a con¬ 
dizione però che siano «salvaguar¬ 
dati gli obbiettivi essenziali della 
legge., cosi chiaramente indicati 
dallo scritto del « Quotidiano «. 

Pressioni ed interventi dei diri- 
centi governativi e dei circoli 
elencali non sembra siano valsi fi¬ 
nora ad attenuare l’avversione dei 
circoli giornalistici nei confronti 
del progetto. « La Stampa • di To¬ 
rino torna sull’argomento e rivela 
ai suoi lettori le « insidie che sj 
nascondono nel progetto » S: af¬ 
ferma — scrive in sostanza il CT ior- 
nafe — che il controllo sulla stam¬ 
pa orima della diffusione sarà af¬ 
fidato alla polizìa giudiziaria. Ma 
la polizia giudiztoria non esiste 
ancora in Italia come organo au¬ 
tonomo del notere esecutivo, ben- 
jchè la Costituzione 'ia precisa 


la rduÌMt ai recenti accanii i lici c — f ederali, ia Torti dei ^ali 
«tati a «Beatati (li ataefaì familiari quinti ai bracateli dal «attera Wìt- 
dttlna, la Direnava Creerà!* deUTrtiteta Bari ava 1 » dalla |iiiil«vn «velala 
la proBtavKBta gì ar re date ad if aitila irt i ali avi vi pia p r i 
al fìat di asiicarare F a vi dia te a lte a ri av a dcfti accardi stessi. 

La aaera anserà dagli a aa a yi faauliari, iadvtealaaaate par i braca tare 
arcati qvaliica ivp icfatiù a a «pacare, è qvella de risata dalla tabella eòa tapt: 

B«<f t ar - twjw laqu learde* twrpx* 

funi’.. «etto» futuri le 

Figli 153 91» 1-S3S 1J89 

Caviate 195 M 12*5 1JM 2*** 

Atcavdavti 55 33» M» 715 IO» 

Detti asaagvi de c eva creerà cvrràpvati dal pt r i a d a di P«f* «* ***** di» 
date dal 1S fraga* IfSZ a parte*#»: 

«J dal I fraga» 1tS2 par i dip«ideati r «tritarti a reere; 
h) dal 15 gìagaa 1952 par i dfravdaa tj ratritarti a «attivava a a qare- 
dìcìaa e par qvclli a evi parlala £ paga q vatte fd ni a aW abbia bina cav h 
«addetta; 

c) dal prava tiara» dal preivda di paga qaattec dìciaala ia caria al 15 
1952 per ì dìpea d tat i re trovi e a qa at te c diciv», vampa#*** «*• Trebrè 
della qaattaadiciaa aav c v i vó da cav 3 15 gì aga a 1952. 

Cov b «tana diramata Cavate par h carraapaaaiaaa dagli astagai I ire- 
parte dal re a u irea l e fare alla c a v e a ne mia dal qaala è datate 3 caatribat» par 
la gaatiaaa degli areagai f re aTari a per b Care» lategrasava Gaadagaì dagli 
aparai daSTadartri* » « a re « a la # i da L. 7S5 a L 995. 

vo-itori di «atre satsdrìT» treaada ratei tettatela 3 aareteala nàtila alla 

tliiiluwci delie idolatrici. 


nelTindicare la necessità di questa 
autonomia. E a questo punto il 
giornale sottolinea la esistenza di 
un problema più vasto, quello del¬ 
la « carenza costituzionale » dovu¬ 
ta al malvolere del governo, pro¬ 
blema che l’Opposizione ha posto 
di fronte al Parlamento sollecitan¬ 
do l’approvazione delle leggi di 
garanzia costituzionale, prima che 
l’attuale Camera abbia esaurito il 
suo mandato. 

L'iniziativa dell'Opposizione è 
stata discussa ieri a Montecitorio 
nel corso dell’annunciata riunione 
della Prescienza della Camera con 
i capi dei vari gruppi parlamen¬ 
tari. In questa riunione è stato 
deciso che la Camera sospenderà 
i suoi lavori per le fede estive 
dal 18-19 luglio al 22 settembre. 
Il calendario del lavori fissato nel¬ 
la riunione prevede la iiscussicne 
dei bilanci dello Stato non ancora 
approvati, l’esame del progetto di 
legge sul referendum popolare, ed 
Infine Pesame di altri progetti di 
carattere economico-soci ale, come 
la legge sulla montagna, eco. Co¬ 
me si vede nessuno del progetti 
liberticidi di carattere eccezionale 
preparati dal governo, c di cui il 
recente Consiglio Nazionale della 
D.C, aveva sollecitato l’approva¬ 
zione, è compreso in ouesto elenco. 

I due prescienti del Senato c 


delln Camera si sono inoltre in¬ 
contrati ieri per coordinare il pro¬ 
gramma dei lavori legislativi dei 
due rami del Parlamento. 

Al Consiglio dei Ministri di og¬ 
gi verrà discussa anche la questio¬ 
ne relativa alia cosiddetta parte¬ 
cipazione dell’ltaha all’ammini¬ 
strazione della zona A. Non è sto¬ 
le ancora deciso se il posto di 
maggiore responsabilità neU’amm'- 
nistrazmne della zona A assegnato 
ad un italiano sar.i affidato ad un 
parlamentare o ad un diplom.atico 
di carriera. In questo secondo caso 
si ritiene che l’incarico verrebbe 
affidato al ministro Belcredi. 

Sciopero patriottico 
dì 9.0 00 fior entini 

FIRENZE, 4 — I lavoratori celli» 
zona industriala di Rifredi soro sco¬ 
si lari in sciopero compatto contro 
«li illasaii provvadimenti disciplinari 
presi dal padronato nei riguardi dei 
lavoratori che avavano preso parte 
alla protesta anti-Ridgway. 

Oltra 9000 oparai a Impieeati dei 
la fabbriche di Rifredi, hanno ab¬ 
bandonato il lavoro a:ie ore 16, ri 
versandoti in piazza Dalmazia, al 
centro dal rione, dova ha tenuto un 
comizio il segretario della Camera 
de! Lavoro, compagno Vasto Palai 
laschi. La adesioni alla manifesta -1 
ziona sono state altiss'rre: Il 97 * r 
delle maestranza ha scioperato «II» 
Officine Ga’ileo, il 100 *’« alla Frilii. 
il 100 alla Mussi, l’P6», «Ila Su- 
parplle, il 100 r’j alla Fiat del Romi¬ 
to. Alla Pignone ha scioperato il 
86V» desìi operai, nl'a Merletti a Ro¬ 
tar t’s il 92 « V. 


che riportiamo a titolo di cronaca: 
potenziamento della Bnttipnglia- 
Heggto Calabria per 45 miliardi; 
della Metaponto-Taranto-Bari per 
5 miliardi; della Bari-Foggia por 
12 miliardi, delle lineo sarde per 2 
miliardi e la spesa di 500 milioni 
per automotrici sulla Pacla-Co- 
sen/:» 

Governo e maggiorali.' «i hanno 
rrapinto l’ordine (lei giorno tifi 
compagni Molinelli e Cuppcllini 
per la ricostruzione dei tratti Per- 
gola-Urbitm e Fossombrone-Fcr- 
mignnno. K* stato, invece, appro¬ 
nto Lordine del giorno presentato 
dai compagno Cercasi per la elet¬ 
trificazione della Arez/o-Pintovec- 
chio-Stui. 

Il Senato ha pure iniziato la di¬ 
scussione di un progetto di legge 
che. dando l’mlernretazione au¬ 
tentica d«dla legge-stralcio, fa ca¬ 
dere rinterprefazione restrittiva 
data contro i lavoratori dal Con- 
- gì;») dr Sialo, limino parhito i 


d c. SALOMONE favorevole ni 
progetto di legge ed Antonio BO¬ 
RIANO contrario. 


4 milioni di tedeschi 
contro il « contratto » di guerra 

ULULINO. 4 (TASS). — Secondo 
una notizia da Duosscldorf. pubbli¬ 
cata U.-»tla stampa democratica berli¬ 
nese, più di 4 milioni di uomini e 
di donne della Germania occidentale 
si sono espressi contro 11 trattato mi¬ 
litare di Bonn e per la conclusione 
di un trattato di pace. 


l i li (ciclonici rubali 
Fra Milano c Bologna 


corno Torchi cercano in ogni modo 
di sfuggire ai lampi di magnesio, 
come Conceda Impagliavi, madre 
del Casaro!: eh.- datimi» u?!u 

gabbia, accanto agli altri cinque 
imputati a piede libero, che sono: 
Sardella fricettazione come la Im¬ 
pagliavi), l'autista Marchesini e 
rag. Grandi (favoreggiamento), 
Blason (furto aggravato) e lo ar 
maiolo Lerker, 

La u r » moscia 

Fra il pubblico è molto commen¬ 
tato l’assurdo atteggiamento del 
feroce delinquente Casaroli, a po¬ 
chi passi dai familiari delle proprie 
vittime, seduti nel banco riservato 
alle P.C.,: In vedova e la /tolta del 
dott . Angelucci del Banco di Si¬ 
cilia in Trastevere n Roma, siedono 
accanto alla vedova e al /rateilo 
dclPaoente Tesoro, ai figli dell au¬ 
tista Morselli o ai parenti del Chia¬ 
ri, e all’agente Giancarlo Tonetli. 
Quando il «dillinger bolognese 


bito un atteggiamento che ne de 
finisce in parte la personalità, ci¬ 
nico, bambinesco, colle gambe mol¬ 
lemente accavallate c un sorrisctto 
di sufficienza sulla bocca. Ogni 
tanto guarda, irridendolo, l’appun¬ 
tato dell’Arma che, da destra, 
p Tontissimo, ne controlla anche 
ogni minima mossa. Domanda di 
levarsi la giubba «per potere me¬ 
glio con/essnre ». Il presidente, in 
sunto, gli accenna qualcuno dei 22 
capi d’imputazione: fra cui, asso¬ 
ciazione a delinquere , omicidio, ra¬ 
pina pluriaggravata, ree. L’impu¬ 
tato In interrompe e domanda: -E 
scorrerie in armi ?,». « E’ stato 
escluso dal giudice istruttore dalle 
rubriche », risponde il Comm. Basi. 
«In principio c’era anche questo: 
cl stava bene» ribadisce, insisten¬ 
do sulla propria ~r » moscia, il 
giovane assassino. Alla domanda, 
« quul’cra la tua professione? », con 
alzate di spalle, mezzi sorrisi e ge¬ 
sti delle mani il « bandito di cel¬ 
luloide» fa chiaramente intendere 
che tton ne ebbe alcuna, ma* «a 
meno che — dice •— non si voglia 
considerare come tale quella d» ra¬ 
pinatore, unica cosa che sapevo 
fare bene ». 

Per quanto riguarda In deten¬ 
zione e il porto abusivo d’armi da 
guerra il bandito si stupisce della 
ingenuità del Presidente perché a 
chi fa il rapinatore di professione 
occorrono armi in piena efficienza. 
Non tutti, però, avevano le armi 
in dotazione, ma solo lui quale 
capo, Ranuzzi e Farris; agli altri 
venivano date volta per volta. I 
piani delle rapine erano studiati 
in collaborazione dai tre esponen¬ 
ti la banda. I compiti dei vari 
componenti venivano decisi sul po¬ 
sto c la divisione del bottino era 
stabilita in percentuali, a seconda 
jdef rischio. » Il ministero era cosi 
«MILANO, 4. — Fili di rame delle II -1 suddiviso — egli dice testualmente 
nec telefoniche e telegrnllche della j— io m’interessava dei luoghi, sec¬ 
reto Mllano-Bologna. sono stati nspor- J Olierò le banche, ccc., Ranuzzi si 
tati la scorsa notte da ignoti occupava soprattutto delle armi Dr 


Lucca era un aggregato, veniva 
quando lo chiamavamo noi ». 

L’imputato ammette di enei e 
Svuto utiieuo in una scuola mili¬ 
tare della guardia repubblichina e 
di esser poi passato nella /anuge- 
rata Decima Mas, come del resta 
il suo complice Farris. Fu proprio 
il Casaroli che ebbe l’Idea di com¬ 
piere la prima rapina a Binasco, 
località che egli conosceva avendo 
frequentato ià nel periodo della 
repubblichetta di Salò, il corso mi¬ 
litare . 

Faccia sospetta 

* Davanti alla banca scesi per 
primo seguito da Ranuzzi, puntai 
ia pistola al cassiere e il Ranuzzi 
legò le tre persone che erano nel 
locale. Presi tutti i soldi e, inti« 
mando ai presenti di non fiatare, 
/uggimmo ». 



11 bandito Casaroli 

I banditi incrociarono reparti di 
Celere intervenuti per una mani¬ 
festazione di lavoratori, e il Tor¬ 
chi si intimorì al punto di mettere 
in pericolo la guida. 

Casaroli, Ranuzzi e De Lucca de¬ 
cisero di prendere la via dei cam¬ 
pi e, abbandonando il .Torchi, lo 
minacciarono di farlo fuori con la 
famiglia qualora li avesse traditi. 
* A proposito della rapina di Ro¬ 
ma, egli dice; » Anche la banca di 
Roma fu scelta da me. In un pri¬ 
mo tempo avevo pensato a quella 
vicina al macello. Ci passava però 
troppa gente e al pomeriggio era 
chiusa. Ripiegai perciò sidla filiale 
del Banco di Sicilia in Trastevere, 
per dove passavo spesso. Andai là 
lo a ~studiare». Notai che il ca*- 
stcr f* mi guardava fisso. E dire che 
io non ho la faccia da sospetto!--. 

A. M. 


IL BILANCIO DELL 1 AGRICOLTURA A LLA CAMERA 

L’Opposizione si batte, 
per i piccoli coltivatori^ ufl in ' cndi0 ìn Bn3 pe,rolicra 


Lo legge ehe .iiiinentn iti trC| 
anni e svi nii-M il Unntc nia^ìHm 
:1: e’à per paitecipare ni concorsi 
di primario e dirigente degli ospe¬ 
dali è stata approvata ieri dalla 
jCr.mcra grazie al voto dei comu¬ 
nisti c dei socialisti: lo scrutinio 
segreto ha dato 221 voti favorevoli 
c 133 contrari: que'ti ultimi tutti 
dcmoerLstinru 

I.n Corner.» h-i poi pre-o is. con¬ 
siderazione una proposta di legge 
firmata da deputati veneti di tutti 
dopo un fiacco discorso del mi- * partiti per la salvaguardia del 
nistro MALVESTITI il quale ha. carattere lacunare c monumentale 
tra l’altro, rifiutato di prendere Venezia nttraser'o opere di ri¬ 
to difo'e delle Ferrovie dello s»*-i7» na, ? cnto , m T 0 e dl ,n J ,frosv: 

turistico Lo legge prevede uno 


Al. SENATO 

Concluso il (fìhstfifo 
sul bila ncio (tei t rasporli 

Al Senato la maggioranza ha ieri 
approvato il b.lancio dei trasporti 


to nello competizione con le nzmn- 
rie private autotrasportato.ci- Egli 
ha poi fatto le solite promesse 
circa lavori che sono stati previsti 
da un vecchio piano delle ferro¬ 
vie. Come le vecchie promesse so¬ 
no rimaste lettera morta, non mi¬ 
gliore destino attendono ’e nuove 


stanziamento di sei miliardi da 
parte dello Stato per l'escavazione 
e la sistemazione dei canali, dei 
ponti e delle vie d’acqua. 

Lo svolgimento di urn* lunga se¬ 
rie di ordini del giorno sul bi¬ 
lancio dell’Agricoltura ha oceup.ato 


IL DELITTO Dl UN CRIMINALE DE LLA STRADA 

Un’intera famiglia massacrata 

da un’ automobile a folle velocità 

Tre morti tra cui un neonato - La macchina 6 fug¬ 
gita abbandonando le vittime in un lago di sangue 


la restante parte della seduta. In 
questa sede vengono sollevati pro¬ 
blemi di interesse locale e parti¬ 
colare. I democristiani approfitta¬ 
no dezli ordini del giorno per farsi 
vivi prf.'Mi i loro elettori e per 
esprimere la più profonda fiducia 
r.glla volontà realizzatrice del go¬ 
verno. I deputali di Opposizione 
ne traggono lo spunto per richia¬ 
mare l'attenzione del governo svi 
questioni che da anni attendono 
una soluzione. Il compagno LA 
BOCCA ha chiesto che si realiz¬ 
zino finalmente le opere neces¬ 
sarie a soddisfare il bisogno di la 
vero dei disoccupati e delle masse!venuta: i 'duc bimbi venivano tra 

volti sotto le ruote del rimorchio: Il 
piccolo Mauro moriva sull'istante, 
mentre l’undicenne Paola, avendo ri¬ 
portato lo schiacciamento del bacino 
moriva due ore dopo «H’ospedaJe del 
paese. 


all imbocco della salita dell'argine del 
Po. Una bambina undicenne. Paola 
Forti, stava infatti recandosi in bi¬ 
cicletta a trovare il nonno, port.mdo 
su un apposito seggiolino il fratellino 
.Mauro di 18 mesi, quando veniva rag- 
giunta da un camion con rimorchio 
guidato dal proprietario Daniele Ben¬ 
fatti, secondo autista Bruno Calza. 

L'automezzo procedeva lentamente 
c con lo motrice nfreva giù sorpassato 
ia bicicletta quando »l Calza, sullo 
specchio retrovisivo, si accorgeva che 
la bicicletta con i due bimbi era ca¬ 
duta verso il rimorchio. Con una 
brusca frenata il camion si fermava 
ma putroppo la sciagura era già av- 


TRENTO. 4 — Una gravissima 
sciagura della strada si è verifi¬ 
cala clamane, verso le 10,30 sulla 
nazionale del Brennero, in prossi¬ 
mità di Lavis: un'intera famiglia 
composta da Arturo Buratti, di 29 
anni, dalla moglie Donata Palazzi¬ 
na di 27 anni, dal figlioletto Wal¬ 
ter. di mesi tre e dal fratello della 
Palazzine Franco di 12 anni, è sta¬ 
ta investita da una macchina so¬ 
praggiunta alle loro spalle a velo¬ 
cità folle. 

Uno stridio di freni, una brusca 
sterzata e l’automezzo investitore 
ripartiva più veloce dJ prima. 

Intanto l quattro disgraziati in 
condizioni disperate giacevano in 
un Ugo di sangue suH'asfalto reso 
bollente dal sole, f due coniugi 
avevano le membra straziate e le 
mani della donna erano protese 
verso la carrozzella del figlioletto 
ridotta a un cumolo di ferri. 

Venivano fermate alcune mac¬ 
chine e a bordo di queste i pove¬ 
retti orano condotti velocemente 


al nostro ospedale dove i sanitari 
prodigarono loro tutte le cure del 
caso. Purtroppo tutto era inutile; 
t due giovani coniugi cessavano 
di vivere senza aver ripreso cono¬ 
scenza, alle 12,15. Il piccolo Walter 
invece spirava verso le tredici. Le 
condizioni del giovane Franco Pa- 
lazzini destano ancora gravi preoc¬ 
cupazioni. ma » medici sperano di 
poterlo salvare 

La polizia della slrada ha subito 
Iniziato pronte indagini per rin¬ 
tracciare il criminale pilota della 
macchina investitrice. 

Da quanto si apprende pare che 
la macchina — una Fiat 1100 — 
recasse la targa NA, ma le voci 
sono contradditorie in quanto po¬ 
chissime persone hanno potuto 
scorgere la vettura Investitrice. 

AU’uItim’ora si apprende che la 
polizia avrebbe fermato una mac¬ 
china targata BZ (Bolzano) sul ra¬ 
diatore e sui parabrezza della 
quale sarebbero state rinvenute 
delle tracce di sangue. 


contadine della provincia di Ca¬ 
serta In Terra di Lavoro la legge 
stralcio è stata applicato in po¬ 
chissimi comuni e da anni i conta¬ 
dini attendono la bonifica delle 
contrade del ba=so Volturno e la 
assegnazione delle quote del pan¬ 
tano di Sessa Aurunea e dei po¬ 
deri dell’Opera Combattenti. 

Un altro problema particolare è 
stato sollevato dal compagno CHE- 
MASCHI. raffi ha chiesto che il 
governo provveda a finanziare di 
urgenza il completamento dell'ope¬ 
ra di bonifica del Sabioncello al 
fine di realizzare l’irrigazione dei 
70 mila ettari di terreno inclusi 
nel bacino di bonifica della Burana 

L’aumento degli stanziamenti a 
favore dei pìccoli e medi produt¬ 
tori agricoli é stato chiesto dal 
compagno MICELI. TI deputato co¬ 
munista. dopo aver affermato che 
auando si parla della attuale crisi 
-irll'agrico]tura non «à deve d’men- 
t.care che questa crisi grava so- 
orattutio sui p’ccoli e medi pro¬ 
duttori. A questi il governo ha 
corrisposto soltanto promesse e 
fcelto paroto no n s-iffìcie-'U però a 
rarco-dere to sensibile decurtazio¬ 
ne che hanno subito gli stanzia¬ 
menti di b lancio per i piccoli e 
medi agricoltori, n compagno Mi¬ 
celi ha chiesto che fl governo fac¬ 
cia una conseguente poltrirà per 
difendere i med; e piccoli colti¬ 
vatori non soltanto nella fase del¬ 
la produzione ma anche nella fase 
delle vendite, che r ; serba le peg¬ 
giori sorprese 

Esaurito lo svolgimento degli 
ordini del giorno ha parlato il re¬ 
latore SEDATI. TI suo, come av¬ 
viene di norma in questi casi, è 
alato un di<acorso banalmente elo¬ 
giativo dell'opera svo’ta dal gover¬ 
no nel «ettoTe agricolo. 


GENOVA. 4. — Un. incendio, in se¬ 
guito al quale tre persone sono rico- 
.ir««te In gravissimo stato, st è veri¬ 
ficato stamane verso le 8.30 a bordo 
dell.» petroliera «Rina Corrado» di 
6632 tono, attraccata a calata Gadda. 

Nella tanka sinistra n. 5 stavano 
lavorando tre operai quando per cau¬ 
se ancora impreclsate, ma probabil¬ 
mente per il contatto di un residuo 
metallico Incandescente con 1 gas esi¬ 
stenti nell'ambiente si sprigionava 
un.» enorme riammala. I tre operai 
ne venivano investiti e cadevano esa¬ 
nimi. Prontamente trasportati alio 
ospedale di San Martino venivano 
identificati per Ciro Vuoto fu Raffaele 
da Ischia dl anni 31; Strio Caverò di 
Gisbus da Isola del Giglio di anni 27 
e Nicola Romano fu Canneto da Gela 
(Caltanisetta) di anni 40. II sanitario 
di turno li ricoverava con prognosi 
riservatissima per ustioni dt t. e 2. 
grado In tutto il corpo e choc trau¬ 
matico. 


Lo Stato della Montecatini 


(Continuazione dalla 1 . pagina) 

rotori e dello Stufo nella pestio- 
ine delle aziende; così facendo es¬ 
sa obbediva allo spirito della Re¬ 
sistenza e della lotta antifascista. 
Il fascismo fu il trionfo dei mo¬ 
nopoli. La Montecatini si espan¬ 
de trion/almente e uigoregpta sot¬ 
to il fascismo. Nel 1934-35 essa 
registra il massimo numero di 
società « consociate » (37). Il ca¬ 


pono incarcerati. 

Infine il contrasto fra la Mon¬ 
tecatini e le leggi dello Stato è 
rivelato dalla politica economi¬ 
ca clic ia «Montecatini attua e 
proclama pubblicamente. Padro¬ 
na di fissare contemporanea¬ 
mente, per la forza del mono¬ 
polio. la quantità di prodotto e 
il prezzo del prodotto, essa spìn¬ 
ge, naturalmente, la produzione 
pitale sociale, che era di due mi- ,soIfnn to fino a quel punto che le 


lioni quando essa nacque, sale in 
quegli anni a 600 milioni; nel 1937 
arriva a mille milioni, nel 1941 a 
I 600, nel 1943 a 2.000. La guerra 
ingrassa la Montecatini. Le mi¬ 
niere di Cabemardi e di Perco:- 
zone furono rilevate dallo Mon¬ 
tecatini, tooliendote alla società 
Trezza Albani, in un'altra con¬ 
giuntura di guerra: nel 1917 


consente il massimo di profitto. 
Questo punto non coincide col 
massimo della produzione pos¬ 
sibile in Italia e necessaria ai 
consumatori italiani. La politi¬ 
ca della Montecatini è contro 
l’utile sociale, fl dramma di Ca- 
bernardi è un episodio di questa 
polifica. pagato con le lacrime e 
la sofferenza di madri, larora- 


L’Italia, nata dal crollo del fa -1 tori, famìqlie italiane, 
seismo doveva garantirsi dalloI Quando i • sepolti vivi» di 
strapotere dei monopoli, legati Cabernardi risaliranno olla luce 
indissolubilmente alta guerra c[dal /ondo della miniera, essi 


Die MmM storiati 
fai tor to I m imm 

ROVIGO, 4. — Una orrtbtto sciagura 
stradate tn cut hanno trovato U mor¬ 
te due bimbi è avvenuta a FlcaroJo 


al fascismo; e scrisse quei prin¬ 
cipi nella sua nuora costituzio¬ 
ne. Di essi oggi la Montecatini fa 
scempio sulle colline di Cnber- 
nardi e altrove. 

Esiste un « regno • della Mon¬ 
tecatini, e persino i delitti che si 
compiono in questo regno non 
vanno soggetti a giudizio e a 
condanna Basti citare le decine 
e decine dì e omicidi bianchi», 
in cui hanno trovato la morte 


saranno come i soldati che esco¬ 
no da una trincea, dove si è com¬ 
battuto con onore e con gloria 
un momento essenziale dt una 
battaglia di largo orizzonte. Ma 
la battaglia continua; essa non 
può aver termine se non spez¬ 
zando, in nome della legge. Il 
regno abusivo della Montecati¬ 
ni nello Stato Italiano. Lo stru¬ 
mento per compiere qn**> opera 
di risanamento òfemorrat».*.- r ci¬ 
tanti lavoratori della Montecati- J vile è indicato pur dalla 

ni e i cui responsabili non peti- ‘Cotiitu;iuue. uà- 
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ULTIME l’Unità NOTIZIE 


CRIMINALI PROVOCAZIONI DEGLI AGGRESS ORI PER IMPEDIRE LA TREGUA 


In risposta alle proposte di pace coreane 
Clark la ncia nuove incursioni sul lo Yalu ! 

Sessione segreta a Pan Mun lon per esaminare l’offerta di Nam - ir - Totale capitolatone dei 
deputati sud - coreani di fronte alle sopraffazioni di Si Nan Ri - Poteri assoluti al presidente 


TOKIO. 4 — La delegazione cino- 
coieana e quella statunitense si so¬ 
no riunite oggi in sessione segreta, 
sotto la tenda di Pan Mun Jon, per 
esaminare le nuove proposte della 
parte popolare, destinate a bloc¬ 
care le trattative e a superare con 
un nuovo sincero sforzo t’ultimo 
ostacolo sulla via dell'armistizio. 
Di quanto si è detto oggi, nella pri¬ 
ma riunione, e dì quanto si dirà 
nei piossimi giorni, nulla dovrà 
trapelare all’esterno del padiglione. 
Esiste in proposito un impegno del¬ 
le due parti, al quale gii americani 
hanno voluto però aggiungere una 
apposita clausola per stabilire che 
la censura possa essere abolita « in 
base a semplice notifica di una del¬ 
le due parti ». 

Non si sono avuti quindi ulte¬ 
riori ragguagli sulle proposte cino- 
coreane e l'opinione pubblica non 
potrà che accompagnare, con la sua 
grande speranza di pace, i passi 
delle delegazioni entro j e pareti di 
tela della tenda. 

Ma. fin da ora, la parte ameri¬ 
cana rivela nella maniera più evi¬ 
dente la propria intenzione di sa¬ 
botare in ogni modo l'accordo. Sta¬ 
mane. proprio nel momento in cui 
le trattative escono dal vicolo cieco 
grazie alla buona volontà e alla 
lealtà della parte popolare, Clark 
ha scagliato ancora una volta la 
sua aviazione navale in un crimi¬ 
noso attacco alle centrali dello 
Yalu: ennesima, deliberata provo¬ 
cazione. che i popoli non potranno 
non condannare come un diretto at¬ 
tentato alla prospettiva della pace. 

Contemporaneamente, le artiglie¬ 
rie terrestri americane lungo la 
linea del fronte hanno aperto sulle 
linee popolari un « gigantesco » 
bombardamento, non giustificato da 
necessità militari di sorta. U lin¬ 
guaggio con cui corrispondenti 
americani ne danno la notizia è 
tale da dare la misura del cinismo 
e della cicca esaltazione bellicista 
imperante al Quartier Generale 
americano. 

Scrive infatti testualmente la 
United Press: «In occasione della 
festa nazionale americana, l'arti¬ 
glieria al fronte ha inviato sulle 
linee comuniste un fragoroso sa¬ 
luto: come in patria con i morta¬ 
retti si saluta la festa, I reparti 
fanno una speciale cerimonia, spa¬ 
rando ad un’ora fissata tutti i pezzi 
contemporaneamente». E l’INS in¬ 
forma che « il fuoco è stato, aperto 
simultaneamente da 48 batterie pe¬ 
santi nel settore centrale, una per 
ognuno dei 48 Stati che formano 
l'Unione americana, e successiva¬ 
mente una pioggia di proiettili di 
ogni calibro si è riversata sulle po¬ 
sizioni cino-nordiste ». In questo 
modo, mentre 6i discute la pace, 
di aggressori continuano a sacrifi¬ 
care vite umane. 


loro, non fanno mistero della loro 
cattiva volontà. Essi dichiarano di 
considerare le riunioni segrete 
«soltanto un’occasione, offerta ai 
comunisti, pei modificare la loro 
intransigenza » nei confinoti del 
noto ultimatum Ridgway-ClarcK- 

Sul fronte, icparti americani so¬ 
no tornati all’atiacco, accolti da un 
nutrito fuoco di sban amento co¬ 
reano e costretti a i ìpiegare con 
perdite. Otto appai cechi aineneani. 
che avevano bombardato l’abitato 
di Hatnhung, Wonsan, Nanipho. so¬ 
no stati abbattuti in fiamme. 

A Fusan, Si Man Iti e nuscito 
finalmente, al termine della tra¬ 
gica farsa di cui la capitalo sudista 
ò stata teatro nelle ultime sei set¬ 
timane, ad impone la sua volontà 
all’Assemblea. Il voto si e avuto 
oggi, dopo che ventimila agenti di 
polizia avevano rastrellato nelle 
loro case e trascinato in au'a 153 
deputati. Con 1(53 voti a zero, la 


Assemblea che fino ad oggi aveva 
dato così evidenti segni di ostilità 
alla politica del presidente fantoc¬ 
cio, ha dovuto sancire, mentre un 
duplice cordone di poliziotti sbal¬ 
lava ogni uscita dell’edificio, gli 
''emendamenti costituzionali» ri¬ 
chiesti da Ri. 

fn base alle decisioni odierne, 
pertanto. l'Assemblea rinuncia al 
suo diritto, sancito dalla costitu¬ 
zione. di elcggeie il capo dello 
Stato, la cui designazione viene 
affidata a pioblematiche <• elezioni 
popolari ' Si Man Ri resta capo 
dello Stato e comandante in capo 
delle foize annate p ha il diritto 
di nominare personalmente il pri¬ 
mo ministi o e i membri del gover¬ 
no. L’Assembleo potrà imporre al 
governo le dimissioni con un voto 
di sfiducia a maggioranza di due 
terzi o a maggioranza semplice ma 
non prima che «la passato un anno 
dalla bua entrata m carica Verrà 


creata inoltre una seconda Camera. 

Le stesse agenzie occidentali so¬ 
no costi ette ad ammettere chr il 
voto si è svolto in circostanze 
« piuttosto fuori dell’ordinario ». 
Sono stati portati a votate anche 
i dieci deputati arrestati ai quali 
« è stato concesso di vedere le fa¬ 
miglie •solo dopo l’approvazione 
del’o leggi >. Il presidente dell’As¬ 
semblea, Shimcky, ha dichiarato 
che fi voto indica la Corea del sud 
come uno Stato di polizia. 

Stato di emergenza 
al Cairo e Alessandria 

II, CAIRO, 4. — E’ stato procla¬ 
mato lo stato di emergenza al Cairo 
e ad Alessandria mentre una calma 
assoluta teglia apparentemente in 
ambedue le città 

Le strade della capitate sono tut¬ 
tavia perlustrate da picchetti armati 


LA POLEMIC A SULLA LIBERTA * DI STAMPA 

Platone smentisce 
un falso di lupini 


A pioposito delle polemiche susci 
tate dalla legge sulla stampa abbia¬ 
mo ricevuto dal compagno senatore 
Felice Piatone ta seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo. 

Caro Ingrau, 

ieri avevo imbuto ut direttore dei 
Popolo il Mottetto clic ti accludo, con 
una precisazione a proposito tli una 
norma contenuta nel disegno di leg¬ 
ge sulta stampa. 

Poiché il Popolo non ha ritenuto 
doverla pubblicare, ti prego di dar¬ 
ne notizia sull'Unità. 

Posso aggiungere che delta questio¬ 
ne si c discusso quando il Presi¬ 
dente Jannitti Pironiulla c altri so¬ 
stennero che ta polizia giudiziaria 
doveva poter procedere ut sequestro 
di pubbltcuztom tu determinati cast, 
enuncio ad esempio certi pertoatet 
che vivono ai margini della porno¬ 
grafia c che, ove incorrano in un 
realo, possono evitare l'intervento 
immediato del magistrato consegnan¬ 
do le copie d'obbligo quando tt pe¬ 
riodico e g in stato diffuso. Avevo al¬ 
lora osservato clic bastava esigere 
che la consegna delle copte avvenis¬ 
se prima della diffusione per supe¬ 
rare l'inconveniente e rendere super¬ 
fluo ogni sequestro per iniziativa del¬ 
la polista giudiziaria. 

Ma e ovvio che una norma simile 
nini potrà mai applicarsi ai i/uotidia- 


Pinay lenta invano di minimizzare 
la aur a scannila del sua com piono 

Oltre allo scacco subito sul terreno dell'anticomunismo il governo sconta il fallimento sui piano economico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — .< Duclos è libero, 
ma il « complotto.. comunista coi¬ 
ste »: con questa tesi il governo 
francese,* direttamente sollecitato 
dagli americani, cerca da una parte 
di attutire il contraccolpo della 
netta sconfitta subita con il giudi¬ 
zio dei magistrati, e dall’altra di 
tener viva la base piopagaudistica 
su cui sviluppare l’ulteriore repres¬ 
sione antidemocratica. Sullo stesso 
tema la stampa atlantica — troppo 
chiaramente orchestrata da un solo 
centro direttivo — Sj sforza di rea¬ 
gire all’indubbia vittoria delle Ter¬ 
ze della Pace non soltanto trnncesi, 
ma del mondo intero. 

Continua dunque la • caccia al 
complotto di marca nettamente 
americana, cominciata 40 giorni fa 
con l’arresto di André Stili- Ma, 
dopo più di un mese di affannoso 
lavoro, che cosa hanno scoperto 
tutte le polizie di Francia" 

Sia che si tratti delle ricerche 
sul preteso • colpo di Stato .. dì Pa¬ 
rigi, o delle storie rocambolesche 
sulle «spie,, di Tolone, il Governo 


francese, sebbene abbia operato per 

,. v __ tante settimane nella illcualità più 

I delegati statunitensi, dal canto!assoluta, si trova tuttora a mani 


La protesta di Copenhagen 
contro il generale-peste 

Mate di cani lanciate coatro i patrioti - 11 governo danese 
ramato d’urgenza per esaminare il ricatto americano 


COPENHAGEN. 4. — Manifesta¬ 
zioni di protesta nelle fabbriche 
nelle vie, scontri e arresti, gravi 
violenze poliziesche hanno caratte¬ 
rizzato il soggiorno in Danimarca di 
Matthew Ridgway, il « generale 
della peste». 

Alla vigilia dell’amvo di Ridg 
way a Copenhagen, si è svolto un 
comizio di massa al quale hanno 
parlato un consigliere comunale di 
Fredcriksbcrg. Alvilda Larsen, e il 
Presidente della Lega giovanile co¬ 
munista di Danimarca, Ingmar 
Wagner. 

.< Ridgway arriva in Danimarca 
nel momento in cui gli Stati Uni-, 
ti cercano di estendere la guerra 
in Corea — ha detto Ingmar Wa¬ 
gner — Il giro d’ispezione di Ridg- 
way nell'Europa occidentale è un 
anello della catena delle provoca¬ 
zioni militari americane. Egli viencj 
in Danimarca per preparare caser¬ 
me e basi per l’occupazione ame¬ 
ricana, per chiedere alle autorità 
danesi un ulteriore prolungamento 
del servizio militare obbligatorio 

Esprimendo l’opinione di tutti i 
patrioti danesi, Ingmar Wagner ha 
aggiunto: «Non vogliamo soldati 
americani sul territorio danese- 
lai Danimarca deve ritirarsi dal 
patto atlantico! ». 

I presenti hanno clamorosamente 
applaudito le parole di Wagner. 

Nella notte sui muri delle case 
di Copenhagen sono apparsi mani- 
Testi con le scritte: - Ridgway, tor 
na a casa ». 

Tutte le forze di polizia di Cope¬ 
nhagen — informa il giornale Ber- 
ìingsko Tidende — sono state mo¬ 
bilitate per strappare i manifesti c 
per cancellare le scritte di protesta 
contro l'arrivo dì Rìdgwav. Sono 
•tati operati numerosi arresti. 

Ieri sera, una folla dì cittadini, 
di patrioti ha rinnovato la sua pro¬ 
testa sotto le finestre dell’albergo 
dove l'assassino dei bimbi coreani 
aveva preso alloggio. Contro di, 
essi, la polizia ha scagliato mute 
di cani. Decine di cittadini hanno 
dovuto essere ricoverati all’ospe¬ 
dale per i morsi degli animali. 

-Stamane. Ridgway è ripartito In 
volo per Parigi. 

Tuttora aperta è intanto la orisi 
provocata nei rapporti tra Dani¬ 
marca e Stati Uniti dalla pretesa 
di questi ultimi di impedire la con¬ 
degna all’URSS di una petroliera, 
ai termini dell’accordo commercia¬ 
le del 1948. Oggi si è riunito 3 
consiglio dei ministri danese, alla 
presenza del premier Eriksen, ap¬ 
positamente rientrato dalle va¬ 
canze 

Magli ambiento governativi dane¬ 


si s: la. notare ohe il contiatto tra 
Danimarca c URSS c stato firmato 
tre anni prima dello leggi discri¬ 
minatorie americane, che la nave è 
già stata presa 1.1 consegna dai 
marinai sovietici che devono con¬ 
durla a destinazione e che il go¬ 
verno danese si trova nell’assoluta 
necessità di far fronte ai suoi im¬ 
pegni. ____ 

Sciopero in Finlandia 
dei trasportatori 

HELSINKI. 4. — Il movimento di 
autobus in tutta la Finlandia è stato 
sospeso poco dopo la mezzanotte di 
oggi per rivendicazioni salariali del 
personale addetto. Lo sciopero era 
stato annunciato dalla primavera c 
si è concretato Ieri a mezzogiorno 


vuote. Anesti preventivi, saccheg¬ 
gi di sedi demociaticho, provoca¬ 
zioni, bastonatale feroci di prigio¬ 
nieri, non sono servili a nulla: sa¬ 
rebbe ormai troppo facile ironizza¬ 
re* ancoia sui piccioni, sui pollai, 
su; depositi di anni, sui documen¬ 
ti in cui neppure il generale piu 
sospettoso ha potuto trovare nulla 
di segreto, c cosi via 

Più il temilo passa, c piu i mini¬ 
stri di Francia, per accontentare i 
boss d’oltre oceano, sono indotti a 
contare i loto documenti falsi iab- 
bricati dagli • esperti . anticomu¬ 
nisti della polizia di Vichy Si è 
dunque ni rivati al punto in cui la J 
stampa che appoggia il governo 
francese, e il governo steS-o. sono 
in grado di incolpare i comunisti 
non di un qualsiasi delitto »oecifi- 
co, ma soltanto del delitto di esse¬ 
re comunisti, cioè oppositori mili¬ 
tanti di una politica rovinosa, e 
come tali appoggiati da una lar¬ 
ghissima imito deiropnunne Dub¬ 
bili*;». 

Attacchi alla Magistratura 

La fei mezza con cui cinque giu¬ 
dici hanno deciso di far rispettare 
la legge nei confronti del capo del¬ 
l’Opposizione, malgrado le pres¬ 
sioni e le intimidazioni più sfac¬ 
ciate. se depone a favore dell’one¬ 
stà delia magistratura, dimostra 
rollo stesso tempo quanto esteri 
siano quei settori dell'opinione 
pubblica francesi* che si ribellano 
a questa • sostituzione dello stato 
legale con Io stato poliziescose¬ 
condo l’espressione impiegata da 
Le Monde. Le numerose proteste, 
da noi riportate, confermano l’esi¬ 
stenza e l’importanza di questo fe¬ 
nomeno. 

Allo schiaffo subito, il governo 
ha risposto per con la ricerca di 
ilicgalità ancora più gravi. Un gior¬ 
nale gollista-governativo ha potuto 
raccontare come alcuni politicanti 
abbiano rimproverato al Ministro 
della Giustizia di non aver silu¬ 
rato prima della sentenza sul « Ca¬ 
so Duclos» un alto magistrato che 
non dava sufficienti garanzie di 
si rvilità. Al che il Guardasigilli 
avrebbe risposto che la Cori Suzio¬ 
ne glielo impediva, ma che il Go¬ 
verno pensa perniò di far modifi¬ 
care la costituzione... 

Gli attuali dirigenti francesi 
hanno bisogno di questi mezzi fa¬ 
scisti. Innanzitutto perchè solo 
questi mezzi potrebbero permette¬ 
re loro di soddisfare le esigenze di 
Ridgway, tese a preparare questa 
recalcitrante Europa occidentale 
per una guerra di aggressione a 
breve scadenza. E. in secondo luo¬ 
go. perchè essi sono un corollario 
nella politica di violente reazioni 


antipopolari, dettat.i dagli occu-ituda ed incitile dai pad toni ami» 


panti stranieri e dai -!ri)"i trust 
francesi 

La liberazione di Duclos e coin¬ 
cisa con ì giorni *n cui diviene più 
clic mai evidente •! fallimento del¬ 
la politica economica di Pinay. con 
ì giorni in cui il raddoppio dei 
prezzi della frutta e della veld li¬ 
ra svela tutta la falsità delle sedi¬ 
centi campagne di ribasso, e m cui 
le prime cifre ufficiose sul prestito 
parlano di un gettito di 150 mi- 
liridi invece dei -fio pievi-ti 

La resa dei conti 

Pinay si preoccupa m mai sol¬ 
tanto di mandare m vacanza il 
Parlamento dall'tl luglio sino al 
prossimo ottobre*.' per evitare un 
dibattito di politica estera e per 
governate alcuni me- senza alcun 
controllo 

Già tutti --111110 r dicono che in 
autunno la tosa dei conti -ara ine¬ 
vitabile perchè allora la Francia 
-aia stata condotta dai -noi go¬ 
vernanti attuali suR orlo di una 
cnsj più grave di quelle sviluppa¬ 
tesi negli ultimi anni Ma sono 
proprio queste prospettive che in¬ 
ducono la reazione france-o. soste- 


ticani. a preparare il pregi anima 
pct Mitfocari ogni geneie d’oppo-i- 
zicne. ed in pi imo luogo quella 
piu «fucati. diretti '*.>1 Partito co¬ 
munista 

Con la «cmceia/io'ie di Duolo.-, 
coi. la denuncia -Mammo'-a dell’ai- 
Intno che fu alla ba-e del suo ar¬ 
resto. Ridevvay. Pinay ed i gruppi 
impei tal isti americani i francesi 
che sbucai nano in que-t: due no¬ 
mi. hanno -ubilo uno scacco bru¬ 
ciante. che non è certo di buon 
an-pieni per i Idio programmi 

Un ostacolo di più. un ostacele 
seno, e sorto dinanzi a loro, na 
solo, qtic-lo ostacolo non è però 
sufficiente per .«andare all’aria 
tutt* i piani della reazione ameri¬ 
cana e francese. L’arma decisiva 
per ottenere questa vittoria c quel¬ 
la di cui tutta Fattuale campagna 
per la liberazione di Duolo» e de¬ 
gli altri patrioti ha già dimostrato 
l’efficacia e l'importanza: l'unità, 
lo sferzo concorde degh uomini 
onesti, up. fronte di popolo elle con 
la sua forza immensa «arpia evi¬ 
tare a tempo alla Francia la cata- 
riiofc del fascismo c della guerra. 

GIUSEPPE ItOFFA 


ni: ciò mi sembra fuori discussione 
per ogni giornalista. 

A proposito dell’Intervista dell'on. 
Girato Tapini al Tempo, devo con¬ 
fermare che tanto l'avv. filarlo Fer¬ 
rara quanto fo, ci siamo sempre di¬ 
chiarati nettamente contrari ad at¬ 
tribuire alla polizia giudiziaria la fa¬ 
colta del sequestro. 

Su molte altre questioni si e di¬ 
scusso u si sono cercate soluztom dt 
compromesso, ma sulla questione del 
sequestro la nostra opposizione c sta¬ 
ta irriducibile. 

Coi piu cordiali saluti tuo 

FELICE PLATONE 

Fa ceto il testo della lettela in¬ 
viata dal compagno Platone al di¬ 
rettore del popolo: 

Caio Ai .Va. 

sui tuo qiornule di stamane, ncl- 
l'articolo « Ancora sulla legge della 
stampa » t**yyo che tu norma in forza 
dellu quale uno stampato non può 
uscire dalia tipografia senza la rice¬ 
vuta delle copie consegnate ull’au- 
tontiì giudiziaria, * fu approvata al- 
l’unanlmitn dal Comitato Junmtti-Pi- 
romalto e nella formula proposta da 
un giornalista, il sen. Platone ». 

Vorrei precisare che questo espe¬ 
diente, escogitato proprio per toglie¬ 
re ttn appiglio ai sostenitori del se¬ 
questro da parte della polizia, spe¬ 
cie per quanto riguarda la stampa 
poten-uilmente pornografica, non do¬ 
veva in alcun modo — secondo le 
opinioni mumjestate ila me e da altri 
net Comitato — estendersi ai giorna¬ 
li quotidiani. 

Sai meglio di me che un quotidia¬ 
no. Remore in lotta col minuto per 
non perdere i treni, vedrebbe grave¬ 
mente compromessa la tempestività 
della propria diffusione da un ritar¬ 
do anche i .dotto al tempo occorren¬ 
te jicr portare il giornale dalla tipo- 
giafta all’ttfheio del magistrato e la 
ricevuta dall'ufficio alla tipografia. 

Ti prego di darmi atto dt questa 
arcasti.Urne «• fi* ne ringrazio 

Cordta’mentc tuo 

FELICE PLATONE 


Il Consìglio delia Pace 


Manifestazioni a Osaka 

contr o le leggi liber ticide 

Camera e Senato approvano provvedimenti 
contro i sindacati e le forze demoeratielie 


TOKIO. 4. — La Camera e il 
Senato giapponesi hanno appro 
vaio la legge cosiddetta « contro 
le attività sovversive». Secondo i 
termini di tale legge, qualsiasi 
» sovversivo >. e quindi interdetto: 
le stesse disposizioni permettono 
al governo di proibire qualsiasi 
organo di stampa o organizza¬ 
zione può essere dichiarato 
riunione o manifestazione. 

L’obiettivo di repressione del 
movimento sindacale e delle for¬ 
ze progressive in difesa della pa¬ 
ce che ha tale legge non è stato 
nascosto dagli organi ufficiali del 
governo. Radio Tokio ha perfino 
dichiarato che la « legge antisov 
versiva deve essere considerata 
in collegamento con la produzio¬ 
ne di materiale bellico che sta 
per essere iniziata ». 


f brogli elettorali a Roma 


(Continuazione dalla I.» patinai 


Comitato Civico, senza che ella 
fosse presente all'atto del rilascio. 
Ad ulteriori domande degli scru¬ 
tatori, la signora Guidi ammette¬ 
va di non abitare — come risul¬ 
tava dal foglio — in via Annase- 
no 741, ma in via Veneto 45. Ana¬ 
loghi casi venivano riscontrati in 
un'altra ottantina di seggi per un 
complesso dì circa 150 elettori. 
Al seggio 568 le elettrici Fernan¬ 
da Barone c Quirina Ferii dichia¬ 
ravano che il documento irrego¬ 
lare in loro possesso era stato ri¬ 
lasciato dal parroco dei Sette San¬ 
ti Fondatori. 

Il ricorso dei tre cittadini pro¬ 
segue col documentare alcuni casi 
in cui sono risultati « votanti » 
persone morte, trasferite o disper¬ 
se; ciò è accaduto in particolare 
nei seggi 804, 538 (tre casi), 1189, 
e 321. < 

Altre scandalose irregolarità so¬ 
no state inoltre denunciate per 
quanto riguarda la garanzia di 
elettori provvisti di documenti di 
identità: nel seggio 275, per esem¬ 
pio, la suora Maria Giuseppa 
Campopiano è stata ammessa al 
voto nonostante che la sua carta 
fosse sprovvista di foto; al seggio 
143 una diecina di elettori è stata 
garantita in blocco da elettore di 
altro seggio; al seggio 859 è stato 
invece incluso nella lista aggiun¬ 
tiva, senza motivazione c senza 
identificazione, un sergente del 
l’esercito; garanzie collettive da 


parte di elettori di altro seggio 
sono avvenute anche nei seggi 
614, 215, 786, 993, 985, 982, 979, 
343, 852. 1142, 224 e 214. In que¬ 
st'ultimo hanno cosi potuto vota¬ 
re 16 agenti. 

Elettori iscritti ad altro seggio 
agenti iscritti ad un seggio di¬ 
verso da quello m cui prestavano 
servizio, hanno invece potuto vo¬ 
tare nei seggi 230, 852, 838, 1180, 
655, 17, 34. 44, 24, 844. Al seggio 
798 r. e scoperto che la signora 
Vittoria Colella aveva già votato 
nel seggio 789. con documento di¬ 
verso. 

Al seggio 113 gli scrutatori Laz¬ 
zaro Payalich ed Elena Manenti 
hanno garantito per 173 elettori; 
all’&ift Io scrutatore Semprebene 
ha identificato 14 carabinieri; al 
131 lo scrutatore Ettore Bidone ha 
garantito per 50 poliziotti; alT83S 
io scrutatore Ercole Faccia ha 
identificato 10 agenti; al 133 lo 
scrutatore Luigi Polverìgiani — ! 
del quale non ci risulta l’età —{ 
ha garantito per 15 donne; al 1235 
ben 19 infermi hanno potuto vo¬ 
tare con certificati rilasciati tutti 
dallo stesso medico. 

Vere e proprie circonvenzioni di 
incapaci sono avvenute nei seggi 
861, 815, 1060. 1529 c 1555, dove 
elettori completamente deficienti 
hanno potuto esprimere il loro 
suffragio con l’aiuto di religiosi 
o di scrutatori; al 1290 la signora 


che da un * notevole compiego di 
inferiorità 

Malgrado non fossero assoluta- 
mente impediti fisicamente, elei 
tori sono stati ammessi al voto 
con l’accompagnamento di religio¬ 
si. di crocerossine o di scrutatori 
nei seggi 819, 243, 1079. 663. 1141, 
1068. 378. 859. 1061. 870 (Telettrice 
era affetta da diabete), 872, 20,| 
Qui. la signora Maria Binoiii ten 
lava una prima volta di • farsi vo¬ 
tare - accusando su certificato 
medico una presunta arteriojcle- 
rosi; respinta da uno scrutatore, si 
ripresentava poco dopo con lo stes¬ 
so certificato sul quale era state 
aggiunto il referto di cecità... 

In altri numerosi seggi si sono 
infine verificati casi di indebita 
attribuzione di voti ad una lista 
anziché ad un'altra, oppure di 
elettori che avevano già votato mi 
altri Comuni. 

La documentazione — che per 
ovvie ragioni di brevità è stata da 
noi sunteggiata — appare anche 
così schiacciante e inoppugnabile. 

Sulla base del ricorso degli 
elettori Ventala, Evangelisti 
Balsìmelli dovrà pr o n u nziarsi ho] 
prima sede il Consiglio comunale, 
il quale ha due mesi di tempo per 1 
tarlo; se il Consiglio comu nale! 
manca al suo dovere, fissato dal 
l’art. 74 del Testo Unico, ne vie¬ 
ne investita, so istanza degli in 
t eresse ti. la Giunta 


Marcella Giraldi è stata a erompa- amministrativa, la quale ha a sua 
guata in cabina da persona estra» volta un altro mese di tempo per] 
nea, perchè afflitta nientcdimenolponcssa. 


La lotta dei lavoratori contro 
il mostruoso complotto alle liber¬ 
tà elementari del popolo c stata 
in questi mesi intenssissima. 
Scioperi generali con la parteci¬ 
pazione di milioni di operai sono 
stati effettuati il 12 e il 18 apri 
le. Ma il voto odierno della Ca¬ 
mera dei Deputati non segnerà 
una battuta d’arresto nella bat¬ 
taglia per le libertà. 

Un grande periodo di lotta è 


« OGGI INJTALIA » 

SABATO 5 LUGLIO 

Ore 29,38-21 («aie b. 243,5, 
252,73- 31,49, 41*4, 41*9): fitti¬ 
li ce— net, dì Fausta». Qm- 
àttmrimk. La rsàrka M 


Ore 22-22*9 (—de m. 243*): 
lletznari*. Qsesta è la BAI. He\ fet¬ 
te del StdaEw. 

Ore 23*38-24 («afe ». 233,3, 
278): Dhise —tizie. Batter— paria¬ 


stato indetto dai partiti dei la¬ 
voratori da oggi lino al 15 ago¬ 
sto. Numerose manifestazioni so¬ 
no già state effettuate in tutto il 
Giappone e particolarmente 
Osaka, dove si è verificato un 
[violento scontro tra manifestan¬ 
ti e polizia. 

Un nuovo Eldorado 
presso il Rio Jari 


MACAP. 4. — Prosegue nella pro¬ 
vincia brasiliana di Para, al confine 
con la Guiana francese, l'altannasa 
corsa alla ricerca dell’oro dopo la 
scoperta di giacimenti nei pressi della 
sorgente del Rio Jari. 

Ad originare questa febbre dell’oro 
che richiama sul posto gli abitanti 
di lontane città e villaggi, è stato 
un solitario cercatore proveniente da 
San Paolo, che da molti anni com¬ 
piva esplorazioni nella zona defilé 
Amazzoni. Finora le sue fatiche gli 
». avevano permesso soltanto di rac- 
efcocliere qualche granello di polvere 
doro, ma poco tempo fa egli rag¬ 
giunse la regione alla frontiera «Mia 
Catana trance— e qui, dalt’oggt al 
rtn rn > Yl L «gU divenne milionario, sco¬ 
prendo ano dopo l'altro 18 ricchi 
giaci menti ed accumulando una ta¬ 
na fortuna al ritmo di 5 chili 
provinciale^^’ 01 ® «1 giorno. 

Nono stante l'Immensità delle foreste 
Wginl che Io circondavano la 


Fascisti ungheresi 

Il Popolo,, ha ritenuto in¬ 
cassarlo occuparsi u lungo del pu- 
lazzo dell'Accademia ungherese in 
Via G.nini e prendere le difese 
d l 'i fascisti che vi si sono instal¬ 
lati abusivamente e non voglio¬ 
no (indursene. Eppure In questio¬ 
ne e molto semplice II palazzo è. 
senza contestazione possibili*, pro¬ 
prietà dello Stato Ungherese ed 
è qu.ndi indiscutibile che il go¬ 
verno ungherese può, ne, limiti 
delle leggi italiane, utilizzarlo nel 
modo che ritiene più convenien¬ 
te. Il governo ungherese infatti 
non nclutde dalle autorità italia¬ 
ne che l’applicazione delle leg¬ 
gi italiane, le quali non permet¬ 
tono che nella propria casa il 
oropnetarto debba tollerare la 
permanenza di gente che si ab¬ 
bandona al ugni genere di alt; 
•>std,, di furti ( . fii danneggia¬ 
menti 

Nel palazzo aveva sede un isti¬ 
tuto pontificio ungherese. Questo 
era stato fondato e poi mantenu¬ 
to dallo Stufo ungherese. E’ quin¬ 
di nel diritto dello Stato unghe¬ 
rese di scioglierlo quando non 
ritenga più queiristituto corri¬ 
spondente ai propri interessi ed 
alla propria volontà 

Ancora più nettamente bisogna 
dire questo: il cosiddetto Istituto 
pontificio magiaro s’è trasformato 
in un covo di spie e di cospiratori 
contro la Repubblica ungherese, a 
parte i flirti e le immoralità. Che 
cosa pretende il - Popolo >•? Il go¬ 
verno ungherese dovrebbe forse 
tollerare che ta un palazzo di sua 
proprietà abitino, sì radunino ed 
agi'caiin cospiratori contro lo 
S iato ungherese? Che cosa direb¬ 
be il Popolo - se, per esempio, 
un governo qualsiasi tollerasse 
che nella sua capitale, in un pa¬ 
lazzo di proprietà dell’Italia, a- 
vess c la sua sede una banda di 
fascttU cospiranti contro la Re¬ 
pubblica italiana? O forse il - Po¬ 
polo - approverebbe? 

Il governo ungherese rivendica, 
con ogni diritto, l’uso completo 
e libero del suo palazzo. Che co¬ 
sa ne farà, lo si vedrà. Per ora 
le autorità italiane hanno un do¬ 
vere fondamentale; far rispettare 
il buon diritto dei lo Stato unghe¬ 
rese. Se poi cacciassero via dal 
nostro paese le croci-frecciate, gli 
Hortìsti e simili canaglie... Ma 
non osiamo sperare tanto. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Questi lavori di ricerche sono 
condotti con un estremo rigore 
scientifico: in diversi casi sono 
classificati a seconda dei distret¬ 
ti, e per ognuno di questi e alle¬ 
gato un rapporto sullo.stato sani¬ 
tario della regione prima della 
guerra. Vi sono inoltre studi del¬ 
l’Ufficio Mondiale della Sanità ed 
un documento edito dal 1946 dal 
Dipartimento americano della 
marina, in cui si afferma che in 
Corea la peste è scomparsa da 
tempo. «L’avranno portata i vo¬ 
lontari cinesi », hanno risposto 
gli americani. 

Questo è impossibile per nume¬ 
rosi motivi. Dal 1950 non si è ve 
rificato in genere un solo caso 
di peste, e per di più il focolaio 
principale era una volta all’estre- 
mità della Manciuria. ai confini 
con la Mongolia, in località si¬ 
tuate ad oltre 1000 chilometri in 
linea d’aria dalla Corea. In tale 
regione, inoltre, il periodo della 
peste era l’agosto ed il settembre. 

Il fenomeno registrato in Corea 
si è subito presentato come anor¬ 
male. Ciò che ha fatto nascere i 
primi dubbi è stata la simulta¬ 
neità del processo infettivo. Nel¬ 
lo stesso periodo, si tratta di un 
periodo assolutamente insolito, 
sono comparsi: 1) microbi desti¬ 
nati agli uomini, che si sono dif¬ 
fusi con tutti gli agenti e mezzi 
dì locomozione offerti dalle con¬ 
dizioni geografiche, climatiche e 
demografiche del paese e del mo¬ 
mento; 2) microbi destinati agli 
animali; 3) agenti apportatori di 
germi capaci di distruggere ì rac¬ 
colti. La ragione e l’espei lenza 
non possono ammettere la simul¬ 
taneità anormale di questi fatti, 
tenuto conto che i medesimi og¬ 
getti ed i medesimi insetti hanno 
portato gli stessi agenti patogeni 
in Corea e nella Cina del 
nord-est. 

Occorre inoltre considerare che 
fra il 1. ed il 10 marzo, cinque 
focolai di peste sono stati indivi¬ 
duati in regioni differenti della 
Corea, distanti l’una dall’altra 
almeno 100 Km., e non unite da 
vìe di comunicazione dirette. Un 
altro fatto, il quale ha destato 
immediati sospetti, è che la pe¬ 
ste ha assunto, fin dall’inizio, la 
forma polmonare, mentre solita¬ 
mente questa forma è preceduta 
da quella bubbonica. 

Evidentemente ci si trovava di¬ 
nanzi ad un bacillo di estrema 
violenza, il quale assicura alla 
infezione un corso accelerato. La 
prima constatazione fu perciò 
della anormalità c della virulenza 
di tale processo infettivo, il quale 
è «tato studiato da illustri scien¬ 
ziati che hanno accompagnato 
Farge durante la sua inchiesta. 

Tra sii nitri merita citare il dott. 

Cui P*ng Sen. che fu nel 1930 e 
nel 1931 nell'ospedale S. Antonio 
di Parigi, il prof. Cen Won Wei. 
già delegato presso la Società 
delle Nazioni per lo studio della 
peste in India, il dott. Po Ho, lau¬ 
reato a New York, il dott. Chen, 
membro .della società entomologi¬ 
ca francese, ed il dott. Ho Chi. 
già professore all’Istituto di me¬ 
dicina tropicale di Liverpool. 

Quésti scienziati hanno stabilite Sixlith ]a sua piccola «Ford», d 
che la guerra batteriologica, oiaj cinese non vuole occuparsi dei 


jerobi. Un’altra volta, il 4 aprile 
1952, vennero lanciati su 31 vil¬ 
laggi marrciuriani 700 topi, i quali 
non corrispondono a nessuno dei 
15 tipi conosciuti in Manciuria. 
Uno di questi topi è stato portato 
da Farge in Europa, per associare 
all’inchiesta i migliori scienziati 
del continente. Inoltre, nello 
stesso periodo, ha fatto appari¬ 
zione, in certe regioni della Cina 
del nord, in circostanze stabilite, 
una malattia infettiva prima sco¬ 
nosciuta, -i cui sintomi clinici 
concordano con quello della ence¬ 
falite acuta. 

■ Col passare dei mesi, gli ame¬ 
ricani hanno reso sempre più raf¬ 
finati questi mezzi di sterminio. 
Dalla diffusione di microbi con 
polveri infette gettate dagli ae¬ 
rei, sono passati a involucri al¬ 
trimenti usati per il lancio di ma¬ 
nifestini, a bombe in porcellana 
che sì infrangono toccando il suo¬ 
lo a tbicì di artiglieria destinati 
a infettare le linee, a bombe al 
colloide che. dopo essersi liberate 
del contenuto, si dissolvono al so¬ 
le per diventare un liquido semi- 
trasparente e, infine, a ordigni 
affusolati, lanciati da aerei, che 
si polverizzano senz.a toccare il 
suolo, liberando insetti ed oggetti. 

Farge è noi passato a citare 
testimonianze di coreani e ammis¬ 
sioni dì circoli scientifici e giorna¬ 
listici occidentali, nonché a rile¬ 
vare che i fatti accertati in Corea 
hanno un precedente nelle de¬ 
posizioni dei criminali di guerra 
nipponici processati a Kabaun-k. 

Farge ha fornito decine di al¬ 
tri documenti e testimonianze, ha 
riportato il colloquio avuto con 
gli ufficiali americani prigionieri, 
ha ancora sottolineato la simulta¬ 
neità del processo infettivo in re¬ 
gioni diverse, dove sono compar¬ 
si nello stesso giorno microbi de¬ 
stinati agli uomini e agli ani¬ 
mali, e germi destinati ai rac¬ 
colti. 

Poi, con tono profondamente 
umano, ha sottolineato la neces¬ 
sità di rendere noti a tutti gli 
uomini del mondo questi fatti e 
queste prove, perchè si uniscano 
tutte le persone oneste contro la 
morte par appestamento che si 
prepara per tutta l’umanità. Con 
accento particolare, egli ha indi¬ 
cato l’esigenza di parlare non so¬ 
lo agli sfiduciati e ai dubbiosi 
d’Europa, ma al popolo ameri¬ 
cano, per aiutarlo a comprende¬ 
re e a trovare la via della pace. 

Questo appello agli americani 
è uno degli elementi più impor¬ 
tami dei lavori del Consiglio. 
Anche oggi, tutti i delegati che 
seno saliti alla tribuna si sono 
intrattenuti su questa necessita, 
dall’americano Kingsbury al Me¬ 
tropolita Alessio, e particolar¬ 
mente llya Ehrenburg, il quale 
ha iniziato rilevando che le ma¬ 
dri coreane e quelle americane 
usano la medesima espressione: 
•< questo non può durare >•; que¬ 
sta frase deve essere il terreno 
di un incontro e di un accordo, 
perchè questo non duri più. 

Nessuno minaccia gli Stati U- 
aiti e il loro modo di vita. I rus¬ 
si non vogliono prendere al sig. 


entrata in uno studio di maggior 
perfezione, ebbe all’inizio il ca¬ 
rattere che poteva anche apparire 
artigianesco. A quell’epoca gli or¬ 
ganizzatori tentarono di risolvere 
Il problema della disseminazione 
avticiale degli agenti patologici 
sulla più vasta distesa possibile 
per mezzo del vento, con la di¬ 
spersione di foglie, piume e carta, 
o direttamente attraverso di es¬ 
seri umani con lancio di oggetti 
insignificanti che potevano venire 
raccolti da terra. 

Certi fatti, allora oscuri, trova¬ 
no adesso spiegazione. La carne 
e gli animali morti gettati dagli 
aerei e che non contenevano ba¬ 
cilli, avevano la loro ragione d’es 
sere nel fatto che dovevano crea¬ 
re le condizioni favorevoli alla 
moltiplicazione ed alla sopravvi¬ 
venza delle mosche che portavano 
gli agenti patogeni delle infezioni 
intestinali. 

Seguirono poi tentativi di av¬ 
velenare l’acqua marina, specie 
nel Golfo di Petchili • nelle co¬ 
ste del nord del Mar Giallo, dove 
è particolarmente ricca la nesca. 
Una volta, nel villaggio di Cbari, 
due persone, marito e moglie, 
morirono per aver mangiato alcu¬ 
ni frutti di mare che avevano tro¬ 
vato. Frutti di mare su una col¬ 
lina? il caso parve strano e venne 
condotta un’inchiesta accurata. 

Si scopri che, a trecento metri 
da quel luogo, si trovavano due 
grandi riserve d’acqua. 

Un testimone. Wang Kaong, ha 
riferito di aver trovato 37 pesci 
morti a poca distanza dall’acqua 
di una risaia. I pesci, come è ri¬ 
sultato. erano apportatori di mi- 


SINGOLARE VENDETTA IN SARDEGNA 

Avvelenato con l’arsenico 
un grange di 400 pecora 


OLBIA. 4. — Un gregge di 400 
pecore è stato avvelenato con arse¬ 
nico. mentre pascolava in frazione 
Rudalzu, Il pastore, recatosi ad ab¬ 
beverare il bestiame presso un ru¬ 
scello «i accorse che le pecore da 
vano segni di sofferenza e ad un 
tratto un po’ alla volta cadevano 
a terra una dopo l’altra. Spaven¬ 
tato il pastorello fuggì ad avverti¬ 
re i Padroni. Daniele Gaiag e Giu¬ 
seppe FVrroia. i quali pensarono ad 
avvertire ì carabinieri. L’Arma 
stabiliva più tanfi, dopo le indagi¬ 
ni. che le pecore erano state avve¬ 
lenate da ignoti, presumibilmente 
per vendetta, versando nelle acque 
de! ruscello una notevole quantità 
di arsenico. 


Pastai e magnai 
marte dì in sci opero 

U tr» Fstaraxtanl n*atan*li M 
Un u r tami «MFollm—«tazlow aderenti 
alla CGIL, CISC, UIL, eamantaano 
* da aon s tar a rsi «ri at ta ta ri¬ 
alia prosi*mariana di 
inai, pastai a ristar! 
del starna O in guanto l'al t artaro 
tentati*» «spa ri la par raselurisarò 
par N ria 



nazionai* non ha portato ad alcun 
risultato positivo. 

Partanto rosta conformato par mar- 
tadi 8 «orranto io ooioporo Razionalo 
di 24 oro doi mucosi, pastai a ri¬ 


ti nuovo contratto 
per la gente dell’Aria 

Presso la federazione dell’Aria 
à stato firmato il nuovo contratto 
nazionale della gente dell’Aria, dai 
sindacati di categoria aderenti al¬ 
la CISL e alla CGIL. Il nuovo con¬ 
tratto rimane in vigore fino al 31 
dicembre 1953 e contiene alcune 
modifiche migliorative agli istituti 
normativi riguardanti il trattamen¬ 
to di malattia degli operai e l’in¬ 
dennità di anzianità. £T stato inol¬ 
tre concesso ttn premio tuta tantum 
valevole per a biennio 1952-53, va- 1 
riabOe a seconda delle categorie e 
ripartito in 4 rate uguaii, di cui la| 
prima, per la Pasqua del 52, e ver¬ 
rà liquidata subito, la seconda il 1. 
ottobre 1952, la terza per la Pà¬ 
squa del 73, e I* quarta il 1. lu¬ 
glio del 83. 


programmi di televisione in A- 
merica. i coreani non tono se¬ 
dotti dal frigorifero del sig. Bab¬ 
bitt. Ma gli americani devono 
convincersi che le bombe al na¬ 
palm sulla Corea non servono s 
convincere quel popolo della .su¬ 
periorità del modo di vita ame¬ 
ricano. Una ideologia non si può 
ispirare con le bombe, un gu;t*> 
non può essere inoculato dai mi¬ 
crobi. Non si può, in nome della 
libertà reale o immaginaria, pri¬ 
vare gli altri della libertà. 

In America, esiste una «So¬ 
cietà per la liberazione della 
Russia », la quale, come già 
Hitler, vuole liberare la Russia 
dai russi; ma in Russia non può 
esistere una società per la libe¬ 
razione dell’America. Benché i 
sovietici desiderino la abolizio¬ 
ne della discriminazione razziale 
negli Stati Uniti, essi sanno che 
questo non dipende dal livello 
degli armamenti sovietici, ma dal 
livello della coscienza americana. 

I soldati statunitensi che ieri, 
a Livorno, avevano ricevuto fio¬ 
ri. oggi vi trovano le scritte 
«Toma a casa», e devono pen¬ 
sare al perchè di queste. Bisogna 
aiutarli a pensare, far compren¬ 
dere loro che, se li si invita ad 
andare a casa, è perchè i confini 
non sono ancora stati passati. 
Con gli hitleriani non si discute¬ 
va e non si formulavano inviti, 
li si minacciava. 

« Nessuno — ha proseguito 
Ehrenburg — ha nulla contro di 
voi personalmente. Voi avete ;1 
diritto di scegliere la moda che 
vi piace, di scegliere tra demo¬ 
cratici e repubblicani, fra due 
« Boxeurs •» o due cravatte. Ma 
non avete il diritto di scegliere 
fra la guerra e la pace. Nessuno 
'traniero vi rimprovererà per 
aver scelto questo o quell’altro 
Presidente. Ma tutti i popoli del 
mondo vi considereranno come 
responsabili, anche se siete uomi¬ 
ni buoni e piacevoli, se i dirigen¬ 
ti del vostro Paese oseranno sca¬ 
tenare la tema guerra mondiale ». 

I sovietici — ha proseguito 
l’oratore — non odiano l’America 
ma stimano il popolo americano, 
il suo genio, le sue invenzioni. 
t-TJRSS non ha mai attentato e 
non attenterà mai al modo di vi¬ 
ta americano. I sovietici vogliono • 
ta pace con una qualsiasi Ame- 
irica, progressista, repubblicana o 
j democratica- 

Si è combattuto Insieme con¬ 
tro Hitler, anche con gusti dif¬ 
ferenti, e non dovrebbe essere 
difficile vivere da amici in pace. 
Occorrono trattative fra gli Stati, 
ma occorre anche che al prossimo 
Congresso della Pace gli america¬ 
ni ììiviìno una Delegazione rap¬ 
presentativa di tutto il popolo, 
la quale troverà nei sovietici de¬ 
gli amici. 

Oggi — ha concluso Ehrenburg 
—* è il giorno della Festa nazio¬ 
nale americana, inviamo un sa¬ 
luto al popolo degli Stati Uniti, 
un augurio, un aiuto. Noi cre¬ 
diamo nella ragione e nel cuore 
del popolo americano. 


POTRÒ INORA*» 


Diretta** 


Piero Clementi - Vicedirettore reap. 
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